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«I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 
approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, 
di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, e acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia 
adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all'inserimento nella vita sociale e nel mondo del 
lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali» (Regolamento recante la revisione dell’assetto 
ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei D.M. n. 89/2010, art. 2 comma 2). 

«Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione 
umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle 
scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 
competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le 
interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle 
metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale» (Ibidem, art. 8, comma 1). L’Opzione Scienze 
applicate del Liceo Scientifico fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi 
afferenti alla cultura scientifico - tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, 
chimiche, biologiche, della terra, all’informatica e alle loro applicazioni non prevedendo lo studio della lingua 
latina (Ibidem, art. 8 comma 2). 

«Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei fenomeni 
collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo studente ad 
approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per cogliere la 
complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e 
delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umane». (Ibidem, art. 9 comma 1). L’Opzione 
economico-sociale del Liceo delle Scienze Umane fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate 
negli studi afferenti alle scienze giuridiche, economiche e sociali (Ibidem, art. 9 comma 2). 

«Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. Favorisce 
l'acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza dei linguaggi e 
delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel 
suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo 
studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per 
dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell'ambito delle arti» (Ibidem, art. 4 comma 1). 

«Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida lo studente 
ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze necessarie per acquisire la 
padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l'italiano, e per comprendere criticamente l'identità storica e 
culturale di tradizioni e civiltà diverse» (Ibidem, art. 6 comma 1). 

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro 
scolastico: 

●​ lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; 
●​ la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 
●​ l'esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di 

interpretazione di opere d'arte; 
●​ l'uso costante del laboratorio per l'insegnamento delle discipline scientifiche; 
●​ la pratica dell'argomentazione e del confronto; 
●​ la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale; 
●​ l'uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

 
Assumendo come presupposto le finalità educative d’Istituto espresse nel PTOF, vengono formulati i 
seguenti obiettivi formativi di Dipartimento: 

 



●​ trasmettere​ i​ fondamenti​ del​ sapere​ umanistico​ in​ chiave​ diacronica,​
sincronica e di riattualizzazione; 

●​ sviluppare l'acquisizione nei giovani dello spirito critico e del metodo di studio; 
●​ coltivare la competenza comunicativa nelle sue varie forme di espressione; 
●​ sviluppare le capacità logiche e di astrazione concettuale. 

Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte comuni, in parte 
specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, 
maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica; logico argomentativa; linguistica e 
comunicativa; storico‐umanistica; scientifica, matematica e tecnologica. 
La formazione liceale deve perseguire obiettivi mirati ad approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, 
maturare competenze e acquisire strumenti in varie aree: 

Metodologica: 
●​ Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, atto a consentire un proficuo proseguimento 

degli studi successivi e a garantire la capacità di auto-aggiornamento; 
●​ Acquisire consapevolezza della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed 

essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti; 
●​ Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

Logico-argomentativa: 
●​ Saper sostenere una propria tesi; 
●​ Saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui; 
●​ Acquisire la competenza di argomentare con rigore logico, identificando i problemi e 

individuando possibili soluzioni; 
●​ Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 
Linguistica e comunicativa: 

●​ Avere padronanza di ogni elemento caratterizzante una corretta produzione scritta, dagli aspetti 
ortografici e morfologici a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del 
lessico, anche letterario e specialistico); 

●​ Saper adeguare la codifica di un testo ai diversi contesti e scopi comunicativi; 
●​ Saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 

sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo 
contesto storico e culturale; 

●​ Curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti; 
●​ Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 

moderne e antiche; 
●​ Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 

comunicare. 

Storico-umanistica: 
●​ Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri 
che caratterizzano l’essere cittadini; 

●​ Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 
importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai 
giorni nostri; 

●​ Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del 
luogo) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, 

 



fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società 
contemporanea; 

●​ Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 
religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di 
pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni 
e culture; 

●​ Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee; 

●​ Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, 
la musica, le arti visive; 

●​ Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 
studiano le lingue. 

Il conseguimento degli obiettivi attinenti alle varie aree richiede al docente di lettere un’attenta 
programmazione del percorso formativo quinquennale. Nelle attività di insegnamento-apprendimento 
accanto a modalità didattiche improntate alla mera trasmissività del sapere, si mirerà ad ottenere la 
partecipazione attiva e collaborativa degli allievi con forme di didattica laboratoriale. 
Il docente di lettere dovrà, dunque, costruire con i singoli allievi rapporti che favoriscano la libertà 
d’espressione, il confronto di opinioni, la produzione di pensiero critico nella rielaborazione personale. 
Per conseguire tali obiettivi l’azione formativa sarà improntata cercando di: 

•​ promuovere l’autostima, l’interesse e la curiosità degli alunni per motivare all’approfondimento 
e al consolidamento delle attività didattiche; 

•​ valorizzare le diverse potenzialità degli allievi, ricorrendo ad una didattica personalizzata o 
individualizzata per garantire loro il successo formativo; 

•​ favorire la capacità di autovalutare il proprio processo di apprendimento, maturando anche la 
consapevolezza di eventuale necessità di recupero/potenziamento delle competenze disciplinari; 

•​ far comprendere al singolo alunno, specie se manifesta difficoltà e problemi, che l’azione 
educativa viene progettata in funzione del suo processo di apprendimento e maturazione; 

•​ promuovere non solo il sapere descrittivo, ma anche il sapere procedurale potenziando quindi le 
attività di laboratorio; 

•​ lavorare per “problemi”, sollecitando l’alunno ad utilizzare saperi diversi per 
affrontare situazioni e compiti di ogni genere e complessità; 

•​ servirsi delle nuove tecnologie per attività di approfondimento, svolte e acquisite con 
interpretazione critica, e per la produzione di elaborati multimediali richiedenti progettazione e 
pianificazione; 

•​ far comprendere al singolo alunno, specie se manifesta difficoltà e problemi, che l’azione 
educativa viene progettata in funzione del suo processo di apprendimento e maturazione. 

La libertà del docente, in ogni caso, si esplica tanto nell’arricchimento di quanto previsto nelle Indicazioni, 
in ragione dei percorsi che riterrà più proficuo mettere in particolare rilievo e della specificità del singolo 
indirizzo liceale, quanto nella scelta delle strategie e delle metodologie più appropriate, la cui validità è 
testimoniata non dall’applicazione di qualsivoglia procedura, ma dal successo educativo. Ciascuna disciplina 
– con i propri contenuti, le proprie procedure euristiche, il proprio linguaggio – concorre ad integrare un 
percorso di acquisizione di conoscenze e di competenze molteplici, la cui consistenza e coerenza è garantita 
proprio dalla salvaguardia degli statuti epistemici dei singoli domini disciplinari. 

 



Di seguito si riporta il quadro orario annuale delle discipline letterarie scandito per indirizzo: 
 

PRIMO BIENNIO 
 Liceo 

Scientifico 
Liceo Scientifico 

– Opzione Scienze 
Applicate 

Liceo delle 
Scienze 
Umane 

Liceo delle Scienze 
Umane – Opzione 
Economico 
Sociale 

Liceo 
Linguistico 

Liceo 
Artistico 

Lingua e letteratura 
italiana 

132 132 132 132 132 132 

Lingua latina 99 / 99 / 66 / 

Storia e Geografia 99 99 99 99 99 99 

 

 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
 Liceo 

Scientifico 
Liceo Scientifico 

– Opzione Scienze 
Applicate 

Liceo delle 
Scienze 
Umane 

Liceo delle Scienze 
Umane – Opzione 
Economico 
Sociale 

Liceo 
Linguistico 

Liceo 
Artistico 

Lingua e letteratura 
italiana 

132 132 132 132 132 132 

Lingua latina 99 / 66 / / / 

Storia / / 66 66 66 66 

 

 



 

 
Tutti i docenti del Dipartimento di Lettere dell’IIS “L. Siciliani - Giovanna De Nobili” adottano la didattica 
modulare che permette di impostare le discipline per nodi concettuali, di fissare obiettivi delimitati e precisi, 
quindi verificabili e valutabili. 
La scansione dei contenuti disciplinari specifici nell’arco del quinquennio, prevede itinerari abbastanza 
omogenei, mentre le singole programmazioni indicheranno le strategie idonee per la gradualità, l’organicità, 
la produttività delle azioni didattiche in relazione ai singoli gruppi-classe. I moduli, relativamente autonomi, 
sono costituiti da Unità di Apprendimento legate da un rapporto di gradualità e complessità crescente, 
strutturate in modo da favorire approfondimenti multidisciplinari. Il percorso didattico, razionalmente ed 
organicamente strutturato da ciascun docente, fornirà conoscenze e competenze collegate tra loro in una 
positiva rete cognitiva. 
L’italiano e il latino costituiscono il nucleo fondamentale ed irrinunciabile dell’area linguistico-letteraria ed 
espressiva, centro di convergenza di tematiche pluridisciplinari relative alla comunicazione, all’importanza 
dei linguaggi nella loro varietà, alla storia della cultura e della produzione letteraria. 
L’offerta formativa disciplinare sarà ampliata con la partecipazione ai Progetti inseriti nel PTOF, a convegni 
o opportunità culturali offerte da Associazioni o altri Enti operanti sul territorio allo scopo di potenziare non 
solo le competenze disciplinari, ma anche quelle trasversali. 
Il percorso formativo quinquennale, pur nella naturale ed oggettiva differenziazione tra primo biennio, 
secondo biennio e ultimo anno, è strutturato per avere una impostazione unitaria che gradualmente si 
arricchisca e si completi di contenuti adeguati al segmento specifico della formazione, nella convinzione che 
proprio tale impostazione unitaria permette di attenuare, se non addirittura di eliminare, gli eventuali disagi 
degli studenti nel passaggio tra primo e secondo biennio. 
Tra le questioni di natura didattica particolare attenzione sarà riservata: 
a.​ all’apprendimento della lingua italiana tra grammatica normativa ed analisi testuale; 
b.​ all’assimilazione, nel primo biennio, delle strutture linguistiche latine; 
c.​ alla condivisione, da parte dei docenti, della metodologia di approccio, comprensione e traduzione di un 

testo latino, nonché dei criteri di valutazione degli allievi; 
d.​ a far cogliere ai discenti le motivazioni culturali e metodologiche che condizionano l’insegnamento del 

latino nel corso del quinquennio: ossia un apprendimento incentrato sullo studio della lingua nel primo 
biennio, che si evolve, nel secondo biennio, in un insegnamento-apprendimento prevalentemente 
ancorato alla civiltà e alla letteratura. 

 



 
 

Nella Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio "Relativa a competenze chiave per 
l'apprendimento permanente" del 18 dicembre 2006 si individuano le “competenze-chiave” «di cui tutti 
hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l'inclusione sociale e 
l'occupazione» e si afferma «la necessità di certificare in primo luogo, da parte di tutti i Paesi membri, al 
termine dei percorsi di base, quelle competenze necessarie all’esercizio della cosiddetta cittadinanza attiva, 
considerate anche come competenze-chiave per un apprendimento che vada oltre l’obbligo e prosegua per 
tutta la vita». 
Nella Raccomandazione del 23 aprile 2008 relativa all’istituzione di un Quadro Europeo delle Qualifiche e 
dei Titoli di Studio, poi, l’Unione Europea richiede a ciascuno dei Paesi membri di attenersi a criteri comuni 
di certificazione, a conclusione dei percorsi di base obbligatori e, via via, lungo le successive qualifiche 
(diplomi, lauree e altre specializzazioni) per rendere ‘leggibili’ i titoli da parte di ciascun Paese e favorire e 
sostenere la mobilità dei lavoratori all’interno dei Paesi membri. 
Con il Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione (D.M.139/2007) 
sono state, pertanto, individuate otto “competenze-chiave”, che l’allievo deve aver sviluppato al termine del 
percorso di studi: 

 
COMPETENZA  
Imparare ad imparare Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo 

ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di 
formazione (formale, non formale ed informale), anche in 
funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del 
proprio metodo di studio e di lavoro 

Progettare Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle 
proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze 
apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative 
priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo 
strategie di azione e verificando i risultati raggiunti 

Comunicare Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, 
tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi 
utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 
multimediali). Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, 
norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. 
utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante 
diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

Collaborare e partecipare Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 
valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la 
conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla 
realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei 
diritti fondamentali degli altri 

Agire in modo autonomo e responsabile Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e 
far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al 
contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, 
le responsabilità. 

Risolvere problemi Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando 
ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo 
e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il 
tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline 

Individuare collegamenti e relazioni Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, 
anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello 
spazio  e  nel  tempo,  cogliendone  la  natura  sistemica, 

 



 
 

 individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, 
cause ed effetti e la loro natura probabilistica 

Acquisire ed interpretare l’informazione Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei 
diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 
opinioni. 

 
È tuttavia da precisare con Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 Maggio 2018 che 
ogni Istituto deve rinnovare le competenze chiave per l’apprendimento permanente che sostituisce quella 
adottata nel 2006 e sopra citata. 
Il quadro di riferimento delinea otto tipi di competenze (numericamente uguali a quelle del 2006): 

●​ Competenza alfabetica funzionale 
●​ Competenza multilinguistica 
●​ Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria 
●​ Competenza digitale 
●​ Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 
●​ Competenza in materia di cittadinanza 
●​ Competenza imprenditoriale 

 
In continuità con la precedente normativa europea si inserisce la Raccomandazione del Consiglio 
dell’Unione Europea del 28/11/2022 sui percorsi e il successo scolastico con i Framework e le relative aree e 
competenze di seguito elencati: 

-​ DigComp (già denominata Competenza digitale); 
-​ EntreComp (già denominata Competenza imprenditoriale); 
-​ LifeComp (già denominata Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare); 
-​ GreenComp, ovvero Competenza in materia di sostenibilità. 

 
 

DigComp 
Competenza Descrittori 

 
Alfabetizzazione su informazioni e dati 

Navigare, ricercare e filtrare dati, informazioni e contenuti digitali 
Valutare dati, informazioni e contenuti digitali 
Gestire dati, informazioni e contenuti digitali 

 
Comunicazione e collaborazione 

Interagire con gli altri attraverso le tecnologie 
Condividere informazioni attraverso le tecnologie digitali 
Esercitare la cittadinanza attraverso le tecnologie digitali 
Collaborare attraverso le tecnologie digitali 
Netiquette 
Gestire l’identità digitale 

 
Creazione di contenuti digitali 

Sviluppare contenuti digitali 
Integrare e rielaborare contenuti digitali 
Copyright e licenze 
Programmazione 

 
Sicurezza 

Proteggere i dispositivi 
Proteggere i dati personali e la privacy 
Proteggere la salute e il benessere 
Proteggere l’ambiente 

 
Risolvere problemi 

Risolvere problemi tecnici 
Individuare bisogni e risposte tecnologiche 
Utilizzare in modo creativo le tecnologie digitali 
Individuare i divari di competenze digitali 

 

 

 



 

 



 

Competenza Descrittori 

In azione Prendere l’iniziativa 
Pianificazione e gestione 
Affrontare l’incertezza, l’ambiguità e il rischio 
Lavorare con gli altri 
Imparare dall’esperienza 

Idee e opportunità Riconoscere le opportunità 
Creatività 
Visione 
Dare valore alle idee 
Pensiero etico e sostenibile 

Risorse Mobilitare gli altri 
Conoscenze economico-finanziarie 
Mobilitare le risorse 
Motivazione e perseveranza 
Autoconsapevolezza e autoefficacia 

 

 

LifeComp 

Competenza Descrittori 

Personale Autoregolazione 
Flessibilità 
Benessere 

Sociale Empatia 
Comunicazione 
Collaborazione 

Imparare ad imparare Crescita 
Pensiero 
critico 
Gestione dell’apprendimento 

 

 

GreenComp 

Competenza Descrittori 

Incarnare i valori della sostenibilità Attribuire valore alla sostenibilità 
Difendere l'equità 
Promuovere la natura 

Accettare la complessità nella sostenibilità Pensiero sistemico 
Pensiero critico 
Definizione del problema 

Immaginare scenari futuri Senso del futuro 
Adattabilità 
Pensiero esplorativo 

Agire per la sostenibilità Agentività politica 
Azione collettiva 
Iniziativa individuale 

 

 



 

 
L’asse dei linguaggi, al quale il Dipartimento di Materie Letterarie afferisce, ha l’obiettivo di fare acquisire 
allo studente la padronanza della lingua italiana come ricezione e come produzione, scritta e orale; 
l’interazione linguistica; la conoscenza e la fruizione consapevole di diverse forme espressive non verbali; un 
adeguato utilizzo delle TIC; la ricostruzione, la lettura, l’interpretazione e la rielaborazione di eventi storici 
di vario tipo; la promozione delle capacità di convivenza costruttiva in chiave interculturale e civile. 

 
Asse dei linguaggi 

 
Ricezione di testi, 
anche antichi 

atto linguistico-comunicativo rivolto alla comprensione di un testo scritto, 
orale e iconico che comporta l’utilizzo di strategie di decodifica. 
Permette di rilevare la competenza linguistica, anche parziale, di chi usa la 
lingua 

Lingua italiana 
e latina 

Produzione di testi atto linguistico-comunicativo rivolto alla produzione e stesura di un testo 
scritto e che comporta l’utilizzo di strategie di composizione. 
Permette di rilevare la competenza linguistica, anche parziale, di chi usa la 
lingua 

Lingua italiana 

Interazione 
linguistica 

insieme di atti linguistici che si svolgono tra più persone, a livello orale, 
scritto e attraverso i media 

Lingue italiana 
e latina 

Morfosintassi l’apprendimento delle strutture morfologiche e sintattiche della Lingua 
Italiana e della Lingua latina 

Lingue italiana 
e latina 

Lessico l’apprendimento del lessico fa riferimento al rapporto tra le parole e la 
conoscenza del mondo e di sé. Si ritiene quindi importante considerare la 
relazione tra le conoscenze e lo sviluppo lessicale, che risultano essere in 
un rapporto di dipendenza reciproca. Il lessico può essere può o meno 
ampio e più o meno adeguato alla situazione comunicativa 

Lingue italiana 
e latina 

Coesione e coerenza 
linguistica 

fanno riferimento ai meccanismi coesivi insiti in ogni lingua, nonché 
all’organizzazione del discorso secondo rapporti logici. 

Lingua italiana 

 
Asse storico-sociale 

 
Tempo e spazio l’uso pertinente della terminologia e degli strumenti relativi alla misura 

del tempo e all’organizzazione temporale e spaziale degli avvenimenti 
Geostoria/Storia 

Ricostruzione e 
rielaborazione storica 

sulla base dei documenti e dei testi l’alunno deve saper ricostruire fatti, 
eventi storici e delineare quadri di civiltà 

Geostoria/Storia 

Fonte storica interpretazione e lettura della fonte storica Geostoria/Storia 
Intercultura l’obiettivo primario dell'educazione interculturale si delinea come 

promozione delle capacità di convivenza costruttiva in un tessuto 
culturale e sociale multiforme. Essa comporta non solo l’accettazione 
ed il rispetto del diverso, ma anche il riconoscimento della sua identità 
culturale nella vita quotidiana 

Geostoria/Storia 

Società /Cittadinanza principi generali di convivenza civile e di vita comunitaria Geostoria/Storia 
 

Il Decreto 22 agosto 2007, Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, 
definisce le Competenze chiave di Cittadinanza come «il risultato che si può conseguire all’interno di un 
unico processo di insegnamento/apprendimento - attraverso la reciproca integrazione e interdipendenza tra i 
saperi e le competenze contenuti negli assi culturali». Il prospetto seguente indica in che termini le discipline 
contribuiscono al Pecup in relazione ai propri nuclei fondanti ed in coerenza con le competenze di 
cittadinanza. 

 



 

 
PRIMO BIENNIO 

Programmazione per competenze - Asse dei linguaggi – Lingua italiana 
 
 

Competenze di 
Cittadinanza 

Competenze 
trasversali 

Competenze di 
asse 

Nuclei 
fondant
i 

Abilità/capacità Conoscenze- saperi 

 
LifeComp- Imparare 

ad imparare 

 
Comunicare 

 
Diagnosticare: 

osservare e 
selezionare 

 
 

Interazione 
linguistica 

L1.1. Comprendere il 
messaggio contenuto in un 
testo orale e/o scritto, 
cogliendone le relazioni 
logiche e i differenti 
registri comunicativi. 

Principali strutture 
grammaticali, lessico 

fondamentale e 
funzioni della lingua 

italiana 
 

    
 

 
Coesione e 
coerenza 

L1.2. Esporre in modo 
chiaro logico e coerente 
esperienze vissute o testi 
ascoltati/letti,​ nonché 
fenomeni di natura 
linguistica e relativi agli 
aspetti di civiltà trattati 

 
Codici fondamentali 
della comunicazione 
orale, verbale e non 

verbale 

Individuare 
collegamenti e 

relazioni 

 
Affrontare: 
analizzare, 
strutturare, 

generalizzare 

Acquisire ed 
interpretare 

l’informazione 

 
L1. Acquisire gli 
strumenti 
indispensabili per 
gestire​ la 
comunicazione 
verbale​ in​ vari 
contesti 

 
L1.3. Affrontare situazioni 
comunicative individuando 
e rispettando il punto di 
vista altrui ed esprimendo 
il proprio 

Principi di 
organizzazione del 

discorso descrittivo, 
narrativo, espositivo, 

argomentativo  
Risolvere problemi 

 

 
 

Lessico 

L.1.4. Acquisire e saper 
utilizzare un lessico 
adeguato e specifico 

Lessico di base 

Lessico specifico 

    Uso del dizionario 
italiano 

LifeComp- 
Imparare ad imparare 

     
Strutture essenziali dei 

testi narrativi, 
espositivi, 

argomentativi 
Individuare 

collegamenti e 
relazioni 

  
L2.1. Applicare strategie 
diverse di lettura 

Acquisire ed 
interpretare 

l’informazione 

Diagnosticare: 
osservare e 
selezionare 

 
 

Ricezione testi 
L2.2. Gestire le strutture 
della lingua presenti nei 
testi 

Varietà lessicali in 
rapporto ad ambiti e 

contesti diversi 

Risolvere problemi 

 
Agire in modo 

autonomo e 
responsabile 

 
Affrontare: 
analizzare, 
strutturare, 

generalizzare 

L2.​ Leggere, 
comprendere ed 
interpretare testi 
scritti di vario tipo 

 
 

 
Morfosintassi 

L2.3. Individuare natura, 
funzione e principali scopi 
comunicativi ed espressivi 
di un testo 

Principali generi 
letterari 

 
Lettura di brani 

antologici, lettura 
del quotidiano, 

lettura 
guidata di romanzi 

Parafrasi di poesie 

L2.4. Conoscere ed 
utilizzare in modo 
adeguato le strutture 
grammaticali 

     Contesto storico 

     Strutture morfologiche 
e sintattiche della 

lingua italiana 

 



     Analisi grammaticale, 
logica e del periodo 

 
 

LifeComp- Imparare 
ad imparare 

Relazionarsi: 
Comunicare 

 
 
 
 
 
 
 

L3. Produrre testi 
di vario tipo in 
relazione​ a 
differenti scopi 
comunicativi 

Produzione 
testi 

 
L3.1. Ricercare, acquisire e 
selezionare informazioni 
generali e specifiche in 
funzione della produzione 
di testi scritti di vario tipo 

 
L3.2.Prendere appunti e 
redigere sintesi e relazioni 

 
Modalità e tecniche 

delle diverse forme di 
produzione scritta: 
riassunto, lettera, 

relazioni, ecc. 

 
Fasi della produzione 
scritta: pianificazione, 

stesura e revisione 

Comunicare 

 
Collaborare e 
partecipare 

 
 

Risolvere problemi 

 
 

Relazionarsi: 
Lavorare in 

Gruppo 

 

 L3.3 Rielaborare in forma 
chiara le informazioni 

 

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile 

Progettare 

  
Coesione e 

coerenza 

 
L3.4 Produrre testi chiari, 
corretti, coesi e coerenti 
adeguati alle diverse 

situazioni comunicative 

Elementi strutturali di 
un testo coerente e 

coeso 

     Lessico specifico 

   Lessico L3.5. Utilizzare lessico 
specifico 

 
Uso del dizionario 

italiano 
LifeComp- 

Imparare ad imparare 
     

Comunicare 

Collaborare e 
partecipare 

 
Risolvere problemi 

 
Relazionarsi: 
Comunicare – 
Lavorare in 

Gruppo 

 
L4. Utilizzare e 
produrre​ testi 
multimediali 

 
 

Produzione 
testi 

 
L4.1 Comprendere ed 
elaborare​ prodotti 
multimediali 

Principali componenti 
strutturali ed espressive 

di un prodotto 
audiovisivo 

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile 

    Semplici applicazioni 
per la elaborazione 

audio e video 

Progettare      

 
Programmazione per competenze - Asse dei linguaggi – Lingua Latina 

 
Competenze di 
Cittadinanza 

Competenze 
trasversali 

Competenze di asse Nuclei 
fondanti 

Abilità/capacità Conoscenze- saperi 

LifeComp- 
Imparare ad imparare 

Comunicare 
Individuare 

collegamenti e 
relazioni 

Acquisire ed 
interpretare 

l’informazione 

Risolvere problemi 

Progettare 

 
 
 

 
Diagnosticare: 

osservare e 
selezionare 

 

 
Affrontare: 
analizzare, 
strutturare
, 

generalizzare 

 
 
 

 
L1. Acquisire gli 
strumenti 
indispensabili per 
gestire​ la 
comunicazione 
verbale​ in​ vari 
contesti 

 
 
 
 

 
Interazione 
linguistica 

L1.1. Comprendere il 
messaggio contenuto in un 
testo orale e/o scritto, 
cogliendone le relazioni 
logiche e i differenti 
registri comunicativi. 

 
 

L1.2. Esporre in modo 
chiaro logico e coerente 
esperienze vissute o testi 
ascoltati, 
nonché fenomeni di natura 
linguistica e relativi agli 
aspetti di civiltà trattati 

 

 
Elementi base delle 
funzioni della lingua 

 

 
Principi base di 

morfologia e sintassi 
latina 

 
Elementi di civiltà 

latina 

 



 
 
 
 

Lessico 

 
L.1.4. Acquisire e saper 
utilizzare un lessico adeguato 
e specifico 

Lessico di base per la 
comunicazione 

 
 

Lessico relativo alle 
aree semantiche 

studiate 

 
 

     Uso del dizionario 
LifeComp- Imparare ad 

imparare 

 
Collaborare e 
partecipare 

Diagnosticare: 
osservare e 
selezionare 

 
 
 
 
 

 
L2.​ Leggere, 
comprendere 
ed interpretare testi 
scritti di vario tipo 

 
 

 
Ricezione 

testi 

L2.1.​ Applicare​ strategie 
diverse di lettura 

 
L2.2. Gestire le strutture della 
lingua presenti nei testi 

 
Lettura, analisi e 
comprensione di 
semplici brani 

antologici adattati e/o 
di autori 

Individuare 
collegamenti e 

relazioni 

 
Acquisire ed 
interpretare 

l’informazione 

Affrontare: 
analizzare, 
strutturare
, 

generalizzare 

 
L2.3. Individuare natura, 
funzione e principali scopi 
comunicativi ed espressivi 
di un testo 

Traduzioni dal latino 
all’italiano e/o 

dall’italiano al latino 

 
Riflessione sulle 

strutture linguistiche 
del testo 

Risolvere problemi  Contesto storico di 
riferimento 

 
 

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile 

 
Progettare 

  

 
Morfosinta 

ssi 

 
L2.4. Conoscere ed 
utilizzare in modo 
adeguato le strutture 
grammaticali 

 
Strutture morfologiche 

e sintattiche della 
lingua latina 

 
Analisi logica e del 

periodo 
LifeComp- 

Imparare ad imparare 
 
 
 
 

Relazionarsi: 
Comunicare 
– Lavorare in 

Gruppo 

 
 
 
 

L4. Utilizzare e 
produrre​ testi 
multimediali 

 
 
 
 

 
Produzione 

testi 

 
 

 
L4.1 Comprendere ed 
elaborare​ prodotti 
multimediali 

 
 

Principali componenti 
strutturali ed espressive 

di un prodotto 
audiovisivo 

 

 
Semplici applicazioni 

per la elaborazione 
audio e video 

Comunicare 

Collaborare e 
partecipare 

Individuare 
collegamenti e 

relazioni 

Risolvere 
problemi 

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile 

Progettare 

 
Programmazione per competenze - Asse storico-sociale–Geostoria 

 
Competenze di 
Cittadinanza 

Competenze 
trasversali 

Competenze di 
asse 

Nuclei 
fondanti 

Abilità/capacità Conoscenze- saperi 

 



LifeComp- 
Imparare ad imparare 

Collaborare e partecipare 

 
Individuare 

collegamenti e relazioni 

 
Diagnosticare: 

osservare e 
selezionare 

SS1. 
Comprendere​ ​ il 
cambiamento e la 
diversità​ dei 
tempi storici in 
una dimensione 
diacronica 
attraverso​ ​ il 
confronto fra 
epoche e in una 
dimensione 
sincronica 
attraverso​ il 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tempo e 
spazio 

SS1.1. Riconoscere e 
collocare i più rilevanti 
eventi storici secondo le 
coordinate spazio- tempo 

SS1.2.Sapersi orientare 
nello spazio geografico 

Le coordinate 
spazio-temporali e le 

periodizzazioni 
fondamentali della 

storia mondiale 
 

 
Dalle civiltà 

pre-elleniche alle 
istituzioni storico- 

politiche ed educative 

Acquisire ed interpretare 
l’informazione 

Affrontare: 
analizzare, 
strutturare
, 

generalizzare 
 
 

Risolvere problemi 

 
Agire in modo autonomo

e responsabile 

 confronto fra aree 
geografiche e 
culturali 

  dell’Alto Medioevo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ricostruzio 

ne e 
rielaborazi 
one storica 

SS1.3.​ Formulare 
domande di senso a 
partire dalle proprie 
esperienze personali e di 
relazione 

 
 

SS1.4. Utilizzare un 
linguaggio appropriato 
per spiegare contenuti, 
simboli ed influenze 
culturali e religiosi 

Esposizione ragionata 
e 

rielaborata delle 
vicende storiche e dei 
principali fenomeni 
sociali ed economici 

che 
caratterizzano il 

mondo antico e quello 
moderno 

  
 

SS1.5. Comprendere la 
correlazione tra l’evoluzione 
storica delle civiltà e i relativi 
modelli di educazione 

Riconoscere gli 
interrogativi universali 
dell’uomo: origine e 

futuro del mondo, del 
bene e del male, senso 
della vita e della morte, 

speranze e paure 
dell’umanità 

 
 
 
 
 
 

Relazionarsi: 
Comunicare – 
Lavorare in 

Gruppo 

 
 
 
 
 

Fonte storica 

SS1.6. Leggere - anche in 
modalità multimediale - le 
differenti​ ​ fonti 
letterarie,​ iconografiche, 
documentarie, cartografiche 

 
 

SS1.7. Identificare gli 
elementi​ maggiormente 
significativi per confrontare 
aree e periodi diversi 

 
 
 
 
 

Studio della fonte 
storica 

 
 

 
Intercultura 

SS1.8. Cogliere la complessità 
dei processi cognitivi 

Confronto ragionato 
con culture e civiltà 
antiche e moderne 

SS1.8. Cogliere i meccanismi 
della esclusione e 
dell’emarginazione 

Identità/alterità 

 
LifeComp- Imparare ad 

imparare 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

GreenComp 

 
SS2.Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato​ ​ sul 
reciproco 
riconoscimento dei 
principi,​ e​ ​ in 
particolare dei 
diritti garantiti 
dalla Costituzione, 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Società/ 
Cittadinanza 

SS2.1. Individuare le 
caratteristiche essenziali della 
norma giuridica e 
comprenderle a partire dalle 
proprie esperienze e dal 
contesto scolastico 

 
 

SS2.2. Comprendere le 
caratteristiche fondamentali 
dei principi​ e delle 
regole della Costituzione 

 
 
 

Costituzione italiana; 
organi dello Stato e loro

funzioni principali 
Integrazione e alla tutela

dei diritti umani e alla 
promozione delle pari 

opportunità 
 

Collaborare e partecipare

Individuare collegamenti 
e relazioni 

 



a  tutela  della 
persona,​ della 
collettività e della 
sostenibilità 

italiana, riconoscendo le 
funzioni di base dello Stato, 
delle Regioni e degli Enti 
Locali 

 
SS2.3. Identificare il ruolo 
delle istituzioni europee e dei 
principali organismi di 
cooperazione internazionale 

 
Organizzazioni 

Internazionali ed Unione
Europea 

 
Principi civici e giuridic 

del vivere sociale 

Acquisire ed interpretare 
l’informazione 

Risolvere problemi 

Agire in modo autonomo 
e responsabile 

Progettare 

LifeComp- 
Imparare ad imparare 

   SS3.1 Riconoscere le 
caratteristiche principali del 
mercato  del  lavoro  e  le 

 

 
 

Collaborare e partecipare Diagnosticare: 
osservare e 
selezionare 

 
 
 

SS3. Orientarsi nel 
panorama artistico, 
letterario​ e 
culturale​ del 
territorio 

 
 
 
 

Intercultura 

opportunità lavorative offerte 
dal territorio 

SS3.2 Riconoscere i 
principali settori in cui sono 
organizzate le attività 
culturali, artistiche ed 
economiche del proprio 
territorio 

Strumenti essenziali 
per leggere il tessuto 

produttivo del proprio 
territorio 

 

 
Principali soggetti del 

sistema culturale, 
artistico ed economico 
del proprio territorio 

Individuare collegamenti 
e relazioni 

Acquisire ed interpretare 
l’informazione Relazionarsi: 

Comunicare – 
Lavorare in 

Gruppo 
Risolvere problemi 

Agire in modo autonomo 
e responsabile 

Progettare 

Programmazione per competenze - Asse storico-sociale - Storia 
 

Competenze di 
Cittadinanza 

Competenze 
trasversali 

Competenze di 
asse 

Nuclei 
fondanti 

Abilità/capacità Conoscenze-saperi 

LifeComp-Impa 
rare ad imparare 

Diagnosticare: 
osservare e 
selezionare 

 
SS1.Comprendere 
il cambiamento e la
​ diversità​ dei 
tempi storici in una 
dimensione 
diacronica 
attraverso​ il 
confronto​ fra 
epoche e in una 
dimensione 
sincronica 
attraverso​ il 
confronto fra aree 
geografiche​  
e culturali. 

SS2.​ Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato​ ​ sul 
reciproco 
riconoscimento dei 
principi,​ e​ ​ in 
particolare dei 
diritti garantiti 
dalla Costituzione, 
a  tutela  della 
persona,​ della 

Tempo e 
spazio 

 
SS.1.1 Leggere e 
interpretare​ carte 
geografiche, tematiche, 
cartogrammi e dati 
statistici 

La formazione 
dell’Europa 
moderna nel 

sistema- mondo: 
monarchie 

nazionali e realtà 
frammentate 

(comuni, signorie, 
principati) 

Elaborazione delle 
concezioni laiche e 
religiose del potere 
politico e della vita 

comunitaria 
 

La crisi e il 
fallimento degli 

ideali 
universalistici e il 
consolidamento 

degli stati nazionali 
 

L’Europa alla 
conquista del 

mondo: la 
formazione 
dell’identità 
europea nel 

confronto con 
l’alterità 

 
Comunicare 

Collaborare e 
partecipare 

 
Ricostruzione 
e 
rielaborazione 
storica 

 
SS1.2. Distinguere tra 
eventi, problemi e 
spiegazioni Incrociare 
dati ricavando ipotesi e 
considerazioni coerenti 

 
SS1.3 Stabilire relazioni 
tra fatti fisici e/o antropici 
(sociali, politici, culturali, 
economici) 

 
Risolvere problemi 

 
Affrontare: 
analizzare, 
strutturare, 

generalizzare 

 
Fonte 
storica 

 
Agire in modo 

autonomo e 
responsabile 

Costruzione di 
categorie 

Progettare 
Individuare 

collegamenti e 
relazioni 

 
Relazionarsi: 
Comunicare 
– Lavorare 
in Gruppo 

 
 

Pluralità 
delle 

interpretazio 
ni 

SS1.4 Considerare le 
relazioni anche in 
prospettiva diacronica 
riconoscendo mutamenti e 
permanenze 

  
GreenComp 

 
Intercultura 

SS2.1​ Confrontare 
strutture​ politiche, 
economiche, sociali e 
culturali di epoche 
diverse, facendo emergere 

 



collettività e della 
sostenibilità 

geografica, politica 
e religiosa 

paradigmi interpretativi  
Acquisire​ e 
interpretare 
informazioni 

  

 
Società 

/Cittadinanza 
  SS2.2 Saper leggere il 

presente interpretandolo 
con i paradigmi già 
posseduti 

  SS2.3 Costruire strutture 
articolate di relazioni tra 
fenomeni​ sociali, 
economici, 
politici e culturali 

 
LifeComp-Impa 
rare ad imparare 

 
Comunicare 

 
Diagnosticare: 
osservare e 
selezionare 

 
SS1.Comprendere 
il cambiamento e la
​ diversità​ dei 
tempi storici in una 

 
Tempo e 
spazio 

 
SS.1.1 Leggere e 
interpretare​ carte 
geografiche, tematiche, 
cartogrammi   e   dati 

 
Dall’Antico 

Regime 
all’affermazione 
della democrazia: 

 
 

Competenze di 
Cittadinanza 

Competenze 
trasversali 

Competenze di 
asse 

Nuclei 
fondanti 

Abilità/capacità Conoscenze-saperi 

 
Collaborare e 
partecipare 

Risolvere problemi 

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile 

 
 

Affrontare: 
analizzare, 
strutturare
, 
generalizzare 

dimensione 
diacronica 
attraverso​ il 
confronto​ fra 
epoche e in una 
dimensione 
sincronica 
attraverso​ il 
confronto fra aree 
geografiche​  
e culturali. 

Ricostruzion 
e e 

rielaborazion 
e storica 

 
Fonte storica 

statistici 

SS1.2. Distinguere tra 
eventi, problemi e 
spiegazioni Incrociare dati 
ricavando ipotesi e 
considerazioni coerenti 

SS1.3 Stabilire relazioni 
tra fatti fisici e/o antropici 
(sociali, politici, culturali, 
economici) 

la modernità e le 
rivoluzioni 

L’allargamento 
dell’economia alla 
dimensione globale 

nella forme 
produttive e sociali 

industriali 

Le unificazioni 
nazionali 

     L’imperialismo 
europeo come 
globalizzazione 

politica: alleanze e 
conflitti di classe e 
di stati, preparatori 

della Grande 
Guerra 

 
Progettare 

Relazionarsi: 
Comunicare 

– Lavorare in 
Gruppo 

  
Costruzione 
di categorie 

SS1.4 Considerare le 
relazioni​ anche​ in 
prospettiva​ diacronica 
riconoscendo mutamenti e 
permanenze 

 

Individuare 
collegamenti e 
relazioni 

 
Acquisire​ e 
interpretare 
informazioni 

 
 
 
 
 
 

GreenComp 

SS2.​ Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato​ sul 
reciproco 
riconoscimento 
dei principi, e in 
particolare dei 
diritti garantiti 
dalla Costituzione, 
a  tutela  della 
persona,​ della 
collettività e 
della sostenibilità 

 
Pluralità delle 
interpretazion 

i 
 

Intercultura 
Società/Cittad

inanza 

SS2.1 Confrontare strutture 
politiche,​ economiche, 
sociali e culturali di epoche 
diverse, facendo emergere 
paradigmi interpretativi 

SS2.2 Saper leggere il 
presente interpretandolo con i 
paradigmi già posseduti 

 
SS2.3 Costruire strutture 
articolate di relazioni tra 
fenomeni sociali, economici, 
politici e culturali 

 



LifeComp-Impa 
rare ad imparare 

Diagnosticare: 
osservare e 
selezionare 

SS1.Comprendere 
il cambiamento e la
​ diversità​ dei 
tempi storici in una 
dimensione 
diacronica 
attraverso​ il 
confronto​ fra 
epoche e in una 
dimensione 
sincronica 
attraverso​ il 
confronto fra aree 
geografiche​  
e culturali. 

SS2.​ Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato​ ​ sul 
reciproco 
riconoscimento dei 
principi,​ e​ ​ in 
particolare dei 
diritti garantiti 
dalla Costituzione, 

Tempo e 
spazio 

 
SS1.1 Leggere e interpretare 
carte geografiche, tematiche, 
cartogrammi e dati statistici 

 

   SS1.2. Distinguere tra eventi, 
problemi e spiegazioni 
Incrociare dati ricavando 
ipotesi e considerazioni 
coerenti 

 
SS1.3 Stabilire relazioni tra 
fatti fisici e/o antropici 
(sociali, politici, culturali, 
economici) 

 
SS1.4 Considerare le 
relazioni anche in prospettiva 
diacronica riconoscendo 
mutamenti e permanenze 

 
SS1.5 Organizzare i 
fenomeni storici del presente 
in​ quadri​ sintetici 
significativi e documentati 
criticamente 

 
Comunicare 

 
Collaborare e 
partecipare 

 
Ricostruzion 

e e 
rielaborazion 

e storica 

 
La Grande guerra 
La Rivoluzione 
russa 

 
Risolvere problemi 

 
Affrontare: 
analizzare, 
strutturare
, 

generalizzare 

 
Fonte 
storica 

 
I totalitarismi ed i 
governi 
democratici 

 
Agire in modo 

autonomo e 
responsabile 

Costruzione 
di categorie 

La crisi del ’29 
La II Guerra 
mondiale 

 
Progettare Relazionarsi: 

Comunicare – 

Pluralità 
delle 

interpretazio 

 
L’Italia 
repubblicana 

 
 

Competenze di 
Cittadinanza 

Competenze 
trasversali 

Competenze di 
asse 

Nuclei 
fondanti 

Abilità/capacità Conoscenze-saperi 

Individuare 
collegamenti e 

relazioni 

Lavorare in 
Gruppo 

a  tutela  della 
persona,​ della 
collettività e della 
sostenibilità 

ni  
SS2.1 Confrontare strutture 
politiche,​ economiche, 
sociali e culturali di epoche 
diverse, facendo emergere 
paradigmi interpretativi 

SS2.2 Saper leggere il 
presente interpretandolo con i 
paradigmi già posseduti 

 
 

Il bipolarismo e la 
guerra fredda 

Il secondo 
Novecento (cenni) 

  
GreenComp 

 
Intercultura 

 

   SS2.3 Costruire strutture 
articolate di relazioni tra 
fenomeni sociali, economici, 
politici e culturali 

SS2.4 Isolare e conoscere 
variabili di un problema 
sociale,​ ambientale, 
economico 

 
Acquisire e 

interpretare 
informazioni 

 Società 
/Cittadinanza 

 

 
 
 

SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
 

Programmazione per competenze - Asse dei linguaggi – Lingua e letteratura 
italiana 

 
Competenze di 

Cittadinanza 
Competenze 
trasversali 

Competenze di 
asse 

Nuclei 
fondanti 

Abilità/capacità Conoscenze- 
Saperi 

 



LifeComp- 
Imparare ad imparare 

 
Comunicare 

 L1-Utilizzare​ gli 
strumenti 
espressivi​  
ed argomentativi 
indispensabili per 
gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale​ in​ vari 
contesti 

Interazione 
linguistica 

Esporre in modo chiaro, 
logico e coerente 
fenomeni di natura 
linguistica e contenuti di 
carattere letterario 

Elementi specifici 
delle funzioni della 

lingua: contesto, scopo 
e destinatario 

Individuare 
collegamenti e 

relazioni 

Acquisire ed 
interpretare 

l’informazione 

Risolvere problemi 

 
Diagnosticare: 

osservare e 
selezionare 

  Storia della letteratura 
italiana dal Medioevo 
all’età contemporanea 

Saper impostare un 
discorso argomentativo 
sostenendo la propria 
tesi e rispettando il 

diversi punti di 
vista 

 
Affrontare: 
analizzare, 
strutturare
, 

generalizzare 

 Affrontare molteplici 
situazioni comunicative 
per esprimere il proprio 

punto di vista 

   
Lessico 

Saper utilizzare un 
lessico adeguato e 

specifico 

Lessico adeguato alla 
comunicazione orale e 

scritta. 

   Lessico specifico 
  Coesione e 

coerenza 
linguistica 

Esporre in modo chiaro, 
logico e coerente 

esperienze vissute o testi 
ascoltati 

Principi di 
organizzazione del 

discorso espositivo ed 
argomentativo 

  L2-Leggere,  Cogliere i caratteri Storia della 
comprendere e  specifici di un testo letteratura italiana dal 

interpretare testi 
scritti di vario tipo Letteratura letterario Medioevo all’età 

contemporanea 

 
 

    Saper contestualizzare 
autori e opere all’interno 
del percorso storico, 
sociale ed economico 
affrontato 

Contesto storico di 
autori e di opere 

LifeComp- 
Imparare ad imparare 

Comunicare 

Individuare 
collegamenti e 

relazioni 

Acquisire ed 
interpretare 

l’informazione 

Risolvere problemi 

 
Diagnosticare: 

osservare e 
selezionare 

Affrontare: 
analizzare, 
strutturare
, 

generalizzare 

  
 

Contesto 

Saper riconoscere gli 
elementi innovativi di un 
autore rispetto ai 
precedenti. 

Saper confrontare la 
letteratura italiana con 
altre letterature straniere. 

Confronto di testi 
appartenenti allo stesso 

genere letterario ma 
provenienti da 
differenti aree 
geografiche. 

  Saper stabilire nessi tra 
la letteratura e altre 
discipline. 

Confronto ragionato 
con altre discipline. 

 Interpretazio 
ne Imparare a leggere 

l’opera di un autore 
confrontandosi con la 
critica letteraria. 

Elementi di critica 
letteraria. 

 
Studio di autori 
contemporanei. 

  Collegare tematiche 
letterarie a fenomeni 
della contemporaneità. 

 

    Saper analizzare un testo Parafrasi e analisi 
 letterario dal punto di linguistica, stilistica e 

Filologia vista linguistico e retorica di testi letterari 
 formale. in prosa e in poesia. 

 



LifeComp- 
Imparare ad imparare 

Individuare 
collegamenti e 

relazioni 

 
Diagnosticare: 

osservare e 
selezionare 

L3-Produrre testi di 
vario tipo in 
relazione a vari 
scopi comunicativi. 

 
 

Produzione 
testi 

Saper pianificare un 
elaborato. 

Ricercare ed acquisire le 
informazioni necessarie 
per la produzione di testi 
richiesta. 

Produzione di testi 
inerenti alle tipologie 
di scrittura secondo il 
nuovo esame di Stato 

Acquisire ed 
interpretare 

l’informazione 

Affrontare: 
analizzare, 
strutturare
, 

generalizzare 

Coesione e 
coerenza 
linguistica 

Produrre testi chiari e 
coesi adeguati alle varie 
situazioni comunicative 

Elementi strutturali di 
un testo coerente e 

coeso. 

Risolvere problemi 
 

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile 

Comunicare 
 
 

Lessico 

 
Utilizzare lessico 

specifico 

Uso del dizionario di 
italiano 

Lessico specifico 

Progettare     

LifeComp- Imparare 
ad imparare 

Relazionarsi: 
Comunicare 

L4. Utilizzare e 
produrre​ testi 
multimediali 

Produzione 
testi 

L4.1 Comprendere ed 
elaborare​ prodotti 
multimediali 

Componenti strutturali 
ed espressive di un 

prodotto audiovisivo 
Comunicare     

Collaborare e 
partecipare 

 
Lavorare in 

Gruppo 

Applicazioni per la 
elaborazione audio e 

video 
Risolvere problemi   

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile 
Progettare 

  

 

 



Programmazione per competenze - Asse dei linguaggi – Lingua e letteratura latina 
 

Competenze di 
Cittadinanza 

Competenze 
trasversali 

Competenze di 
asse 

Nuclei 
fondanti 

Abilità/capacità Conoscenze-saperi 

LifeComp- 
Imparare ad imparare 

Comunicare 

Individuare 
collegamenti e 

relazioni 

Acquisire ed 
interpretare 

l’informazione 
 

Risolvere problemi 

Diagnosticare: 
osservare e 
selezionare 

 
Affrontare: 
analizzare, 
strutturare
, 

generalizzare 

L1-Utilizzare​ gli 
strumenti 
indispensabili per 
gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale​ in​ vari 
contesti. 

Interazione 
linguistica 

 
Coesione e 
coerenza 

Esporre in modo chiaro, 
logico e coerente 

fenomeni di natura 
linguistica e contenuti di 

carattere letterario. 

 
Elementi base delle 

funzioni della lingua. 

Storia della 
letteratura latina 

 
Principi di 

organizzazione del 
discorso espositivo 

 
 

Lessico 

Utilizzare un lessico 
articolato e 
disciplinare. 

 
Lessico fondamentale 
per la comunicazione 

Lessico specifico. 
LifeComp- 

Imparare ad imparare 

Comunicare 

Individuare 
collegamenti e 

relazioni 

Diagnosticare: 
osservare e 
selezionare 

L2-​ Leggere, 
comprendere e 
interpretare testi 
scritti in lingua 
latina 

 
 
 

Ricezione testi 
antichi 

Saper analizzare il testo 
latino e saperlo 

ricodificare 
correttamente in 
lingua italiana 

Lettura e 
comprensione di brani 

antologici di autori. 
 

Traduzioni dal latino 
all’italiano. 

 
Riflessione sulle 

strutture linguistiche 
del testo. 

Acquisire ed 
interpretare 

l’informazione 

Risolvere problemi 

Affrontare: 
analizzare, 
strutturare
, 

generalizzare 

  
 
 
 
 

Letteratura 

Cogliere i caratteri 
specifici di un testo 

letterario. 

 
Storia della letteratura 

latina. 

 
Strutture essenziali del 

testo 
espositivo/argomentati 

vo (lettura di sintesi 
ragionata del manuale) 

  Lettura di brani 
antologici e di poesie 

di autori 

 
 
 

Contesto 

Saper contestualizzare 
autori e opere 

all’interno del percorso 
storico e culturale 

affrontato. 

Contesto storico di 
autori e di opere 

 Saper riconoscere gli 
elementi innovativi 
di un autore rispetto 

ai precedenti. 

Confronto fra autori e 
opere. 

 
 

Filologia 

Saper analizzare un 
testo letterario dal 

punto di vista 
linguistico e 

formale 

Analisi linguistica, 
stilistica e retorica di 

testi letterari in prosa e 
in poesia 

LifeComp- Imparare 
ad imparare 

 
Comunicare 

 L4. Utilizzare e 
produrre testi 
multimediali 

 
 
 

Produzione 
testi 

L4.1 Comprendere ed 
elaborare prodotti 

multimediali 

 

 
 

 



Collaborare e 
partecipare 

Risolvere problemi 

 
Relazionarsi: 
Comunicare 
Lavorare in 

Gruppo 

    
Componenti strutturali 

ed espressive di un 
prodotto audiovisivo 

Agire in modo 
autonomo e 

responsabile. 

Progettare 

  
Applicazioni per la 

elaborazione audio e 
video 

Programmazione per competenze - Asse storico-sociale - Storia 
 

Competenze di 
Cittadinanza 

Competenze 
trasversali 

Competenze di 
asse 

Nuclei 
fondanti 

Abilità/capacità Conoscenze-saperi 

LifeComp-Imparare 
ad imparare 

Diagnosticare: 
osservare e 
selezionare 

 
SS1.Comprendere 
il cambiamento e la
​ diversità​ dei 
tempi storici in una 
dimensione 
diacronica 
attraverso​ il 
confronto​ fra 
epoche e in una 
dimensione 
sincronica 
attraverso​ il 
confronto fra aree 
geografiche​  
e culturali. 

SS2.​ Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato​ ​ sul 
reciproco 
riconoscimento dei 
principi,​ e​ ​ in 
particolare dei 
diritti garantiti 
dalla Costituzione, 
a  tutela  della 
persona,​ della 
collettività e della 
sostenibilità 

Tempo e spazio  
SS.1.1 Leggere e 
interpretare​ carte 
geografiche, tematiche, 
cartogrammi e dati 
statistici 

SS1.2. Distinguere tra 
eventi, problemi e 
spiegazioni Incrociare 
dati ricavando ipotesi e 
considerazioni coerenti 

 
SS1.3 Stabilire relazioni 
tra fatti fisici e/o 
antropici​ (sociali, 
politici,​ culturali, 
economici) 

 
SS1.4 Considerare le 
relazioni anche in 
prospettiva diacronica 
riconoscendo mutamenti 
e permanenze 

 
 

SS2.1​ Confrontare 
strutture​ politiche, 
economiche, sociali e 
culturali di epoche 
diverse,​ ​ facendo 
emergere paradigmi 
interpretativi 

SS2.2 Saper leggere il 
presente interpretandolo 
con i paradigmi già 
posseduti 

SS2.3 Costruire strutture 
articolate di relazioni tra 
fenomeni​ sociali, 
economici, politici e 
culturali 

La formazione 
dell’Europa moderna 
nel sistema- mondo: 
monarchie nazionali 
e realtà frammentate 
(comuni, signorie, 

principati) 

Elaborazione delle 
concezioni laiche e 
religiose del potere 
politico e della vita 

comunitaria 
 

La crisi e il 
fallimento degli 

ideali universalistici 
e il consolidamento 
degli stati nazionali 

L’Europa alla 
conquista del mondo: 

la formazione 
dell’identità europea 

nel confronto con 
l’alterità geografica, 
politica e religiosa 

Comunicare 
 

Collaborare e 
partecipare 

  
Ricostruzione e 
rielaborazione 

storica 

 
Risolvere problemi 

 
Affrontare: 
analizzare, 
strutturare
, 

generalizzare 

 
Fonte storica 

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile 

 Costruzione di 
categorie 

Progettare 
 

Individuare 
collegamenti e 

relazioni 

 
Relazionarsi: 
Comunicare 

– Lavorare in 
Gruppo 

Pluralità delle 
interpretazioni 

  
GreenComp 

 
Intercultura 

 
Acquisire e 

interpretare 
informazioni 

 Società 
/Cittadinanza 

 
 

 



Competenze di 
Cittadinanza 

Competenze 
trasversali 

Competenze di 
asse 

Nuclei 
fondanti 

Abilità/capacità Conoscenze-saperi 

 
LifeComp-Imparare 

ad imparare 

Comunicare 

Collaborare e 
partecipare 

Risolvere problemi 
 

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile 

 
Diagnosticare: 

osservare e 
selezionare 

Affrontare: 
analizzare, 
strutturare
, 

generalizzare 

 
SS1.Comprendere 
il cambiamento e la
​ diversità​ dei 
tempi storici in una 
dimensione 
diacronica 
attraverso​ il 
confronto​ fra 
epoche e in una 
dimensione 
sincronica 
attraverso​ il 
confronto fra aree 
geografiche​  
e culturali. 

 
Tempo e spazio 

 
Ricostruzione e 
rielaborazione 

storica 

 
Fonte storica 

 
SS.1.1 Leggere e 
interpretare​ carte 
geografiche, tematiche, 
cartogrammi e dati 
statistici 

SS1.2. Distinguere tra 
eventi, problemi e 
spiegazioni Incrociare 
dati ricavando ipotesi e 
considerazioni coerenti 

SS1.3 Stabilire relazioni 
tra fatti fisici e/o 
antropici​ (sociali, 
politici,​ culturali, 
economici) 

 
Dall’Antico Regime 

all’affermazione 
della democrazia: la 

modernità e le 
rivoluzioni 

L’allargamento 
dell’economia alla 
dimensione globale 

nella forme 
produttive e sociali 

industriali 

Le unificazioni 
nazionali 

L’imperialismo 
europeo come 
globalizzazione 

politica: alleanze e 
conflitti di classe e di 

stati, preparatori 
della Grande Guerra 

 
Progettare 

Relazionarsi: 
Comunicare – 
Lavorare in 

Gruppo 

  
Costruzione di 

categorie 

SS1.4 Considerare le 
relazioni anche in 
prospettiva diacronica 
riconoscendo mutamenti 
e permanenze 

 

Individuare 
collegamenti e 

relazioni 

Acquisire e 
interpretare 
informazioni 

 
 
 
 
 
 

GreenComp 

SS2.​ Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato​ ​ sul 
reciproco 
riconoscimento dei 
principi,​ e​ ​ in 
particolare dei 
diritti garantiti 
dalla Costituzione, 
a  tutela  della 
persona,​ della 
collettività e della 
sostenibilità 

 
Pluralità delle 
interpretazioni 

 
Intercultura 

Società 
/Cittadinanza 

 
 

SS2.1​ Confrontare 
strutture​ politiche, 
economiche, sociali e 
culturali di epoche 
diverse,​ ​ facendo 
emergere paradigmi 
interpretativi 

 
SS2.2 Saper leggere il 
presente interpretandolo 
con i paradigmi già 
posseduti 

SS2.3 Costruire strutture 
articolate di relazioni tra 
fenomeni​ sociali, 
economici, politici e 
culturali 

 
 

LifeComp-Imparare 
ad imparare 

 
Comunicare 

Collaborare e 
partecipare 

 
 
 

Diagnosticare: 
osservare e 
selezionare 

SS1.Comprendere 
il cambiamento e la
​ diversità​ dei 
tempi storici in una 
dimensione 
diacronica 
attraverso​ il 
confronto​ fra 
epoche e in una 
dimensione 
sincronica 
attraverso​ il 
confronto fra aree 
geografiche​  
e culturali. 

 
SS2.   Collocare 

 
 

Tempo e spazio 

 
SS1.1 Leggere e 
interpretare​ carte 
geografiche, tematiche, 
cartogrammi e dati 
statistici 

 
SS1.2. Distinguere tra 
eventi, problemi e 
spiegazioni Incrociare 
dati ricavando ipotesi e 
considerazioni coerenti 

 
SS1.3 Stabilire relazioni 
tra fatti fisici e/o 
antropici​ (sociali, 
politici,​ culturali, 

 

   
Ricostruzione e 
rielaborazione 

storica 

 
La Grande guerra 

La Rivoluzione russa 

 
Risolvere problemi 

 
Affrontare: 
analizzare, 

 
Fonte storica 

 
I totalitarismi ed i 

governi democratici 

 



 
 

Competenze di 
Cittadinanza 

Competenze 
trasversali 

Competenze di 
asse 

Nuclei 
fondanti 

Abilità/capacità Conoscenze-saperi 

 strutturare, 
generalizzare 

l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato​ ​ sul 
reciproco 
riconoscimento dei 
principi,​ e​ ​ in 
particolare dei 
diritti garantiti 
dalla Costituzione, 
a  tutela  della 
persona,​ della 
collettività e della 
sostenibilità 

 economici) 

SS1.4 Considerare le 
relazioni anche in 
prospettiva diacronica 
riconoscendo mutamenti 
e permanenze 

SS1.5 Organizzare i 
fenomeni storici del 
presente in quadri 
sintetici significativi e 
documentati criticamente 

 
SS2.1​ Confrontare 
strutture​ politiche, 
economiche, sociali e 
culturali di epoche 
diverse,​ ​ facendo 
emergere paradigmi 
interpretativi 

SS2.2 Saper leggere il 
presente interpretandolo 
con i paradigmi già 
posseduti 

 
SS2.3 Costruire strutture 
articolate di relazioni tra 
fenomeni​ sociali, 
economici, politici e 
culturali 

SS2.4 Isolare e 
conoscere variabili di un 
problema​ sociale, 
ambientale, economico 

 

 
Agire in modo 

autonomo e 
responsabile 

  
 

Costruzione di 
categorie 

La crisi del ’29 
La II Guerra 

mondiale 

Progettare 
Individuare 

collegamenti e 
relazioni 

Relazionarsi: 
Comunicare – 

Lavorare in 
Gruppo 

Pluralità delle 
interpretazioni 

L’Italia repubblicana 
Il bipolarismo e la 

guerra fredda 

Il secondo 
Novecento (cenni) 

  
GreenComp 

 
Intercultura 

 

 
Acquisire e 

interpretare 
informazioni 

  
 

Società 
/Cittadinanza 

 

 

 



 

 
La valutazione e certificazione delle competenze è legata all'attuazione delle Indicazioni per il curricolo, di 
cui al DM n. 254/2012, e alle norme in materia di valutazione degli allievi, di cui al DPR n. 122/2009. La 
normativa non prevede alcun modello di certificazione al termine del triennio mentre, sulla base delle 
indicazioni ministeriali, si è dotato di un modello di certificazione delle competenze al termine del biennio 
che tiene in debita considerazione il secondo livello di competenza europea EQF. 

Per quanto riguarda la certificazione del livello di raggiungimento delle competenze di base il Dipartimento 
ha elaborato i seguenti criteri: 

●​ Livello avanzato (9-10): lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche 
non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e 
sostenere le proprie opinioni ed assumere autonomamente decisioni consapevoli. 

●​ Livello intermedio (7-8): lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni 
note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità 
acquisite. 

●​ Livello base (6): lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere 
conoscenze ed abilità essenziali e dimostrando di saper applicare regole e procedure 
fondamentali. 

Ha definito, altresì, i criteri validi nello scritto e nell’orale, che determinano, alla fine dell’anno scolastico, 
le competenze di base non raggiunte: 

●​ Competenza base non raggiunta: 
➔​ Competenza contenutistica (possesso e fruizione dei contenuti): contenuti confusi, 

frammentari e molto superficiali, talvolta errati o quantomeno imprecisi sia nello scritto che 
nell’orale; 

➔​ Competenza espositiva (lessicale e di impostazione del discorso): lessico improprio e 
generico, non risponde in modo pertinente alle domande, non organizza un discorso di media 
lunghezza, ma richiede continui interventi da parte dell’insegnante. Non riesce a parafrasare un 
testo e non traduce nemmeno le strutture più semplici. 

➔​ Competenza grammaticale: non riconosce le strutture della lingua italiana/latina, 
soprattutto durante la parafrasi e la traduzione. Nello scritto effettua numerosi errori morfologici, 
sintattici e ortografici; 

➔​ Competenza ideativa e di rielaborazione: non rielabora i contenuti e le conoscenze, 
impara a memoria semplici definizioni, non esemplifica, non personalizza. Nello scritto le idee 
sono elementari, semplici e scontate; 

➔​ Competenza testuale (impostazione e articolazione del testo scritto): non rispetta le 
consegne, non scrive un testo né coerente né coeso, non rispetta le tipologie testuali e le loro 
diversità. 

 



 
 

Il primo biennio è finalizzato all'iniziale approfondimento e sviluppo delle conoscenze e delle abilità e a una 
prima maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema liceale. Le sue 
finalità sono volte a garantire il raggiungimento di una soglia equivalente di conoscenze, abilità e 
competenze al termine dell'obbligo di istruzione nell'intero sistema formativo, nella salvaguardia dell'identità 
di ogni specifico percorso, e sono perseguite attraverso la verifica e l'eventuale integrazione delle 
conoscenze, abilità e competenze raggiunte al termine del primo ciclo di istruzione. 

 
OBIETTIVI EDUCATIVI 

●​ Incentivare curiosità, creatività, entusiasmo; 
●​ stimolare la motivazione personale e la partecipazione attiva; 
●​ promuovere il senso di responsabilità individuale, la coscienza dell’interazione e della 

solidarietà sociale; 
●​ favorire l’acquisizione di un metodo di studio e di riflessione personale; 
●​ incoraggiare l’utilizzazione autonoma, critica e consapevole dei manuali e dei materiali 

didattici in genere. 

 

L’azione didattica dell’insegnamento di lingua e letteratura italiana mira a fornire allo studente strumenti 
privilegiati di comunicazione e comprensione della realtà, di accesso al mondo delle conoscenze disciplinari e 
ai linguaggi specialistici, di lettura del patrimonio artistico e culturale, contribuendo così alla formazione 
dell’individuo come persona consapevole di sé, culturalmente interessata e in grado di collocarsi attivamente 
nella società. Si traduce, sul piano linguistico, nel raggiungimento della padronanza comunicativa, che si 
articola in diverse componenti, interrelate fra loro: 

•​la competenza linguistica e grammaticale, ossia la capacità di usare correttamente tale codice come 
sistema formale e astratto; 

•​la competenza testuale, ossia la capacità di comprendere e produrre testi; 
•​la competenza pragmatica, ossia la conoscenza e l’impiego delle regole d’uso degli enunciati e dei testi 

nelle concrete situazioni comunicative. 

Lingua: 
●​ promuovere un uso linguistico efficace e corretto orale e scritto 
●​ riflettere sulla lingua in relazione ai dinamismi di coesione morfosintattica e coerenza 

logico-argomentativa 
●​ osservare le differenze nell'uso della lingua orale e scritta 
●​ abituarsi al rispetto dei turni verbali, all’ordine dei temi e all’efficacia espressiva 
●​ controllare la costruzione del testo scritto secondo progressioni tematiche coerenti, l’organizzazione 

logica entro e oltre la frase, l’uso dei connettivi (preposizioni, congiunzioni, avverbi e segnali di 
strutturazione del testo), dell’interpunzione, e compiere adeguate scelte lessicali. 

 
Letteratura: 

●​ individuare i caratteri principali della tradizione letteraria e culturale, con particolare attenzione a 
opere fondative per la civiltà occidentale e per il suo immaginario collettivo 

●​ accostarsi alle prime espressioni della letteratura italiana ed acquisirne le principali tecniche di 
analisi (generi letterari, metrica, retorica, ecc.). 

 



OBIETTIVI SPECIFICI 
CLASSI PRIME 

 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 
•​ Acquisire maggiore padronanza 

degli strumenti espressivi atti a 
gestire​ l’interazione 
comunicativa verbale in vari 
contesti. 

•​ Riassumere ed esporre in modo 
chiaro e corretto un testo, 
individuandone i nuclei tematici. 

•​ Analizzare un semplice testo in 
prosa anche utilizzando un 
questionario-guida. 

•​ Produrre testi scritti di varia 
tipologia (informativi, espositivi, 
espressivi) in relazione ai differenti 
scopi comunicativi. 

•​ Utilizzare testi multimediali. 

•​ Potenziare le quattro abilità di 
base (leggere, ascoltare, parlare e 
scrivere). 

•​ Comprendere il messaggio 
contenuto in un testo orale 

•​ Esporre in modo chiaro e 
coerente esperienze vissute, testi 
ascoltati o letti. 

•​ Riconoscere ed analizzare le 
strutture morfosintattiche della 
lingua presenti in un testo. 

•​ Individuare i principali scopi 
comunicativi ed espressivi di un 
testo. 

•​ Ricercare e selezionare 
informazioni in funzione della 
produzione di un testo scritto 

•​ Prendere appunti e rielaborare in 
forma chiara le informazioni. 

•​ Elaborare semplici prodotti 
multimediali anche con 
tecnologie digitali 

●​ Principali strutture 
grammaticali della lingua 
italiana. 
●​ Lessico 
fondamentale​  per​  
la gestione​ ​ di​
​ semplici 
comunicazioni​ orali​ in 
contesti formali e informali. 
●​ La comunicazione 
e le funzioni della lingua. 
●​ Il testo: caratteri 
generali; il testo narrativo: 
mito, fiaba, novella e 
racconto; strumenti di 
analisi testuale: 
●​ livello​ delle 
azioni: fabula e intreccio, 
divisione in sequenze, 
tempo della storia e tempo 
del racconto, tempi 
narrativi e commentativi; 

 ●​ livello​ del 
personaggio: a tutto tondo e 
tipo, descrizione fisica e 
psicologica, 
caratterizzazione sociale; 

 ●​ livello​ del 
narratore: focalizzazione 
interna, esterna, zero, 
tecniche narratologiche 
(discorso diretto, indiretto, 
indiretto libero, ecc); 

 ●​ il testo epico, il 
testo espositivo, descrittivo; 

 ●​ tecniche di stesura 
di alcune tipologie testuali: 
titolazione,​ riassunto, 
lettera,  tema,  descrizione 
denotativa e connotativa; 

 ●​ riflessione sulla 
lingua: fonetica, ortografia, 
morfologia, sintassi della 
frase​ ​ semplice, 
ampliamento del lessico, 
conoscenza  del  lessico 
specifico. 

 ●​ Principali 
componenti di un prodotto 
audiovisivo. 

 

 



CLASSI SECONDE 
 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 
 

●​ Potenziare la padronanza degli 
strumenti​ espressivi​ ed 
argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti 

●​ Esporre in modo semplice e 
corretto. 

●​ Comprendere testi di vario tipo, 
individuandone natura e scopi 
comunicativi ed espressivi. 

●​ Produrre testi scritti (riassunto, 
analisi, tema informativo, 
espressivo, argomentativo) in 
forma corretta ed organica. 

●​ Produrre testi in relazione a 
differenti scopi comunicativi. 

●​ Utilizzare e produrre testi 
multimediali. 

 
●​ Padroneggiare gli 
elementi e le strutture 
morfosintattiche e retoriche 
della lingua presenti in un 
testo. 
●​ Riconoscere differenti 
registri comunicativi in un 
testo orale e scritto. 
●​ Individuare funzione 
e principali scopi comunicativi 
ed espressivi di un testo. 
●​ Analizzare​ ed 
interpretare un testo letterario 
con o senza un 
questionario-guida. 
●​ Prendere appunti e 
redigere sintesi e semplici 
relazioni. 
●​ Rielaborare in forma 
chiara e corretta le 
informazioni. 
●​ Comprendere​ i 
prodotti della comunicazione 
audiovisiva. 
●​ Elaborare semplici 
prodotti multimediali con 
tecnologie digitali 

●​ Il testo narrativo (ad 
integrazione di quanto previsto 
per il primo anno): il romanzo 
storico. Lettura, comprensione 
e analisi delle pagine più 
significative de I Promessi 
Sposi; 
Approfondimento, attraverso la 
lettura del romanzo, degli 
strumenti metodologici di 
analisi testuale già studiati 
durante il I anno; 

●​ Il testo teatrale; 
●​ Il testo epico; 
●​ Il testo poetico e le sue 
caratteristiche: il verso, il ritmo, 
la metrica, le rime, le figure 
retoriche, ecc.; 

●​ Le tipologie testuali: testo 
espositivo,​ tema, testo 
argomentativo,​ ​ recensione, 
parafrasi, commento, articolo di 
giornale; 

●​ Riflessione sulla lingua: 
sintassi della frase semplice e del 
periodo, elementi di linguistica e 
di stilistica; 

●​ Consolidamento degli 
elementi strutturali di un testo 
scritto coerente e coeso. 

●​ Consolidamento delle 
modalità e tecniche di stesura 
delle diverse forme di produzione 
scritta: riassunto, lettera, 
relazione, analisi del testo. 

●​ Riflessione letteraria: 
●​ Caratteri generali del 
Medioevo; 

  ●​ Elementi di storia 
letteraria italiana con lettura di 
testi: la letteratura religiosa, la 
Scuola siciliana; la scuola toscana. 

●​ Principali componenti 
strutturali ed espressivi di un 
prodotto audiovisivo. 

●​ La​ comunicazione 
telematica. 

 

 



STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO (ITALIANO) 
(individuazione del livello minimo di conoscenze, competenze, abilità, valutato con la sufficienza, 

che l’alunno dovrà dimostrare di possedere alla fine dell’anno) 
 

Classi prime 
COMPRENDERE 

•​ Comprensione di una comunicazione orale; 
•​ Leggere in modo corretto, compiendo letture diversificate in rapporto a scopi diversi; 
•​ Comprensione di testi scritti e orali di varia natura, con individuazione e sintesi del contenuto 

fondamentale; 
•​ Riconoscimento delle principali caratteristiche strutturali e linguistiche di un testo narrativo. 

PARLARE 
•​ Saper partecipare ad una discussione; 
•​ Saper intervenire in modo chiaro e pertinente; 
•​ Saper pianificare e organizzare il proprio discorso su semplici argomenti; 
•​ Usare un lessico semplice ma appropriato e essere in grado di adeguare almeno con padronanza minima 

il registro linguistico alla situazione comunicativa. 

SCRIVERE 
•​ Scrivere in modo leggibile senza commettere errori ortografici gravi e/o diffusi; 
•​ Applicare in modo complessivamente corretto le regole grammaticali e sintattiche; 
•​ Pianificare e produrre testi semplici dotati di coerenza e coesione testuale. 

CONOSCERE LA LINGUA 
•​ Conoscere e riconoscere gli elementi fondamentali della comunicazione orale e scritta; 
•​ Conoscere e riconoscere i principali elementi morfologici e funzionali della lingua italiana all’interno 

della frase semplice. 

 
Classi seconde 

COMPRENDERE 
•​ Conseguire una sufficiente capacità di comprensione di varie tipologie testuali; 
•​ Interpretare con sufficiente padronanza un testo narrativo; 
•​ Riconoscere le principali caratteristiche strutturali, linguistiche e tematiche di un testo poetico; 
•​ Individuare la tesi e le varie argomentazioni eventualmente contenute in un testo. 

PARLARE 
•​ Essere in grado di esporre oralmente in modo chiaro e coerente; 
•​ Conseguire una sufficiente padronanza lessicale; 
•​ Pianificare e organizzare il proprio discorso per esporre semplici valutazioni o per analizzare un testo; 

SCRIVERE 
•​ Produrre testi che richiedano una pianificazione; 

•​ Produrre testi sufficientemente organici e diversificati nella tipologia testuale. 

CONOSCERE LA LINGUA 
•​ Conoscere e riconoscere gli elementi formali e funzionali all’interno della frase complessa. 

 



 

L’azione didattica dell’insegnamento della Lingua latina nel biennio mirerà a promuovere: 
•​ lo sviluppo del senso storico, nel recupero del patrimonio letterario classico; 
•​ la consapevolezza critica del rapporto tra lingua italiana, lingue straniere e lingua latina 

relativamente a lessico, sintassi e morfologia. 

OBIETTIVI EDUCATIVI 
●​ sviluppo del senso storico, nel recupero del patrimonio letterario classico; 
●​ consapevolezza critica del rapporto tra lingua italiana (e parallelamente con le lingue inserite nel 

piano di studi degli altri indirizzi) e lingua latina relativamente a lessico, sintassi e morfologia. 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI: 
 

Lingua 
●​leggere in modo scorrevole; 
●​ conoscere la morfologia di nome, aggettivo, pronome e verbo; la sintassi dei casi e del 
periodo nelle sue strutture essenziali, presentate in parallelo alla morfologia; il lessico di base con 
particolare attenzione alle famiglie semantiche e alla formazione delle parole; 
●​effettuare continui confronti con la lingua italiana anche nel suo formarsi storico. 

 
Cultura 

●​acquisire una prima dimestichezza con l’usus scribendi di qualche autore latino; 
●​familiarizzare con la cultura latina, cogliendo i nessi e le differenze con quella italiana. 

OBIETTIVI SPECIFICI : 
 

METODO GRAMMATICALE - TRADUTTIVO 
 

CLASSI PRIME 
 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 
 

●​ Saper leggere un 
semplice testo latino con 
scorrevolezza. 
●​ Leggere, 

comprendere il significato 
e tradurre con chiarezza e 
coerenza​​ un​ semplice 
testo. 

 
•​ Riconoscere ed analizzare le 

strutture​ morfosintattiche 
apprese. 

 
•​ Saper decodificare senza l’uso 

del dizionario il lessico di base 
contenuto in un breve testo in 
lingua. 

 
•​ Fonetica 
•​ Elementi essenziali di morfologia 

(Le declinazioni. L’aggettivo). 
•​ I​ gradi​ dell’aggettivo​ e 

dell’avverbio. 
•​ I complementi. 
•​ Il verbo sum e i suoi composti. 
•​ La coniugazione attiva. 
•​ I pronomi personali. 
•​ Alcune strutture sintattiche (Le 

subordinate finali. Le subordinate 
con l’indicativo: causali, 
temporali, concessive). 

 

 



CLASSI SECONDE 
 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 
 

•​ Leggere in modo 
scorrevole un testo in 
lingua latina. 

 
•​ Decodificare​ e 

interpretare​ testi 
latini,​ adeguati​​​ al 
livello di conoscenze 
raggiunto,​ ​con 
consapevolezza 
sintattica, 
lessicale-semantica. 

 
•​ Riconoscere, analizzare e 

tradurre in italiano, con 
lessico appropriato, le 
strutture morfosintattiche 
apprese. 

 
•​ Riconoscere la radice latina 

di alcune scelte lessicali 
utilizzate nella lingua 
italiana. 

 
•​Elementi essenziali di morfologia. 

Consolidamento delle conoscenze 
maturate nella classe precedente (La 
flessione nominale. Le concordanze. 
I gradi dell’aggettivo. La funzione 
dei casi. La coniugazione attiva . 
Verbo sum e i suoi composti). 

•​ La coniugazione passiva. 

•​I pronomi personali, dimostrativi e 
determinativi. 

•​Il cum narrativo. 
  •​Completamento dello studio 

morfologico (La coniugazione 
deponente. Le coniugazioni 
anomale. I pronomi e gli aggettivi). 

  •​Strutture sintattiche fondamentali 
(Proposizione consecutiva, relativa, 
infinitiva, interrogativa diretta. Uso 
del participio. Coniugazioni 
perifrastiche. Gerundio e gerundivo. 
Uso del supino. Ablativo assoluto). 

  •​Acquisizione​ di​ un​ patrimonio 
lessicale di base. 

 
 
 

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO  
(LATINO METODO GRAMATICALE - TRADUTTIVO) 

(individuazione del livello minimo di conoscenze, competenze, abilità, valutato con la 
sufficienza, che l’alunno dovrà dimostrare di possedere alla fine dell’anno) 

 
Classi prime 

•​ Conoscere e saper individuare gli elementi della morfologia relativi a nome, aggettivo e verbo e 
quelli della sintassi, secondo il programma svolto. 

•​ Saper individuare le concordanze tra le parti del discorso italiane e latine. 
•​ Saper analizzare la funzione grammaticale e logica delle parti del discorso all’interno della frase 

semplice e complessa. 
•​ Acquisire un patrimonio lessicale di base, con particolare riferimento ai sostantivi e ai verbi. 
•​ Saper consultare il dizionario di latino operando scelte non meccaniche delle voci e dei 

significati. 
•​ Saper comprendere e tradurre in modo coerente e corretto semplici testi. 

 



Classi seconde 
•​ Conoscere e saper individuare gli elementi della morfologia e della sintassi relativi al 

programma svolto. 
•​ Saper riconoscere ed analizzare la struttura della frase: principali, coordinate, subordinate. 
•​ Riconoscere e rendere correttamente in italiano il rapporto temporale tra proposizioni reggenti 

e secondarie. 
•​ Acquisire un patrimonio lessicale di base. 
•​ Saper consultare il dizionario di latino-italiano operando scelte non meccaniche delle voci e dei 

significati ma coerenti con il contesto da tradurre. 
•​ Saper comprendere e tradurre in modo corretto i testi oggetto di versione, semplici nelle 

costruzioni. 

 



METODO ØRBERG O INDUTTIVO – CONTESTUALE 

A partire dall’anno scolastico 2022/2023 per l’indirizzo Scienze umane e dell’a.s. 2023/2024 per l’indirizzo 
Scientifico, in via sperimentale, in una sezione lo studio del latino è condotto secondo il metodo ideato da 
Hans H. Ørberg, consigliato dal Ministero della Pubblica Istruzione nelle Indicazioni Nazionali. 

«Un’interessante alternativa allo studio tradizionale della grammatica normativa è offerta dal 
cosiddetto “latino naturale” – metodo natura –, che consente un apprendimento sintetico della lingua, 
a partire proprio dai testi. Ciò consentirà di evitare l’astrattezza grammaticale, fatta di regole da 
apprendere mnemonicamente e di immancabili eccezioni, privilegiando gli elementi linguistici chiave 
per la comprensione dei testi e offrendo nel contempo agli studenti un metodo rigoroso e solido.» 
(Indicazioni nazionali per i Licei, D.M. 2010, Allegato F) 

Tale metodo, detto anche "metodo natura", non rinuncia ai contenuti della grammatica latina, ma li presenta 
in una maniera dimostratasi manifestamente più efficace, parte da testi e contesti affinché da essi l'alunno 
risalga induttivamente a forme e costrutti e apprenda lessico e fraseologia. La morfosintassi, prima 
induttivamente assimilata mediante il riconoscimento di strutture ricorrenti e la riflessione su di esse, viene 
poi sistematicamente organizzata. Pratica e teoria procedono così di pari passo per un più efficace 
apprendimento della lingua e un forte coinvolgimento attivo dello studente tramite letture, esercizi di 
comprensione orale e scritta. 
Il testo base della prima parte (Familia Romana) consiste in un vero e proprio "romanzo" in latino in cui i 
ragazzi apprendono contemporaneamente la lingua e la cultura romana. Il testo, inizialmente assai semplice e 
di struttura paratattica, a mano a mano che si va avanti cede il passo ad un latino sempre più complesso. La 
narrazione continua, oltre a fornire sostegni mnemonici a parole e costrutti da imparare, illustra con 
chiarezza la vita romana antica. Nella seconda parte del corso (Roma aeterna) l'alunno è introdotto alla 
lettura diretta degli autori latini nei loro testi originali, ripercorrendo contemporaneamente tutta la storia 
romana. 
Lo scopo è di portare, nel minor tempo possibile e con la massima efficacia, gli allievi a leggere gli autori 
latini, con semplicità, naturalezza e piena comprensione. L'uso attivo della lingua che il metodo prevede è 
quindi un efficacissimo mezzo, ma non il fine che ci si propone. Lo studente non dovrà decifrare compitando 
singole parole, né dovrà risolvere enigmi aggrappandosi a vocabolari e grammatiche, ma dovrà essere in 
grado di leggere, ascoltare e capire il messaggio dei vari testi latini. 
Il processo di riflessione razionale che consentirà agli alunni di giungere ad una graduale autonomia 
operativa prevede di seguire tali orientamenti: 
1.​alternanza dello studio morfologico con quello sintattico; 
2.​riflessione contrastiva con l’italiano; 
3.​ studio della civiltà latina, in modo che l’apprendimento della lingua proceda di pari passo con lo 
studio del mondo che l’ha espressa e che si crei un contesto che renda più agevole la comprensione dei testi 
greci proposti per la traduzione. 

 



OBIETTIVI SPECIFICI 
CLASSI PRIME 

 
COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

●​Leggere in modo fluido e 
scorrevole un testo in lingua 
latina, facendo attenzione alle 
regole della pronuncia e alla 
quantità delle vocali. 

●​Esporre in modo chiaro e 
corretto​ le​ regole 
grammaticali studiate. 

FONETICA: 
●​ L’alfabeto latino e le due forme di 

pronuncia 
●​ La fonetica e le regole dell'accento 
●​La divisione in sillabe 

●​Leggere in modo fluido e 
scorrevole un testo in lingua latina, 
facendo attenzione alle regole 
della pronuncia e alla quantità 
delle vocali. 

●​Esporre in modo chiaro e 
corretto​ le​ regole 
grammaticali studiate. 

●​Riconoscere e applicare le 
forme della flessione nominale 
(declinazioni e pronomi) 

●​Analizzare e tradurre 
correttamente una forma 
verbale, individuando persona 
numero e diatesi 

 
●​Svolgere l'analisi logica di 

frasi via via più complesse, 
individuando la funzione dei 
casi e dei complementi da 
essi espressi 

●​Svolgere l'analisi di periodi 
via via più complessi, 
individuando le varie 
proposizioni subordinate ivi 
contenute 

Capitoli I–V 

MORFOLOGIA 
●​ Il concetto di lingua flessiva 
●​ Le parti del discorso 
●​ Il nome: I e II declinazione 
●​ Gli aggettivi di I classe 
●​ I pronomi: 

❖​ l’interrogativo Quis? Quae? 
Quid?; 

❖​ il determinativo is-ea-id; 
❖​ il relativo qui, quae, quod; 
❖​ l’indefinito nullus/ullus 

●​ Gli aggettivi possessivi meus/tuus 
●​ Gli avverbi interrogativi: cur?, ubi?, 

quot? 
●​ I numerali 1-10 
●​ L’indicativo presente attivo delle 

quattro coniugazioni 
●​ L’indicativo presente del verbo sum 
●​ I composti di sum (adsum, absum) 
●​ Le preposizioni con l’ablativo: ab, 

cum, ex, in, sine 
 

SINTASSI DELLA FRASE 
●​Complemento di stato in luogo 
●​Complemento di compagnia 
●​Complemento di privazione 

 
SINTASSI DEL PERIODO 

●​ Interrogative​ retoriche​ con 
num/nonne/ne. 

●​ Proposizione causale con quia, quod, 
quoniam + l’indicativo. 

●​ Proposizione​ relativa​ con 
l’indicativo 

●​Essere consapevole delle radici del 
lessico latino e delle sue relazioni 
con le lingue moderne 

●​Operare un confronto sistematico e 
ragionato tra le strutture 
linguistiche e lessicali del latino e 
dell’italiano 

●​Utilizzare la lingua latina per 
ampliare le finalità comunicative 
dell’italiano 

●​Comprendere e tradurre in modo 
corretto e fluido testi latini di 
crescente difficoltà analizzandone 
le strutture morfosintattiche e 
lessicali 

●​Comprendere e utilizzare il lessico 
studiato, acquisendo un sempre più 
ampio dominio dei lessici afferenti 
a più campi della realtà e della 
civiltà latina 

●​Comprendere un testo che sia 
opportunamente contestualizzato, 
con un lessico appartenente a un 
campo semantico conosciuto Capitoli VI- VIII 

●​Padroneggiare gli strumenti 
espressivi nella comunicazione 
orale e nella scrittura di un testo 

●​Comprendere aspetti della civiltà 
materiale e culturale del mondo 
latino attraverso le sue espressioni 
linguistiche e letterarie 

MORFOLOGIA 
●​Le  preposizioni  con l’accusativo: 

inter, circum, prope, ante, post, apud 
●​Gli interrogativi: unde?, quo?, ubi? 
●​Gli aggettivi interrogativi 
●​Uso di suus-a-um/eius 
●​Il riflessivo sē 
●​I verbi exeo, veho, insum 
●​La forma passiva dell’indicativo 

presente delle quattro coniugazioni 

 



 
 

  ●​Congiunzioni: neque...neque; et...et; 
non solum...sed etiam 

●​Plenus+genitivo 
●​I gradi dell’aggettivo: il comparativo 

di uguaglianza. 
●​ Alius-a aliud 
●​I​ pronomi-aggettivi​ dimostrativi: 

hic-haec-hoc e ille-illa, illud 
●​I verbi composti con preposizione 

(ad-, ab-, ex-, in-) 
●​I verbi con tema in -ĭ- 

 
SINTASSI DELLA FRASE 
●​Il locativo 
●​Complementi d’agente e di causa 

efficiente 
●​Complemento di lontananza 
●​Complementi di luogo 
●​Complemento di prezzo 
●​L’ablativo strumentale 

●​Leggere in modo fluido e 
scorrevole un testo in lingua latina, 
facendo attenzione alle regole 
della pronuncia e alla quantità 
delle vocali. 

●​Essere consapevole delle radici del 
lessico latino e delle sue relazioni 
con le lingue moderne 

●​Operare un confronto sistematico e 
ragionato tra le strutture 
linguistiche e lessicali del latino e 
dell’italiano 

●​Utilizzare la lingua latina per 
ampliare le finalità comunicative 
dell’italiano 

●​Comprendere e tradurre in modo 
corretto e fluido testi latini di 
crescente difficoltà analizzandone 
le strutture morfosintattiche e 
lessicali 

●​Comprendere e utilizzare il lessico 
studiato, acquisendo un sempre più 
ampio dominio dei lessici afferenti 
a più campi della realtà e della 
civiltà latina 

●​Comprendere un testo che sia 
opportunamente contestualizzato, 
con un lessico appartenente a un 
campo semantico conosciuto 

●​Esporre in modo chiaro e 
corretto​ le​ regole 
grammaticali studiate. 

●​Riconoscere e applicare le 
forme della flessione nominale 
(declinazioni e pronomi) 

●​Analizzare e tradurre 
correttamente una forma 
verbale, individuando persona 
numero e diatesi 

 
●​Svolgere l'analisi logica di 

frasi via via più complesse, 
individuando la funzione dei 
casi e dei complementi da 
essi espressi 

●​Svolgere l'analisi di periodi 
via via più complessi, 
individuando le varie 
proposizioni subordinate ivi 
contenute 

Capitoli IX-X 
 

MORFOLOGIA 
●​La terza declinazione 
●​I  pronomi-aggettivi  determinativi 

ipse-ipsa-ipsum 
●​I verbi quaero, peto 
●​Infinito presente attivo e passivo 

delle quattro coniugazioni 
●​La forma  impersonale necesse est 
●​Indicativo presente di possum 
●​Uso di Nemo/Nullus 
●​Il rotacismo intervocalico 

 
SINTASSI DELLA FRASE 
●​Complemento di modo 

 
SINTASSI DEL PERIODO 
●​Proposizione​ temporale con dum 

e cum + l’indicativo 

 



Capitoli XI -XII 

 
MORFOLOGIA 
●​I gradi dell’aggettivo: il comparativo 

di maggioranza e il secondo termine 
di paragone 

●​Infra + accusativo 
●​I nomi neutri della terza declinazione 
●​La quarta declinazione 
●​Gli aggettivi della seconda classe 
●​I pronomi-aggettivi possessivi noster, 

-tra, -trum e vester, -tra, -trum 
●​Il verbo Fero 
●​La costruzione del verbo impero 
●​Gli imperativi dic, duc, fac, fer. 

 
SINTASSI DELLA FRASE 
●​Ablativo di limitazione 

 
 

●​Padroneggiare gli strumenti 
espressivi nella comunicazione 
orale e nella scrittura di un testo 

 ●​Dativo di possesso 
●​Genitivo partitivo 
●​Complemento di estensione 

●​Comprendere aspetti della civiltà SINTASSI DEL PERIODO 
materiale e culturale del mondo ●​La proposizione infinitiva 

latino attraverso le sue espressioni  
 

linguistiche e letterarie 
Capitoli XIII-XV 

●​Essere in grado di fruire anche su 
un piano estetico di testi d'autore 
(in traduzione) iniziando a 
contestualizzarli da un punto di 
vista storico-letterario 

 
MORFOLOGIA 
●​La quinta declinazione 
●​I numeri cardinali e ordinali 
●​Indicativo imperfetto di sum 

●​Assumere consapevolezza della 
portata culturale della civiltà 
classica, come radice del pensiero 
occidentale 

●​I gradi dell’aggettivo: superlativo 
assoluto e relativo 

●​I pronomi uter, neuter, alter, uterque 
●​Il participio presente 
●​I​ pronomi​ personali 

 soggetto/complemento 
 ●​Il verbo volo 
 ●​I verbi impersonali: licet + dativo 

 SINTASSI DELLA FRASE 
 ●​Complementi di tempo 

 Capitoli XVI-XVIII 
 MORFOLOGIA 
 ●​ Nomi in –i della III declinazione 
 ●​ I gradi dell’aggettivo: comparativi e 
 superlativi in –er 
 ●​ Avverbi​ e​ loro​ grado​ di 
 comparazione 
 ●​ I​ pronomi-aggettivi  dimostrativi 
 idem, eadem, idem 
 ●​ Gli avverbi numerali 
 ●​ Numerali  cardinali  (10-100)​ e 
 ordinali 
 ●​ Verbi deponenti 
 ●​ I verbi irregolari īre e fierī 
 ●​ Costruzione del verbo doceo 

 



 SINTASSI DELLA FRASE 
 ●​ Altre determinazioni di luogo e di 
 tempo 

 SINTASSI DEL PERIODO 
 ●​ Ablativo assoluto 

 

 



CLASSI SECONDE 
 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 
●​Leggere​ in​ modo​ fluido​ e ●​Esporre  in modo chiaro e 

Capitoli XIX-XX 

MORFOLOGIA 
●​Vocativo di sostantivi in –ius di II 

decl. e di meus 
●​Il sostantivo domus 
●​La comparazione irregolare: bonus, 

malus, magnus, parvus, multus 
●​Nullus, ullus, neque ullus, totus 
●​Indicativo imperfetto e futuro 

semplice attivo e passivo di sum e 
delle quattro coniugazioni 

 
SINTASSI DELLA FRASE E DEL VERBO 
●​Genitivo di qualità 
●​I complementi di luogo con domus 
●​Careo + ablativo 
●​Imperativo negativo 

 
SINTASSI DEL PERIODO 
●​Interrogative disgiuntive 

scorrevole un testo in lingua latina, corretto le regole grammaticali 
facendo  attenzione  alle  regole studiate 

della pronuncia e alla quantità delle 
vocali. 

●​Riconoscere​ e applicare le 
forme della flessione nominale 

●​Essere consapevole delle radici del 
(declinazioni e pronomi) 

lessico latino e delle sue relazioni ●​Analizzare​ e​ tradurre 
con le lingue moderne correttamente​ una​ forma 

 verbale, individuando persona 
●​Operare un confronto sistematico e numero e diatesi 

ragionato​ tra​ le​ strutture  
linguistiche e lessicali del latino e ●​Svolgere  l'analisi  logica di 

dell’italiano frasi via via più complesse, 
 individuando la funzione dei 

●​Utilizzare  la  lingua  latina per casi e dei complementi da essi 
ampliare le finalità comunicative espressi 

dell’italiano 
●​Svolgere l'analisi di periodi via 

●​Comprendere e tradurre in modo via​ più​ complessi, 
corretto e fluido testi latini di 
crescente difficoltà analizzandone 
le  strutture  morfosintattiche  e 

individuando le varie 
proposizioni subordinate ivi 
contenute 

Capitoli XXI-XXII 
MORFOLOGIA 
●​Indicativo perfetto attivo e passivo 

delle quattro coniugazioni e di sum 
●​Il verbo: l'aspetto dell'azione 
●​Infinito perfetto attivo e passivo 
●​Participio perfetto 
●​Supino attivo e passivo 
●​Il paradigma dei verbi 
●​Nomi neutri della IV declinazione 
●​I​ pronomi​ indefiniti:​ aliquis/ 

aliquid e quis/quid 
●​Il pronome-aggettivo dimostrativo 

iste, -a, -ud 
●​Neutro di aggettivi e pronomi con 

valore sostantivato 
 

SINTASSI DEL PERIODO 
●​Infinitive con infinito perfetto 

attivo/passivo 
●​Proposizione finale con il supino 

attivo 
●​Ablativo assoluto con participio 

presente e perfetto 

lessicali  

●​Comprendere e utilizzare il lessico 
 

studiato, acquisendo un sempre più  

ampio dominio dei lessici afferenti  

a più campi della realtà e della  

civiltà latina  

●​Comprendere  un testo che sia 
 

opportunamente  contestualizzato,  

con un lessico appartenente a un  

campo semantico conosciuto  

●​Padroneggiare​ gli​ strumenti  

espressivi​ nella  comunicazione  

orale e nella scrittura di un testo  

●​Comprendere aspetti della civiltà  

materiale e culturale del mondo  
latino attraverso le sue espressioni  

linguistiche e letterarie  

●​Assumere consapevolezza della 
portata culturale della civiltà 
classica, come radice del pensiero 
occidentale 

 

Capitoli XXIII-XXV 
MORFOLOGIA 
●​Gli avverbi in -o 
●​Indicativo piuccheperfetto attivo e 

passivo delle quattro coniugazioni 
e di sum 

●​Participio futuro 

 



 
 

  ●​Infinito futuro attivo e passivo 
●​Imperativo dei verbi deponenti 
●​Participio​ perfetto​ dei​ verbi 

deponenti 
●​Participio presente del verbo eo 
●​Perfetti logici 

SINTASSI DELLA FRASE E DEL 
VERBO 
●​Genitivo​ oggettivo e soggettivo 
●​Genitivo con i verbi di memoria 
●​Ablativo di paragone 
●​Particolarità dei complementi di 

luogo 
●​Il verbo impersonale pudet e la sua 

costruzione 
 

SINTASSI DEL PERIODO 
●​Infinitive con l’infinito futuro 

attivo e passivo. 
●​Ablativo assoluto con il participio 

passato 
●​Concessiva con etsi + indicativo 
●​Infinitive con l’infinito passivo 
●​Accusativo e infinito con velle 
●​La coniugazione perifrastica attiva 
●​Participio congiunto 
●​Costruzione di iubeo 

 



Capitoli XXVI-XXIX 

MORFOLOGIA 
●​ Locus/i, loca 
●​ Aggettivi della II classe a tre e a 

una uscita 
●​ Superlativi irregolari: summus e 

infimus 
●​ Il pronome quisquam 
●​ Neque quisquam, neque 

quidquam, neque ullus, neque 
umquam 

●​ Ne … quidem 
●​ Altre proposizioni che reggono 

l'ablativo 
●​ Abs te = a te 
●​ Quam + superlativo dell'avverbio 
●​ Congiuntivo presente e 

imperfetto attivo e passivo delle 
quattro coniugazioni e del verbo 
sum 

●​ Il gerundio 
●​ Esto! Estote! 
●​ La formazione dei verbi 

composti con preposizioni e 
mutamenti vocalici del tema 

 
SINTASSI DELLA FRASE E DEL VERBO 
●​ Costruzione del verbo Videor 
●​ Genitivo di stima e di colpa 
●​ Verbi che reggono l'ablativo 

strumentale 

 
 

  ●​ Congiuntivo dubitativo 
 

SINTASSI DEL PERIODO 
●​ Proposizione interrogativa diretta 

disgiuntiva (ne...an) 
●​ Proposizione​ interrogativa 

indiretta 
●​ Altri modi per esprimere le 

proposizioni finali 
●​ Cum iterativum 
●​ Cum historicum 
●​ Proposizione consecutiva 
●​ Proposizione causale 
●​ Ut comparativo + indicativo 
●​ Costruzione dei verba dicendi e 

sentiendi e dei verba postulandi e 
curandi 

 



Capitoli XXX-XXXIII 

MORFOLOGIA 
●​Il pronome quisquis, quidquid; 

l'indefinito quis dopo monosillabi 
●​I numerali distributivi 
●​Gli avverbi in –iter e in – nter 
●​Altre proposizioni con l'ablativo 
●​Indicativo futuro anteriore attivo e 

passivo delle quattro coniugazioni 
e di sum 

●​Congiuntivo​ perfetto​ e 
piuccheperfetto attivo e passivo 

●​Imperativo futuro 
●​Verbi difettivi e semideponenti 
●​Il gerundivo 

 
SINTASSI DELLA FRASE E DEL VERBO 
●​Ablativo di qualità 
●​Congiuntivo esortativo e ottativo 
●​Altri​ modi​ per​ esprimere 

l’imperativo negativo 
●​Congiuntivo irreale 
●​Verbi con doppia costruzione 
●​Il genitivo di memoria 

 
SINTASSI DEL PERIODO 
●​La​ coniugazione​ perifrastica 

passiva 
●​Passaggio​ dal​ gerundio​ al 

gerundivo 
●​Costruzione dei verba timendi 
●​Periodo ipotetico 

 

 



STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO  
(LATINO ØRBERG O METODO INDUTTIVO – CONTESTUALE) 

(individuazione del livello minimo di conoscenze, competenze, abilità, valutato con la 
sufficienza, che l’alunno dovrà dimostrare di possedere alla fine dell’anno) 

 
Classi prime 

•​ Conoscere e saper individuare gli elementi della morfologia relativi a nome, aggettivo e verbo e 
quelli della sintassi, secondo il programma svolto. 

•​ Saper individuare le concordanze tra le parti del discorso italiane e latine. 
•​ Saper analizzare la funzione grammaticale e logica delle parti del discorso all’interno della frase 

semplice e complessa. 
•​ Acquisire il patrimonio lessicale di base, con particolare riferimento ai sostantivi e ai verbi. 
•​ Saper consultare il dizionario di latino operando scelte non meccaniche delle voci e dei 

significati. 
•​ Saper comprendere e tradurre in modo coerente e corretto semplici testi. 

 
 

Classi seconde 

•​ Conoscere e saper individuare gli elementi della morfologia e della sintassi relativi al 
programma svolto. 

•​ Saper riconoscere ed analizzare la struttura della frase: principali, coordinate, subordinate. 
•​ Riconoscere e rendere correttamente in italiano il rapporto temporale tra proposizioni reggenti 

e secondarie. 
•​ Acquisire un patrimonio lessicale di base. 
•​ Saper consultare il dizionario di latino-italiano operando scelte non meccaniche delle voci e dei 

significati ma coerenti con il contesto da tradurre. 
•​ Saper comprendere e tradurre in modo corretto i testi oggetto di versione, semplici nelle 

costruzioni. 

 



 
 

STORIA 

L’insegnamento della Storia, oltre che contribuire allo sviluppo della personalità dello studente, dovrà 
utilizzare il passato per mettere in rilievo quei valori e quelle conquiste che ancora oggi sono alla base della 
nostra cultura e società; lo studio della geografia consentirà allo studente di riflettere in maniera più critica 
sulla realtà circostante fornendogli strumenti di interpretazione del reale più vicini alla quotidianità. 

OBIETTIVI EDUCATIVI 
 

●​ capacità di recuperare la memoria del passato; 
●​ capacità di orientarsi nel presente; 
●​ ampliamento del proprio orizzonte culturale, attraverso le conoscenze di culture diverse; 
●​ apertura verso le problematiche della pacifica convivenza tra i popoli; 
●​ consapevolezza della necessità di valutare criticamente le testimonianze. 

 
OBIETTIVI SPECIFICI: 

 
CLASSI PRIME 

 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

•​ Comprendere​ il 
rapporto  di  causa 
/effetto 

•​ Orientarsi nel tempo 
e nello spazio 

 
•​ Comprendere i principali 

fenomeni​ legati 
all’antropizzazione. 

•​ Comprendere​ ​ le 
principali problematiche 
ambientali, economiche, 
politico-sociali​ ​ ​e 
culturali innescate dal 
fenomeno​ della 
globalizzazione. 

•​ Esporre e rielaborare i 
fatti in modo chiaro e 
sequenziale. 

•​ L’indagine storica: fonti dirette ed 
indirette 

•​ La preistoria: l’ominazione 
•​ La​ rivoluzione​ agricola​ e​ la 

rivoluzione urbana. 
•​ Le principali civiltà dell’antico Vicino 

Oriente 
•​ La religione monoteistica degli Ebrei 
•​ La polis greca e la nascita delle 

istituzioni politiche. 
•​ Cultura e civiltà greca. 
•​ La fine della libertà della Grecia e 

l’Ellenismo 
•​ Roma monarchica 
•​ La repubblica romana e le sue 

istituzioni 
•​ Roma e la conquista del Mediterraneo 
•​ Cultura e civiltà romana 
•​ La crisi della repubblica 

 
CLASSI SECONDE 

 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 
•​ Comprendere la 

complessità dei 
fatti​ storici 
attraverso l’analisi 

•​ Esporre in modo chiaro 
ed organico i fatti 
utilizzando 

•​ Il principato di Augusto 
•​ L’Impero nel I e nel II sec. d.C.: il 

problema della successione, il 

 

 



 
di vari elementi 
(politici, religiosi, 
sociali, economici, 
culturali) 

adeguatamente il lessico 
specifico 

•​ Sapere​ ​
analizzare, confrontare, 
contestualizzare semplici 
documenti​ storici​ e 
storiografici. 

rapporto tra imperatori e senato, il 
ruolo dell’esercito 

•​ La nascita del Cristianesimo 
•​ La crisi dell’Impero e le riforme 
•​ Costantino ed il nuovo Impero 

d’Oriente 
•​ L’espansione del Cristianesimo 
•​ Le invasioni barbariche e la 

dissoluzione​ dell’Impero 
d’Occidente 

•​ L’Italia tra Bizantini e Longobardi 
•​ I regni romano-barbarici 
•​ Il monachesimo occidentale 
•​ La Chiesa e l’Impero 
•​ L’anno Mille 
•​ Il feudalesimo 
•​ La diffusione dell’Islam 

 
STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO (STORIA) 

(individuazione del livello minimo di conoscenze, competenze, abilità, valutato con la sufficienza, 
che l’alunno dovrà dimostrare di possedere alla fine dell’anno) 

 
CLASSI PRIME 

Essere in grado di: 
•​ collocare correttamente un evento o un fenomeno nel tempo e nello spazio; 
•​ saper cogliere semplici nessi causali e relazioni tra eventi; 
•​ saper utilizzare in modo corretto, pur con incertezze, il lessico storiografico di base; 
•​ saper descrivere un evento o un periodo storico nelle sue linee essenziali; 
•​ saper riconoscere il valore storico di una fonte (scritta o iconografica); 
•​ conoscere i fenomeni storici di lunga durata e gli eventi più significativi. 

 
 

 
Essere in grado di: 

CLASSI SECONDE 
(Ad integrazione degli obiettivi del 

primo anno) 

•​ analizzare i fenomeni storici, individuando gli ambiti economico, tecnologico, sociale, politico, 
culturale e religioso; 

•​ saper individuare e distinguere i nessi cronologici e causali tra gli eventi e i fenomeni; 
•​ saper comprendere il lessico e i concetti fondamentali di un testo storiografico; 
•​ saper cogliere rapporti e relazioni presenti in un quadro sintetico; 

•​ conoscere i fenomeni storici di lunga durata e gli eventi più significativi. 

 



GEOGRAFIA 
 

OBIETTIVI EDUCATIVI 

●​ contribuire alla formazione di cittadini del mondo consapevoli, autonomi, responsabili e critici, 
che sappiano convivere con il loro ambiente; 

●​ sviluppare il senso della solidarietà mondiale, acquistando consapevolezza della diversità di 
lingue, religioni sistemi politici, strutture economiche; 

●​ educare ad essere consapevoli della fragilità dell’equilibrio ecologico. 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 
CLASSI PRIME E SECONDE 

 
COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

(da maturare nell’arco del 
biennio. Per ciascuna 

annualità vanno riferite ai 
contenuti rispettivi) 

 

 
●​Collocare correttamente un 

evento o un fenomeno nel 
tempo e nello spazio; 

●​Individuare 
l'interdipendenza​ dei 
fenomeni e dei processi 
studiati e coglierne i nessi di 
causa-effetto. 

●​Comprendere la relazione 
dinamica tra fatti storici ed 
evidenze geografiche. 

●​Sviluppare la capacità di 
lettura del paesaggio come 
testo. 

●​Cogliere rapporti e relazioni 
in un quadro sintetico. 

Primo anno 

•​ Saper utilizzare il lessico cartografico 
essenziale. 

•​ Leggere e analizzare carte e di 
analizzare e costruire cartogrammi, 
grafici e tabelle. 

•​ Comprendere i principali fenomeni 
legati all’antropizzazione. 

•​ Comprendere​ le​
principali problematiche ambientali, 
economiche, politico-sociali e culturali 
innescate dal fenomeno della 
globalizzazione. 

 
Secondo anno 

•​ Servirsi del lessico essenziale della 
demografia. 

•​ Leggere e interpretare in modo 
semplice i dati statistici. 

•​ Riconoscere le principali costanti e 
peculiarità del paesaggio italiano ed 
europeo. 

•​ Utilizzare il lessico essenziale della 
geopolitica. 

•​ Comprendere i principali conflitti aperti 
nello scenario mondiale e le annesse 
radici storiche. 

Primo anno 

•​ Elementi di cartografia e tipi di 
carte. 

•​ L’uomo e l’ambiente: 
antropizzazione e fenomeni 
collegati (sfruttamento delle 
risorse, inquinamento, impatto 
ambientale, adattamento e 
miglioramento delle condizioni 
ambientali). 

•​ La globalizzazione in 
prospettiva storica: strumenti 
per la creazione di spazi 
culturali allargati e condivisi 
(idee, lingue, diritti, vie di 
comunicazione, tecnologie). 

 
Secondo anno 

•​ Demografia: popolamento e 
spopolamento, dati quantitativi 
e qualitativi. 

•​ Il paesaggio come documento 
storico: i segni antropici 
(guerra, lavoro, creatività, vita 
quotidiana). 

•​ I conflitti politici: concetti 
essenziali di geopolitica; i 
conflitti di lungo periodo 

  •​ Sostenibilità ambientale 
  •​ Disponibilità di cibo e risorse 

•​ Geografia​ dell’agricoltura, 
dell’industria, del commercio. 

 

 



STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO (GEOGRAFIA per l’intero arco del biennio) 
(individuazione del livello minimo di conoscenze, competenze, abilità, che l’alunno dovrà 

dimostrare di possedere alla fine dell’anno) 

•​ Conoscere i contenuti essenziali trattati nel corso dell’anno. 
•​ Cogliere gli argomenti principali di un testo, utilizzando e inserendo quelle informazioni in una rete 

di conoscenze. 
•​ Compiere semplici analisi con gli strumenti propri della disciplina. 
•​ Utilizzare, pur con qualche incertezza, il lessico del codice specifico in maniera corretta. 
•​ Riconoscere le relazioni logiche tra i dati acquisiti. 

 



 
 

Il secondo biennio è finalizzato all'approfondimento e allo sviluppo delle conoscenze e delle abilità e alla 
maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema liceale. 
Nel quinto anno si persegue la piena realizzazione del profilo educativo, culturale e professionale dello 
studente, il completo raggiungimento degli obiettivi specifici di apprendimento, e il consolidamento del 
percorso di orientamento agli studi successivi e all'inserimento nel mondo del lavoro. 

 
OBIETTIVI EDUCATIVI 

•​ Acquisire senso critico, capacità di autovalutazione e responsabilità personale; 
•​ Accrescere la propria coscienza morale attraverso l'educazione ai valori del vivere civile; 
•​ Potenziare la consapevolezza del valore della legalità; 
•​ Rispettare la libertà altrui, comprendere ed accettare gli altri; 
•​ Essere disponibili al confronto; 
•​ Rispettare l'ambiente nel quale ci si trova ad operare. 

 

 
Le finalità generali dell’insegnamento della Lingua e Letteratura Italiana nel triennio denotano forti valenze 
educative, in rapporto al bene culturale nazionale, elemento essenziale di identità e mezzo di accesso alle 
conoscenze. L’azione didattica dovrà: 

•​contribuire al pieno sviluppo della personalità dello studente; 
•​ insegnare ai discenti a comunicare e a vivere correttamente i rapporti con gli altri sul piano della 

comprensione reciproca e della collaborazione sociale; 
•​contribuire all’aumento delle conoscenze culturali di base dello studente; 
•​ sviluppare nello studente l’interesse per le grandi opere letterarie di ogni tipo e paese, avviandolo a 

capirle e a cogliere in esse i valori formali ed espressivi che contengono e promuovendo in lui la 
formazione di un’autonoma capacità di interpretazione e di una fondata sensibilità estetica; 

•​ favorire la comprensione dei valori e degli ideali di carattere universale e costitutivi della natura 
umana, così come sono espressi nei testi letterari elaborati attraverso i secoli; 

•​ esercitare lo studente a comprendere il senso della continuità tra passato e presente e l’importanza 
della conoscenza del passato per capire il presente. 

 
Obiettivo generale dell’insegnamento sarà quello di fornire una conoscenza della letteratura sia nel suo 
sviluppo storico, in rapporto alle altre manifestazioni culturali e in relazione con i vari eventi economici, 
sociali e politici, sia nei suoi aspetti stilistici ed espressivi e sia nelle sue componenti ideali ed ideologiche. 

 
OBIETTIVI SPECIFICI 

 
CLASSI TERZE 

 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

•​Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione​ comunicativa 
verbale in vari contesti. 

●​ Saper inquadrare la storicità di 
ogni fenomeno letterario. 

•​ Saper ordinare le conoscenze in 
un​ razionale​ quadro 
logico-espressivo; 

A. Letteratura italiana: dall’età 
comunale al Rinascimento: 
●​ Lo Stilnovo. 
●​ Dante. 

 

 



 

•​Padroneggiare il linguaggio 
settoriale tipico della disciplina. 

•​Leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di vario 
genere 

•​Approccio diacronico e critico 
allo studio della Letteratura del 
periodo trattato. 

•​Produrre testi di tipologia varia, 
in relazione ai differenti scopi 
comunicativi. 

•​Utilizzare e produrre testi 
multimediali. 

•​ Comprendere i nuclei tematici e 
concettuali presenti nei testi 
oggetto di studio (antologici e 
critici). 

•​ Affrontare molteplici situazioni 
comunicative​ scambiando 
informazioni, idee per esprimere 
anche il proprio punto di vista; 

•​ Individuare il punto di vista 
dell’altro in contesti formali e 
informali. 

•​ Individuare le strutture 
logico-linguistiche e lessicali nei 
testi analizzati; 

•​ Saper individuare gli elementi 
retorici, stilistici e metrici più 
ricorrenti della produzione 
letteraria italiana dell’epoca 
trattata. 

●​ Petrarca (lettura, analisi ed 
interpretazione di liriche del 
Canzoniere). 

●​ Boccaccio (lettura ed analisi 
di novelle del Decameron). 

●​ Ariosto (lettura ed analisi di 
brani tratti dall’Orlando 
furioso) 

●​ Machiavelli (lettura e analisi 
di brani tratti dal Principe) 

B. Dante, Divina Commedia 

●​ Dall’Inferno: lettura e 
analisi di almeno 9 canti. 

C. Produzione scritta: 

 ●​ Analisi del testo, analisi e 
produzione di testi 
argomentativi, riflessioni 
critiche di carattere 
espositivo argomentativo su 
tematiche di attualità, 
secondo le tipologie previste  
dall’Esame  di 
Stato. 

 

 
CLASSI QUARTE 

 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

•​ Affinare la padronanza degli 
strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili 
per gestire l’interazione 
comunicativa verbale in vari 
contesti. 

•​ Affinare la padronanza del 
linguaggio settoriale tipico 
della disciplina. 

•​ Potenziare la capacità di 
affrontare lo studio della 
Letteratura del periodo 
trattato con approccio 
critico. 

•​ Saper produrre testi 
rielaborativi e testi autonomi 
di differenti tipologie. 

•​ Aver acquisito le principali 
metodologie argomentative. 

•​ Saper inquadrare la storicità 
di ogni fenomeno letterario; 

•​ Selezionare i processi 
culturali più rilevanti; 

•​ Saper individuare, nei testi 
degli autori delle varie 
correnti della letteratura 
italiana, le peculiarità del 
genere, le tematiche tipiche 
della poetica, gli elementi 
retorici, stilistici, metrici. 

•​ Saper ordinare le conoscenze 
in un razionale quadro 
logico-espressivo; 

•​ comprendere​ e 
contestualizzare con apporto 
critico i nuclei tematici e 
concettuali presenti nei testi 
oggetto di studio (antologici 
e critici); 

A.​ Letteratura italiana: dalla 
Controriforma​ al 
Romanticismo. 
•​ Tasso (dalla Gerusalemme 

liberata: lettura ed analisi di 
passi ) 

•​ Galilei e la prosa scientifica 
•​ Goldoni e la riforma del 

teatro 
•​ Parini ed Alfieri (lettura di 

testi e brani antologici) 
•​ Foscolo (lettura ed analisi di 

passi tratti dal carme Dei 
Sepolcri) 

•​ Manzoni (lettura ed analisi 
di estratti de I Promessi 
Sposi) 

 
B.​ Dante, Divina Commedia: 

 

 



 
•​ Utilizzare le tecniche della 

comunicazione per svolgere 
ricerche ed approfondimenti. 

•​ Sapere utilizzare con 
approccio critico e valutativo 
le fonti multimediali per 
completare e/o arricchire la 
propria formazione. 

•​ Produrre​ elaborati 
multimediali    contenenti 
contributi​ attestanti 
rielaborazione personale. 

•​ Saper individuare gli 
elementi retorici, stilistici e 
metrici più ricorrenti 
attraverso l’esame della 
produzione letteraria italiana 
dell’epoca trattata. 

•​ Comprendere e analizzare 
criticamente il contenuto dei 
prodotti multimediali. 

•​ Dal Purgatorio: lettura, 
analisi ed interpretazione di 
almeno 8 canti. 

 
C. Produzione scritta 

●​ Analisi del testo, analisi e 
produzione di testi 
argomentativi, riflessioni 
critiche di carattere 
espositivo argomentativo su 
tematiche di attualità, 
secondo le tipologie 
previste dall’Esame di 
Stato. 

D. Peculiarità comunicativa degli 
elaborati multimediali. 
●​ Conoscere le norme 

comportamentali​ ​ da 
osservare​ nell’ambito 
dell’utilizzo​ ​  
delle tecnologie digitali e 
dell’interazione in ambienti 
digitali. Adattare le 
strategie di comunicazione 
al pubblico specifico ed 
essere consapevoli della 
diversità culturale e 
generazionale​ ​ negli 
ambienti digitali. 

 
 

CLASSI QUINTE 
 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

 



•​ Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione​ comunicativa 
verbale in vari contesti. 

•​ Leggere, comprendere ed 
interpretare varie tipologie 
testuali. 

•​ Produrre vari tipi di testi, 
sapendoli adeguare ai differenti 
scopi comunicativi. 

•​ Utilizzare gli strumenti 
fondamentali per una fruizione 
consapevole del patrimonio 
artistico e letterario. 

•​ Sapere utilizzare con approccio 
critico e valutativo le fonti 
multimediali per completare e/o 
arricchire la propria formazione. 

•​ Saper inquadrare la storicità di 
ogni fenomeno letterario; 

•​ selezionare i processi culturali 
più rilevanti; 

•​ saper affrontare lo studio dei 
testi d’autore individuandone i 
linguaggi settoriali, gli elementi 
retorici, stilistici, metrici; 

•​ saper ordinare le conoscenze in 
un​ razionale​
quadro logico-espressivo; 

•​ comprendere e contestualizzare 
i nuclei tematici e concettuali 
presenti nei testi oggetto di 
studio (antologici e critici); 

•​ saper individuare le strutture 
logico-linguistiche e lessicali 
nei testi analizzati; 

A. Letteratura italiana: dal 
Romanticismo​ all’età 
contemporanea. 
•​ Leopardi: lettura e analisi di 

passi tratti dai Canti e/o dalle 
Operette morali. 

•​ Verga: lettura e analisi di 
brani da I Malavoglia e 
Mastro don Gesualdo. 

•​ Pascoli: lettura e analisi di 
brani da Myricae e/o dai 
Canti di Castelvecchio. 

•​ D’Annunzio. Estetismo e 
superomismo nell’opera 
dell’autore (scelta di brani in 
prosa e in versi). 

•​ Pirandello.​ Narrativa e 
teatro (brani scelti) 

 
 

•​ Produrre elaborati multimediali 
contenenti contributi attestanti 
rielaborazione personale. 

•​ approccio diacronico e critico 
allo studio della Letteratura del 
periodo trattato. 

•​ Informarsi e partecipare al 
dibattito pubblico attraverso 
l’utilizzo di servizi digitali 
pubblici e privati. Cercare 
opportunità di crescita 
personale e di cittadinanza 
partecipativa​ attraverso 
adeguate tecnologie digitali; 

•​ Svevo: lettura e analisi di 
brani da La coscienza di 
Zeno. 

•​ Montale: lettura e analisi di 
brani da Ossi di seppia e da 
Le occasioni. 

•​ Ungaretti: lettura e analisi di 
poesie tratte da L’allegria e 
da altre raccolte. 

 
Le docenti delle classi quinte 
potranno,​ inoltre,​ valutare 
l’opportunità di arricchire lo studio 
del Novecento con la trattazione di 
altri autori, quali: 

•​ Saba: lettura e analisi di 
poesie tratte dal Canzoniere. 

•​ I poeti ermetici (scelta di un 
autore a cura della docente). 

•​ Calvino: lettura e analisi di 
brani tratti da opere narrative 
scelte dalla docente . 

 B. Dante: Divina Commedia 
●​ Dal Paradiso: lettura, analisi 

ed interpretazione di almeno 
8 canti. 

 



 
C. Produzione scritta 

•​ Analisi del testo, analisi e 
produzione di testi 
argomentativi, riflessioni 
critiche di carattere 
espositivo argomentativo su 
tematiche di attualità, 
secondo le tipologie previste 
dall’Esame di Stato. 

 D.​ Peculiarità comunicativa 
degli elaborati multimediali. 

●​ Conoscere le norme 
comportamentali​ ​ da 
osservare​ nell’ambito 
dell’utilizzo delle tecnologie 
digitali e dell’interazione in 
ambienti digitali. Adattare le 
strategie di comunicazione al 
pubblico specifico ed essere 
consapevoli della diversità 
culturale e generazionale 
negli ambienti digitali. 

 

 



STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO (ITALIANO) 
(individuazione del livello minimo di competenze, abilità e conoscenze valutato con la 

sufficienza, che l’alunno dovrà dimostrare di possedere alla fine dell’anno) 
 

Classi terze 
•​ Padroneggiare con sufficiente competenza gli strumenti espressivi; 
•​ saper leggere e comprendere un testo con sufficiente rielaborazione personale; 
•​ saper produrre varie tipologie di testi con sufficiente correttezza; 
•​ saper ricostruire i lineamenti della letteratura italiana dalle Origini al primo Cinquecento. 
Classi quarte 
•​ Saper leggere, comprendere e confrontare testi diversi; 
•​ saper produrre testi coerenti, coesi ed unitari in forma corretta, usando un lessico adeguato; 
•​ sapersi esprimere oralmente in modo corretto e coerente; 
•​ saper utilizzare un lessico adeguato all’ambito disciplinare; 
•​ saper ricostruire i lineamenti della letteratura italiana dal Cinquecento al Romanticismo. 
Classi quinte 
•​ Saper gestire con sufficiente padronanza l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; 
•​ saper interpretare con rielaborazione personale un testo orale e scritto; 
•​ saper esporre oralmente in modo organico, inquadrando autori e testi in maniera sincronica e 

diacronica; 
•​ saper ricostruire i lineamenti della letteratura italiana dal Romanticismo al primo Novecento; 
•​ saper produrre, con sufficiente correttezza, testi rispondenti alle diverse tipologie di scrittura previste 

dall’Esame di Stato. 

 



 
 

L’insegnamento della lingua latina nel triennio si propone come elemento indispensabile dell’accrescimento 
culturale degli studenti, integrandosi con lo studio della lingua inglese e della lingua italiana. 

 
OBIETTIVI EDUCATIVI: 

●​ sviluppare conoscenze linguistiche sia a livello morfosintattico che semantico, consentendo il più 
possibile la riflessione metalinguistica; 

●​ potenziare le capacità di analisi dei testi scritti e le capacità di traduzione con l’attuazione di 
metodologie di approccio eventualmente comuni anche ad altre discipline linguistiche; 

●​ consentire l’avvicinarsi alla cultura latina e alla sua produzione letteraria nel modo più diretto 
possibile, dando l’opportunità di accedere direttamente alle fonti di un patrimonio comune a molte 
altre culture europee. 

 
In conformità con il monte ore settimanale della disciplina diverso per i due indirizzi, scientifico (3 ore) e 
scienze umane (2 ore), si propone una distinzione nell’articolazione dei contenuti. 

 
OBIETTIVI SPECIFICI (indirizzo scientifico) 

 
CLASSI TERZE 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

 
•​ Saper effettuare un approccio 

diacronico e critico allo 
studio della Letteratura; 

•​ Iniziare a padroneggiare la 
lingua latina in modo da 
orientarsi nella lettura, diretta 
o in traduzione con testo a 
fronte, dei più rappresentativi 
testi​ della​ latinità, 
cogliendone i valori storici e 
culturali. 

•​ Individuare, in un passo in 
lingua, il genere, gli elementi 
retorici e stilistici più 
ricorrenti. 

•​ Saper effettuare analisi dei 
testi tradotti o esaminati in 
traduzione in prospettiva 
linguistica,​ sincronica 
(afferente al genere ed alla 
tipologia testuale) e/o 
diacronica (storico-letteraria). 

•​ Saper argomentare le proprie 
scelte di traduzione e di 
interpretazione dei testi 
impiegando conoscenze e 
competenze di ordine 
linguistico, lessicale e 
storico-letterario. 

•​Confrontare linguisticamente, 
con particolare attenzione al 
lessico e alla semantica, il 
latino con l’italiano ed, 
eventualmente, con altre lingue 
straniere moderne, pervenendo 
a un dominio dell’italiano più 
maturo e consapevole. 

•​saper inquadrare la storicità di 
ogni fenomeno letterario; 

•​selezionare i processi culturali 
più rilevanti; 

•​saper ordinare le conoscenze in 
un​ razionale quadro 
logico-espressivo; 

•​comprendere i nuclei tematici e 
concettuali presenti nei testi 
oggetto di studio (antologici e 
critici). 

•​saper individuare le strutture 
normative logico-linguistiche e 
lessicali nei testi analizzati; 

•​saper individuare gli elementi 
retorici, stilistici e metrici più 
ricorrenti della produzione 
letteraria latina dell’epoca 
trattata. 

A)​Letteratura latina: dalle origini 
all’età di Cesare 

•​ Le prime attestazioni scritte della 
civiltà romana. 

•​ I primi autori di poesia epica: Livio 
Andronico, Nevio, Ennio; 

•​ Plauto; 
•​ Terenzio; 
•​ Lucilio; 
•​ Catullo; 
•​ Cesare; 
•​ Sallustio; 
•​ Cicerone (orazioni) 
•​ Lucrezio 

 
B)​Lettura di testi di autori (anche 

in traduzione). 
Proposta, anche in traduzione, di brani 
scelti dal docente e attinenti agli autori e ai 
generi studiati. Analisi interpretativa. 

 
C)​Lingua: 

•​ Consolidamento delle competenze 
acquisite nel biennio. 

•​ Le​ fondamentali​ strutture 
sintattiche relative alla sintassi dei 
casi​ (Nominativo:​ costruzione 

 



 
 

•​ Essenziale utilizzo delle 
tecniche della comunicazione 
per svolgere ricerche ed 
approfondimenti. 

•​ Saper cogliere gli aspetti del 
pensiero e dell’opera degli 
autori, nonché dei movimenti 
principali della Letteratura 
latina (dalle origini all’età di 
Cesare) colti in rapporto ai 
diversi​ contesti, 
storico-sociali e culturali. 

 personale ed impersonale di videor. 
Costruzione dei verbi dicor, feror, 
etc.​ Accusativo:​ verbi 
assolutamente e relativamente 
impersonali). 

•​ Conoscenza significativa dei generi 
letterari relativi ai periodi in 
oggetto; 

•​ Analisi delle forme proprie della 
lirica, del teatro e della prosa 
(oratoria e storiografia). 

 
 

CLASSI QUARTE 
 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

 



•​Praticare la traduzione non 
come meccanico esercizio di 
applicazione di regole, ma 
come strumento di conoscenza 
di un testo e di un autore che 
consentono di immedesimarsi 
in una civiltà diversa dalla 
propria. 

•​Padroneggiare la lingua latina 
in modo da orientarsi nella 
lettura, diretta o in traduzione 
con testo a fronte, dei più 
rappresentativi testi della 
latinità, cogliendone i valori 
storici e culturali. 

•​saper argomentare le proprie 
scelte di traduzione e di 
interpretazione dei testi 
mettendo a frutto le conoscenze 
e competenze acquisite di ordine 
linguistico, lessicale e 
storico-letterario. 

•​essenziale utilizzo delle tecniche 
della comunicazione per 
svolgere​ ricerche​ ed 
approfondimenti. 

•​saper cogliere gli aspetti del 
pensiero e dell’opera degli 
autori, nonché dei movimenti 
principali della Letteratura latina 
(età di Cesare ed età augustea) 
colti in rapporto ai diversi 
contesti, storico-sociali e 
culturali. 

•​ Saper inquadrare la storicità di 
ogni fenomeno letterario del 
periodo studiato in rapporto ai 
precedenti; 

•​ selezionare i processi culturali 
più rilevanti in prospettiva 
diacronica; 

•​ saper ordinare le conoscenze in 
un​ razionale quadro 
logico-espressivo; 

•​ comprendere i nuclei tematici e 
concettuali presenti nei testi 
oggetto di studio (antologici e 
critici); 

•​ saper individuare le strutture 
normative logico-linguistiche e 
lessicali nei testi analizzati; 

•​ saper individuare gli elementi 
retorici, stilistici e metrici più 
ricorrenti della produzione 
letteraria latina dell’epoca 
trattata. 

B)​Letteratura latina: l’età di Cesare e 
l’età di Augusto 

•​ Cicerone: opere filosofiche; 
•​ Virgilio; 
•​ Orazio; 
•​ I poeti elegiaci: Tibullo e Properzio; 
•​ Ovidio; 
•​ Livio; 
•​ Conoscenza degli aspetti del 

pensiero e dell’opera degli autori e 
dei movimenti principali della 
Letteratura latina (l’età di Cesare e 
di Augusto) colti in rapporto ai 
diversi contesti, storico-sociali e 
culturali; 

•​ Conoscenza significativa dei generi 
letterari relativi ai periodi in 
oggetto; 

B)​ Lettura di testi di autori (anche 
in traduzione). 
Proposta, anche in traduzione, di brani scelti 
dal docente e attinenti agli autori e ai generi 
studiati. Analisi interpretativa. 

 
C)​ Lingua: 

•​ Consolidamento​ competenze 
acquisite nel precedente anno 
scolastico. 

•​ Strutture sintattiche fondamentali 
della sintassi dei casi dativo, 
genitivo e ablativo. 

•​ Elementi della sintassi del verbo. 

 

 



CLASSI QUINTE 
 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

•​ Padroneggiare la lingua latina in 
modo da orientarsi nella lettura, 
diretta o in traduzione con testo 
a fronte, dei più rappresentativi 
testi della latinità, cogliendone i 
valori storici e culturali. 

•​ Saper effettuare un approccio 
diacronico e critico allo studio 
della Letteratura; 

•​ saper effettuare un approccio 
testuale agli autori ed alle 
correnti della letteratura latina, 
attraverso l’individuazione di 
linguaggi settoriali, degli 
elementi retorici, stilistici. 

•​ saper effettuare analisi dei testi 
tradotti o esaminati in 
traduzione in prospettiva 
linguistica, sincronica (afferente 
al genere ed alla tipologia 
testuale) e/o diacronica 
(storico-letteraria). 

•​ saper argomentare le proprie 
scelte di traduzione e di 
interpretazione dei testi 
ricorrendo alle conoscenze e 
competenze acquisite di ordine 
linguistico, lessicale e 
storico-letterario. 

•​ Utilizzare in modo responsabile 
gli strumenti multimediali per 
arricchire le proprie opportunità 
formative. 

•​ Saper cogliere gli aspetti del 
pensiero e dell’opera degli 
autori, nonché dei movimenti 
principali della Letteratura latina 
(dalla prima età imperiale alla 
letteratura cristiana) colti in 
rapporto ai diversi contesti, 
storico-sociali e culturali. 

•​Saper inquadrare la storicità di 
ogni fenomeno letterario del 
periodo studiato in rapporto ai 
precedenti; 

•​selezionare i processi culturali 
più rilevanti in prospettiva 
diacronica. 

•​saper ordinare le conoscenze 
in un razionale quadro 
logico-espressivo; 

•​comprendere i nuclei tematici 
e concettuali presenti nei testi 
oggetto di studio (antologici e 
critici) 

•​saper individuare le strutture 
normative logico-linguistiche e 
lessicali nei testi analizzati; 

•​saper individuare gli elementi 
retorici, stilistici e metrici più 
ricorrenti della produzione 
letteraria latina dell’epoca 
trattata. 

A.​ Letteratura latina: dall’età 
Giulio-Claudia all’avvento del 
Cristianesimo 

●​ Seneca; 

●​ Petronio; 
●​ Lucano; 
●​ Persio; 
●​ Plinio il Vecchio; 
●​ Quintiliano; 
●​ Marziale; 
●​ Giovenale; 
●​ Tacito; 
●​ Apuleio; 
●​ Agostino 

 
●​ Conoscenza degli aspetti del 

pensiero e dell’opera degli autori e 
dei movimenti principali della 
Letteratura latina (dall’età 
Giulio-Claudia all’avvento del 
Cristianesimo) colti in rapporto ai 
diversi contesti, storico-sociali e 
culturali; 

●​ Conoscenza significativa dei 
generi letterari relativi ai periodi in 
oggetto. 

B.​ Lettura, a scelta del docente, di testi 
(anche in traduzione) e loro 
interpretazione e contestualizzazione. 
•​ Conoscenza testuale di brani 

selezionati a scelta dal docente 
sugli autori e sui generi affrontati. 
Si ritiene utile, visto l’indirizzo del 
Liceo, proporre agli allievi anche 
testi di autori scientifici (Lucrezio, 
Seneca, Plinio il Vecchio), sia per 
un’indagine sul lessico scientifico, 
che per un confronto tra le 
conoscenze degli Antichi e quelli 
attuali su determinati fenomeni o 
problematiche specifiche la scelta 
dei testi 

 C.​ Lingua: 
•​ Completamento e/o consolidamento 

delle conoscenze delle strutture 
linguistiche. 

 

 



OBIETTIVI SPECIFICI (indirizzo Scienze Umane) 
 

CLASSI TERZE 
 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

•​ Saper effettuare un approccio 
diacronico e critico allo studio 
della Letteratura; 

•​ Iniziare a padroneggiare la 
lingua latina in modo da 
orientarsi nella lettura, diretta 
o in traduzione con testo a 
fronte, dei più rappresentativi 
testi della latinità, cogliendone 
i valori storici e culturali. 

•​ Individuare, in un passo in 
lingua, il genere, gli elementi 
retorici e stilistici più 
ricorrenti. 

•​ Saper effettuare analisi dei 
testi tradotti o esaminati in 
traduzione in prospettiva 
linguistica,​ sincronica 
(afferente al genere ed alla 
tipologia testuale) e/o 
diacronica (storico-letteraria). 

•​ Saper argomentare le proprie 
scelte di traduzione e di 
interpretazione dei testi 
impiegando conoscenze e 
competenze di ordine 
linguistico, lessicale e 
storico-letterario. 

•​ Essenziale utilizzo delle 
tecniche della comunicazione 
per svolgere ricerche ed 
approfondimenti. 

•​ Saper cogliere gli aspetti del 
pensiero e dell’opera degli 
autori, nonché dei movimenti 
principali della Letteratura 
latina (dalle origini all’età di 
Cesare) colti in rapporto ai 
diversi contesti, storico-sociali 
e culturali. 

•​Confrontare linguisticamente, 
con particolare attenzione al 
lessico e alla semantica, il latino 
con​ l’italiano​ ed, 
eventualmente, con altre lingue 
straniere moderne, pervenendo a 
un dominio dell’italiano più 
maturo e consapevole. 

•​saper inquadrare la storicità di 
ogni fenomeno letterario; 

•​selezionare i processi culturali 
più rilevanti; 

•​saper ordinare le conoscenze in 
un​ razionale​ quadro 
logico-espressivo; 

•​comprendere i nuclei tematici e 
concettuali presenti nei testi 
oggetto di studio (antologici e 
critici). 

•​saper individuare le strutture 
normative logico-linguistiche e 
lessicali nei testi analizzati; 

•​saper individuare gli elementi 
retorici, stilistici e metrici più 
ricorrenti della produzione 
letteraria latina dell’epoca 
trattata. 

D)​Letteratura latina: dalle origini 
all’età di Cesare 

•​ Le prime attestazioni scritte della 
civiltà romana. 

•​ I primi autori di poesia epica: 
Livio Andronico, Nevio, Ennio. 

•​ Plauto; 
•​ Terenzio; 
•​ Lucilio; 
•​ Catullo; 
•​ Cesare; 
•​ Sallustio; 

 
E)​ Lettura di testi di autori (anche in 

traduzione). 
Proposta, anche in traduzione, di brani 
scelti dal docente e attinenti agli autori e 
ai generi studiati. Analisi interpretativa. 

 
F)​ Lingua: 

•​ Consolidamento delle competenze 
acquisite nel biennio; 

•​ Strutture sintattiche fondamentali 
della sintassi dei casi; 

•​ Conoscenza significativa dei 
generi letterari relativi ai periodi 
in oggetto; 

•​ Analisi delle forme proprie della 
lirica, del teatro e della prosa 
(storiografia). 

 

 



CLASSI QUARTE 
 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

•​Praticare la traduzione non 
come meccanico esercizio di 
applicazione di regole, ma 
come strumento di conoscenza 
di un testo e di un autore che 
consentono di immedesimarsi 
in una civiltà diversa dalla 
propria. 

•​Padroneggiare la lingua latina 
in modo da orientarsi nella 
lettura, diretta o in traduzione 
con testo a fronte, dei più 
rappresentativi testi della 
latinità, cogliendone i valori 
storici e culturali. 

•​saper argomentare le proprie 
scelte di traduzione e di 
interpretazione dei testi 
mettendo a frutto le conoscenze 
e competenze acquisite di ordine 
linguistico, lessicale e 
storico-letterario. 

•​essenziale utilizzo delle tecniche 
della comunicazione per 
svolgere​ ricerche​ ed 
approfondimenti. 

•​saper cogliere gli aspetti del 
pensiero e dell’opera degli 
autori, nonché dei movimenti 
principali della Letteratura latina 
(età di Cesare ed età augustea) 
colti in rapporto ai diversi 
contesti, storico-sociali e 
culturali. 

•​ Saper inquadrare la storicità di 
ogni fenomeno letterario del 
periodo studiato in rapporto ai 
precedenti; 

•​ selezionare i processi culturali 
più rilevanti in prospettiva 
diacronica; 

•​ saper ordinare le conoscenze in 
un​ razionale quadro 
logico-espressivo; 

•​ comprendere i nuclei tematici e 
concettuali presenti nei testi 
oggetto di studio (antologici e 
critici); 

•​ saper individuare le strutture 
normative logico-linguistiche e 
lessicali nei testi analizzati; 

•​ saper individuare gli elementi 
retorici, stilistici e metrici più 
ricorrenti della produzione 
letteraria latina dell’epoca 
trattata. 

C)​Letteratura latina: l’età di Cesare e 
l’età di Augusto 

•​ Cicerone; 
•​ Lucrezio; 
•​ Virgilio; 
•​ Orazio; 
•​ I​ poeti​ elegiaci:​ Tibullo​ e 

Properzio; 
•​ Ovidio; 
•​ Livio; 
•​ Conoscenza degli aspetti del 

pensiero e dell’opera degli autori e 
dei movimenti principali della 
Letteratura latina (l’età di Cesare e 
di Augusto) colti in rapporto ai 
diversi contesti, storico-sociali e 
culturali; 

•​ Conoscenza significativa dei generi 
letterari relativi ai periodi in 
oggetto; 

B)​ Lettura di testi di autori (anche 
in traduzione). 
Proposta, anche in traduzione, di brani scelti 
dal docente e attinenti agli autori e ai generi 
studiati. Analisi interpretativa. 

 
C)​ Lingua: 

•​ Consolidamento​ competenze 
acquisite nel precedente anno 
scolastico; 

•​ Strutture sintattiche fondamentali 
della sintassi dei casi; 

•​ Elementi della sintassi del verbo. 

 

 



CLASSI QUINTE 
 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

•​ Padroneggiare la lingua latina in 
modo da orientarsi nella lettura, 
diretta o in traduzione con testo 
a fronte, dei più rappresentativi 
testi della latinità, cogliendone i 
valori storici e culturali. 

•​ Saper effettuare un approccio 
diacronico e critico allo studio 
della Letteratura; 

•​ saper effettuare un approccio 
testuale agli autori ed alle 
correnti della letteratura latina, 
attraverso l’individuazione di 
linguaggi settoriali, degli 
elementi retorici, stilistici. 

•​ saper effettuare analisi dei testi 
tradotti o esaminati in 
traduzione in prospettiva 
linguistica, sincronica (afferente 
al genere ed alla tipologia 
testuale) e/o diacronica 
(storico-letteraria). 

•​ saper argomentare le proprie 
scelte di traduzione e di 
interpretazione dei testi 
ricorrendo alle conoscenze e 
competenze acquisite di ordine 
linguistico, lessicale e 
storico-letterario. 

•​ Utilizzare in modo responsabile 
gli strumenti multimediali per 
arricchire le proprie opportunità 
formative. 

•​ Saper cogliere gli aspetti del 
pensiero e dell’opera degli 
autori, nonché dei movimenti 
principali della Letteratura latina 
(dalla prima età imperiale alla 
letteratura cristiana) colti in 
rapporto ai diversi contesti, 
storico-sociali e culturali. 

•​Saper inquadrare la storicità di 
ogni fenomeno letterario del 
periodo studiato in rapporto ai 
precedenti; 

•​selezionare i processi culturali 
più rilevanti in prospettiva 
diacronica. 

•​saper ordinare le conoscenze 
in un razionale quadro 
logico-espressivo; 

•​comprendere i nuclei tematici 
e concettuali presenti nei testi 
oggetto di studio (antologici e 
critici) 

•​saper individuare le strutture 
normative logico-linguistiche e 
lessicali nei testi analizzati; 

•​saper individuare gli elementi 
retorici, stilistici e metrici più 
ricorrenti della produzione 
letteraria latina dell’epoca 
trattata. 

B. Letteratura latina: dall’età 
Giulio-Claudia all’avvento del 
Cristianesimo 

●​ Seneca; 

●​ Petronio; 
●​ Lucano; 
●​ Persio; 
●​ Plinio il Vecchio; 
●​ Quintiliano; 
●​ Marziale; 
●​ Giovenale; 
●​ Tacito; 
●​ Apuleio; 
●​ Agostino 

 
●​ Conoscenza degli aspetti del 

pensiero e dell’opera degli autori 
e dei movimenti principali della 
Letteratura latina (dall’età 
Giulio-Claudia all’avvento del 
Cristianesimo) colti in rapporto ai 
diversi contesti, storico-sociali e 
culturali; 

●​ Conoscenza significativa dei 
generi letterari relativi ai periodi 
in oggetto. 

C. Lettura, a scelta del docente, di testi 
(anche in traduzione) e loro 
interpretazione​ e 
contestualizzazione. 
•​ Conoscenza testuale di brani 

selezionati a scelta dal docente 
sugli autori e sui generi affrontati, 
utile sia per un’indagine sul 
lessico scientifico, che per un 
confronto tra le conoscenze degli 
Antichi e quelli attuali su 
determinati fenomeni o 
problematiche specifiche la scelta 
dei testi 

 
D.​ Lingua: 

•​ Completamento​ e/o 
consolidamento delle conoscenze 
delle strutture linguistiche. 

 

 



STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO (LATINO): 
(individuazione del livello minimo di conoscenze, competenze, abilità, valutato con la sufficienza, che 

l’alunno dovrà dimostrare di possedere alla fine dell’anno) 
 

Classi terze 
•​ Saper tradurre in modo corretto testi in lingua latina di media difficoltà con ausilio di note; 
•​ saper riconoscere le strutture morfo-sintattiche di base della lingua latina; 
•​ saper cogliere analogie e differenze tra la lingua latina e quella italiana; 
•​ saper esprimere oralmente in modo corretto e coerente i contenuti della storia della letteratura latina. 

Classi quarte 
•​ Saper tradurre e analizzare testi in lingua latina di media difficoltà con ausilio di note; 
•​ saper riconoscere e analizzare le strutture morfo-sintattiche della lingua latina; 
•​ saper confrontare un testo in lingua latina con la traduzione italiana; 
•​ saper esporre, con sufficiente rielaborazione personale, i contenuti della storia della letteratura latina 

in modo corretto e coerente, e con sufficiente padronanza del lessico specifico della disciplina. 
Classi quinte 

•​ Padroneggiare sufficientemente la lingua latina in modo da orientarsi nella lettura, diretta o in 
traduzione con testo a fronte, dei più rappresentativi testi della latinità, cogliendone i valori storici e 
culturali. 

•​ saper effettuare un’analisi anche linguistico-retorica del testo latino; 
•​ saper esporre, con sufficiente rielaborazione personale, i contenuti della storia della letteratura latina 

in modo corretto e coerente, e con sufficiente padronanza del lessico specifico della disciplina. 

 



 
Attraverso lo studio della Storia si cercherà di favorire: 

●​ l’acquisizione di una mentalità storica; 
●​ la capacità di riflettere sui cambiamenti sociali, politici ed economici verificatisi nel passato; 
●​ l’ampliamento del proprio orizzonte culturale attraverso la conoscenza di culture diverse; 
●​ mediante il confronto con l’esperienza umana e sociale delle generazioni precedenti la ricerca e 

l’acquisizione da parte degli studenti di una identità culturale e sociale capace di accogliere in 
modo responsabile le sollecitazioni derivanti dal raffronto con i problemi del presente; 

●​ la conoscenza relativa alla genesi dell’uomo e della civiltà europea e delle più importanti 
espressioni culturali del pianeta. 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI: 

 
Gli obiettivi specifici del triennio tenderanno a rafforzare le abilità già acquisite nel biennio e a far 
acquisire abilità più complesse. Lo studente dovrà acquisire la capacità di usare concetti e modelli del 
discorso storico, così da raggiungere consapevolezza della specificità della storia. 
Lo studente al termine del triennio dovrà essere in grado di: 

●​ riconoscere comprendere e valutare le più importanti relazioni tra dati, concetti e fenomeni; 
●​ individuare e descrivere analogie e differenze, continuità e rottura fra fenomeni; 
●​ esporre, adoperando concetti e termini storici in rapporto agli specifici contesti storico-culturali; 
●​ classificare ed organizzare dati, leggere e strutturare tabelle, grafici, cronologie, tavole sinottiche, 

atlanti storici e geografici, manuali, bibliografie; 
●​ osservare le dinamiche storiche attraverso le fonti; 
●​ usare modelli appropriati per inquadrare, comparare e collocare in modo significativo i diversi 

fenomeni storici locali, regionali, continentali, planetari; 
●​ saper leggere testi specialistici ed acquisire concetti e lessico significativi. 

 
CONTENUTI SPECIFICI: 

Vengono indicati i contenuti da trattare nel triennio; si tenga presente che la scansione proposta è da 
ritenere indicativa e verrà vagliata da ogni insegnante a seconda della curva di apprendimento della classe 
e del libro di testo adottato. 
I contenuti elencati possono essere svolti con programmazione modulare, diacronica, per Unità di 
Apprendimento, per genere letterario, per tematica prevalente, in base alle scelte dell’insegnante e alla 
capacità ricettiva degli alunni. 

 



CLASSI TERZE 
 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 
 

●​ Collocare eventi, processi, 
personaggi nel relativo contesto 
storico. 

●​ Connettere elementi tipici di 
una cultura e inquadrarli in un 
insieme coerente. 

●​ Ricostruire eventi e processi in 
un sistema di concause che li 
determinano. 

●​ Ricostruire un evento, un 
processo storico individuando i 
concetti-chiave. 

●​ Mettere in connessione storia, 
cittadinanza e Costituzione. 

●​ Mettere in rapporto le 
conoscenze acquisite con il 
proprio contesto. 

●​ Dimostrare consapevolezza dei 
ragionamenti e di capacità 
critiche. 

●​ Manifestare l’attitudine al 
dialogo ed al confronto con 
punti di vista diversi 

 
●​ Individuare e definire i 
termini essenziali del lessico 
storico. 
●​ Esporre in modo 
ordinato e logicamente coerente 
un problema o un argomento 
storico. 
●​ Situare i principali 
eventi, processi, personaggi 
storici nel contesto di 
appartenenza. 
●​ Individuare il tema 
centrale di un argomento e 
saperlo esporre individuandone i 
rapporti 
causali localizzare eventi e 
fenomeni nello spazio e nel 
tempo (periodizzazione). 
●​ Usare consapevolmente 
termini e concetti storici 
nell’esposizione dei contenuti 
appresi. 
●​ Analizzare semplici 
documenti storici. 
●​ Elaborare una mappa 
concettuale individuando nessi di 
causa ed effetto sia per eventi 
storici 
specifici sia per processi di lungo 
periodo. 
●​ Distinguere i diversi 
ambiti del sapere storico 
(economico, 
politico, sociale, culturale ...). 

 
●​ La crisi del Trecento 
●​ La crisi dei poteri universali 
●​ La formazione e l’evoluzione dello 

stato moderno 
●​ Le scoperte geografiche e le 

conquiste coloniali 
●​ Le Rivoluzioni inglesi 
●​ La Riforma protestante e la 

definitiva crisi dell’unità religiosa 
europea 

●​ L’Impero di Carlo V 
●​ L’Età elisabettiana 
●​ L’Assolutismo 
●​ Luigi XIV 

 

 
CLASSI QUARTE 

 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

 



 
●​ Collocare eventi, processi, 

personaggi nel relativo contesto 
storico. 

●​ Connettere elementi tipici di 
una cultura e inquadrarli in un 
insieme coerente. 

●​ Ricostruire eventi e processi in 
un sistema di concause che li 
determinano. 

●​ Saper produrre giudizi 
ragionati, sintesi di letture e 
riflessioni personali. 

 
●​ Individuare e definire i 
termini essenziali del lessico 
storico. 
●​ Esporre in modo 
ordinato e logicamente coerente 
un problema o un argomento 
storico. 
●​ Situare i principali 
eventi, processi, personaggi 
storici nel contesto di 
appartenenza. 
●​ Individuare il tema 
centrale di un argomento e 
saperlo esporre 
individuandone i rapporti causali. 

 
●​ Processo​ di formazione 

dell’Europa e del suo aprirsi ad una 
dimensione globale nell’età 
moderna (fino alle soglie del 
Novecento) 

●​ Il Settecento Europeo 
●​ L’Età delle Rivoluzioni: la 

Rivoluzione americana e la 
Rivoluzione francese 

●​ L’Età della Restaurazione 

 
 

 



●​ Collegare gli argomenti ad altre 
tradizioni culturali o situazioni 
storiche, individuando 
rimandi, analogie e differenze. 

●​ Saper distinguere tra fatti ed 
interpretazioni. 

●​ Cogliere la significatività del 
passato per la comprensione 
del presente e mettere in 
connessione storia, cittadinanza 
e Costituzione. 

●​ Comprendere il cambiamento e 
la diversità dei tempi storici in 
una dimensione diacronica, 
attraverso il confronto tra le 
epoche, e in una dimensione 
sincronica,​ attraverso​ il 
confronto 
fra aree geografiche e culturali. 

●​ Rielaborare ed esporre i temi 
trattati​ ​ cogliendo​ le​ loro 
relazioni (affinità-continuità e 
diversità-discontinuità​​ ​​ ​ fra 
civiltà​ ​ ​ diverse,​ ​
concetti generali relativi alle 
istituzioni statali, ai sistemi 
politici e giuridici, ai tipi di 
società, alla produzione 
artistica e culturale) in quanto 
si conoscono i principali​ ​ ​
eventi​ ​ ​ e​ ​ ​ le 
trasformazioni di lungo periodo 
della​ storia​​ dell’Europa​ ​ ​​
e dell’Italia dal Medioevo ai 
giorni nostri, con riferimenti a 
momenti salienti, relativi alla 
storia mondiale. 

●​ Guardare alla storia come una 
dimensione significativa per 
comprendere, attraverso la 
discussione critica e il 
confronto di prospettive e 
interpretazioni, le radici del 
presente. 

●​ Localizzare eventi e 
fenomeni nello spazio e nel 
tempo (periodizzazione). 
●​ Esporre con precisione e 
chiarezza, utilizzando gli 
elementi del lessico storico. 
●​ Uso di termini e 
concetti storici in rapporto agli 
specifici contesti socio-culturali. 
●​ Interpretare tabelle e 
grafici traducendoli in discorso 
coerente e motivato. 
●​ Conoscere gli strumenti 
concettuali offerti dalla 
storiografia. 

●​ La​ diffusione 
dell’industrializzazione​ e 
l’ideologia del progresso 

●​ Le rivoluzioni industriali: la 
questione sociale e il movimento 
operaio 

●​ Il Risorgimento italiano, i caratteri 
e i problemi dello Stato unitario 

●​ La storia dello stato italiano sino 
alla fine dell’Ottocento 

●​ L’Età giolittiana 
●​ Le forme della società di massa 
●​ Il colonialismo e l’imperialismo 

 
CLASSI QUINTE 

 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

 



 
●​ Collocare eventi, processi, 

personaggi nel relativo contesto 
storico. 

●​ Connettere elementi tipici di 
una cultura e inquadrarli in un 
insieme coerente. 

 
●​ Individuare e definire i 

termini essenziali del lessico 
storico 

●​ Uso di termini e concetti 
storici in rapporto agli 
specifici​ contesti 
socio-culturali 

 
●​ L’epoca contemporanea: il Primo ed 

il Secondo Novecento 
●​ La Prima Guerra Mondiale 
●​ La rivoluzione Russa- Politica ed 

Economia tra le due guerre 
●​ I Totalitarismi 
●​ La Seconda Guerra Mondiale 

 
 

 



●​ Ricostruire eventi e processi in 
un sistema di concause che li 
determinano. 

●​ Stabilire connessioni tra 
motivazioni economiche e 
politiche, sociali e culturali. 

●​ Confrontare i diversi modelli 
politico-istituzionali​ ed 
economici- saper produrre 
giudizi 
ragionati, sintesi di letture e 
riflessioni personali collegare 
gli argomenti ad altre tradizioni 
culturali o situazioni storiche, 
individuando rimandi, analogie 
e differenze saper distinguere 
tra​ fatti​ ed 
interpretazioni-cogliere la 
significatività del passato per la 
comprensione del presente 
mettere in connessione storia, 
cittadinanza e Costituzione. 

●​ Guarda alla storia come una 
dimensione significativa per 
comprendere, attraverso la 
discussione critica e il 
confronto di prospettive e 
interpretazioni, le radici del 
presente. 

●​ Sviluppa​ la​ riflessione 
personale il giudizio critico 
l’attitudine 
all’approfondimento​​ e​ alla 
discussione. 

●​ Rielabora ed espone i temi 
trattati cogliendo le loro 
relazioni (affinità- continuità e 
diversità- discontinuità fra 
civiltà diverse, concetti 
generali relativi alle istituzioni 
statali, ai sistemi politici e 
giuridici, ai tipi di società, alla 
produzione artistica e culturale) 
in quanto conosce i principali 
eventi e le trasformazioni di 
lungo periodo della storia 
dell’Europa e dell’Italia dal 
Medioevo ai giorni nostri con 
riferimenti a momenti salienti, 
relativi alla storia mondiale. 

●​ Interpretare tabelle e grafici 
traducendoli in discorso 
coerente e motivato. 

●​ Esporre con precisione e 
chiarezza, utilizzando gli 
elementi del lessico storico. 

●​ Leggere e comprendere fonti 
e/o pagine storiografiche. 

●​ Trattare​ sinteticamente 
argomenti e questioni. 

●​ Essere in grado di percorrere 
itinerari storici 
secondo sequenze rigorose. 

●​ Matura un metodo di studio 
conforme​ ​ all’oggetto 
indagato:​ sintetizza​ e 
schematizza un testo 
espositivo di natura storica. 

●​ Coglie​ i​ ​nodi​ salienti 
dell’interpretazione 
dell’esposizione e i significati 
specifici​ ​ del​ ​lessico 
disciplinare). 

●​ Ripercorrere nello svolgersi 
di processi e fatti esemplari le 
interrelazioni tra soggetti 
singoli e collettivi, 
riconoscere gli interessi in 
campo, le determinazioni 
istituzionali, gli intrecci 
politici, sociali, culturali, 
religiosi, di genere e 
ambientali. 

●​ La Shoah e altri genocidi del XX 
secolo 

●​ L’Italia dal fascismo alla Resistenza. 
●​ I​ principi​ fondamentali​ della 

repubblica italiana: la Costituzione. 
●​ L’Età del Bipolarismo: la guerra 

fredda ed il nuovo ordine economico. 
●​ La crisi del Bipolarismo e la svolta di 

fine Novecento. 
●​ Kruscev e Kennedy. 
●​ Le rivoluzioni culturali e le 

trasformazioni sociali dagli anni ‘60 
agli anni ‘80 del XX secolo. 

●​ Le trasformazioni dell’economia e la 
società postindustriale. 

●​ Lo squilibrio Nord/Sud; Movimenti 
demografici e migrazioni. 

●​ Rivoluzione​ informatica​ e 
tecnologica; la diffusione planetaria 
dei mass media, la rete. 

●​ La «rivoluzione» del 1989; Comunità 
sovranazionali; Fondamentalismi. 

●​ Uso/redistribuzione delle risorse nella 
età della globalizzazione. 

 

 



STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO (STORIA): 
(individuazione del livello minimo di conoscenze, competenze, abilità, valutato con la 

sufficienza, che l’alunno dovrà dimostrare di possedere alla fine dell’anno) 
 

Classi terze 
•​ Conoscere e sapere utilizzare in modo corretto la terminologia specifica della storia politica ed 

economica; 
•​ Avere acquisito la capacità di utilizzo degli strumenti fondamentali del lavoro storico: cronologie, 

tavole sinottiche, atlanti ecc. 
•​ Esporre i contenuti appresi in modo ordinato e coerente 

 
Classi quarte 

•​ Impiegare in modo appropriato i linguaggi specifici della politica e dell'economia 
•​ Saper riconoscere e distinguere le principali correnti del pensiero politico moderno 
•​ Possedere un metodo di lavoro che consenta la gestione autonoma delle nozioni fondamentali; 
•​ Saper compiere semplici operazioni di analisi e sintesi dei contenuti disciplinari sopra indicati 

 
Classi quinte 

•​ Utilizzare correttamente i termini propri della disciplina 
•​ Riconoscere gli elementi peculiari delle principali correnti politiche contemporanee 
•​ Potenziare il metodo di studio in modo da consentire allo studente di affrontare in modo autonomo i 

momenti essenziali del processo formativo: acquisizione dei contenuti, analisi e sintesi, elaborazione 
logico-concettuale, espressione orale e/o scritta delle conoscenze acquisite. 

 



 
 

In ottemperanza a quanto stabilito dalla Legge n° 92/2019, l’introduzione dell’insegnamento scolastico 
dell’Educazione civica deve costituire una disciplina autonoma, il cui monte ore annuale (pari a trentatré ore 
di attività didattiche) deve essere svolto nell’ambito del monte ore complessivo annuale previsto dagli 
ordinamenti delle varie scuole. Le lezioni devono essere, dunque, distribuite nelle ore destinate alle altre 
discipline, dal momento che l’insegnamento-apprendimento relativo a questa materia si fonda sul principio 
della trasversalità e prevede la condivisione e la fusione di obiettivi, di metodologie e di competenze da 
conseguire con le altre discipline caratterizzanti l’indirizzo della scuola di riferimento. 
La trasversalità, negli intenti del legislatore, è motivata dalla considerazione che ogni disciplina sia parte 
integrante della formazione civica e sociale di ciascun allievo. 
Terminato il quinquennio di sperimentazione, vengono varate le Linee guida per l’insegnamento trasversale 
dell’educazione civica (D.M. n. 183 del 7 settembre 2024) che, nel rispetto dell’autonomia organizzativa e 
didattica di ogni Istituzione scolastica,si suggeriscono tre nuclei concettuali cui ricondurre le tematiche che 
possono essere liberamente scelte: 

1.​ COSTITUZIONE 
2.​ SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 
3.​ CITTADINANZA DIGITALE 
Nella programmazione interna dell’IIS “L. Siciliani - Giovanna De Nobili”, per ognuno dei suddetti 

nuclei tematici è stato ripartito un monte ore di attività d’insegnamento-apprendimento pari ad undici ore. 
Questa programmazione annuale coinvolge trasversalmente le discipline afferenti al Dipartimento di Lettere, 
per lo svolgimento di proposte didattiche attinenti al primo nucleo tematico. 
Tali attività possono essere svolte in compresenza con i docenti di Diritto e di Economia presenti 
nell’organico di potenziamento del Liceo, ai quali spetta il ruolo di coordinare le attività dell’insegnamento 
dell’Educazione Civica nelle classi in cui operano (qualora la compresenza non potesse avere luogo per 
difficoltà orarie, il coordinamento delle attività sarà affidato ad un docente del Consiglio di classe). 

 
Gli obiettivi per la trattazione del primo nucleo tematico vengono programmati con l’intento di realizzare 
le indicazioni contenute nell’Allegato A delle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, nel 
quale, circa questo primo nucleo, si legge: 

 
«La conoscenza, la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato 
costituzionale rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e 
pervade tutte le altre tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni 
organizzative, i comportamenti quotidiani delle organizzazioni e delle persone devono 
sempre trovare coerenza con la Costituzione, che rappresenta il fondamento della 
convivenza e del patto sociale del nostro Paese. Collegati alla Costituzione sono i temi 
relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, 
delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra 
tutte l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite. Anche i 
concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di 
convivenza (ad esempio il codice della strada, i regolamenti scolastici, dei circoli 
ricreativi, delle Associazioni…) rientrano in questo primo nucleo concettuale, così come la 
conoscenza dell’Inno e della Bandiera nazionale». 

 
Il Dipartimento di Lettere del Liceo Scientifico “Siciliani” condividerà, anche per l’anno scolastico 
2043-2025, gli obiettivi e i contenuti programmati nel Documento relativo all’Insegnamento 
dell’Educazione Civica del Liceo, completandoli con quelli specifici delle discipline coinvolte. Si opererà 
una distinzione tra indirizzi in attesa di predisporre un piano unico. 
I contenuti e gli obiettivi dovranno essere i medesimi per tutte le classi parallele. 

 



OBIETTIVI GENERALI (primo nucleo tematico) 
•​ Formare alla conoscenza e alla riflessione sui significati del dettato costituzionale anche nella pratica 

quotidiana. Le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni organizzative, i comportamenti 
quotidiani delle organizzazioni e delle persone devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, 
che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto sociale del nostro Paese. 

•​ Conoscere gli ordinamenti dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali e 
delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, come le Nazioni Unite. 

•​ Educare alla legalità, nel rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza 
(ad esempio il codice della strada, i regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, delle 
Associazioni…) 

•​ Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti di dati, 
informazioni e contenuti digitali; 

•​ Educare alla legalità, nel rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza 
(ad esempio il codice della strada, i regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, delle 
Associazioni…) 

•​ Interagire attraverso una varietà di tecnologie digitali e individuare i mezzi e le forme di 
comunicazione digitali appropriati per un determinato contesto; 

•​ Informarsi e partecipare al dibattito pubblico attraverso l’utilizzo di servizi digitali pubblici e privati. 
Cercare opportunità di crescita personale e di cittadinanza partecipativa attraverso adeguate 
tecnologie digitali; 

•​ Conoscere le norme comportamentali da osservare nell’ambito dell’utilizzo delle tecnologie digitali 
e dell’interazione in ambienti digitali. Adattare le strategie di comunicazione al pubblico specifico 
ed essere consapevoli della diversità culturale e generazionale negli ambienti digitali. 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI EDUCAZIONE CIVICA (LICEO SCIENTIFICO) 

MATERIE I II III IV V 

STORIA ●​La società e le 
regole. 

●​Regole sociali e 
norme 
giuridiche. 

●​Struttura​ e 
caratteri​ della 
norma giuridica. 

.● Le persone 
fisiche. 

●​Costituzione: 
principi 
fondamentali 

●​L'essenza 
della​ nostra 
Repubblica. 

●​ Inno e 
bandiera italiana. 

●​ Storia​della 
Costituzione. 

 ●​ Le 
persone 
giuridiche. 

●​ Il lavoro 
e i suoi diritti. 

●​ Ordinamen
to della Repubblica. 

ITALIANO ●​ Concetto​ di ●​ Mafia​ e ●​Costituzione: ●​ Il rapporto di ●​Costituzione: 
principi 
fondamentali 
(approfondimento 
art. 2, 3,4). 

●​Diritti e doveri dei 
cittadini. 

●​Rapporti economici 
(approfondimento 
art. 35, 36, 37, 38). 

 cittadinanza. cultura mafiosa. principi lavoro 
 ●​ Legame​ tra ●​Contrasto alla fondamentali. subordinato. 
 cittadinanza​ e cultura ●​ Diritti​ e  
 Diritti Umani. mafiosa. doveri dei  

   cittadini.  

 
 

 



LATINO   ●​ Lo 
status civitatis: 
acquisto​ e 
perdita della 
cittadinan 
za​ a 
Roma. 

●​​ Lo status 
libertatis e la 
schiavitù a 
Roma. 

●​​La manodopera 
schiavile. 

●​​ Rapporto tra 
padrone​ e 
fattore nel De 
agri cultura di 
Catone. 

●​​ La concezione 
dello schiavo in 
Catone​ e​  
in Seneca 
(Epistulae​ ​
ad Lucilium, 
47,10-21). 

 

 
Ogni docente, pur mantenendo unitario lo svolgimento delle tematiche scelte per classi parallele, potrà 
integrare liberamente letture di brani antologici o approfondimenti ritenuti opportuni. 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI EDUCAZIONE CIVICA (LICEO SCIENZE UMANE, LICEO 
LINGUISTICO, LICEO ARTISTICO) 

CONTENUTI CLASSE PRIMA 

 
1.​ L’importanza delle regole. (Regolamento d’Istituto, Statuto delle studentesse e degli 

studenti, Patto di corresponsabilità). 
2.​ Essere cittadino. 
3.​ Stato-Nazione-Costituzione-Democrazia.   (Gli​ organi costituzionali e il 

bilanciamento dei poteri: confronto con altri sistemi. Bicameralismo perfetto: pregi e 
difetti. Le funzioni del governo. Rapporto tra Parlamento e Governo. Ruolo e funzioni 
della Magistratura.) 

4.​ Lotta alle mafie. 
5.​ AGENDA 2030 Obiettivo 6 L’acqua come risorsa - Acqua pulita e servizi igienico sanitari; 

Obiettivo 14 - La vita sott’acqua: tutela e salvaguardia di questo prezioso bene comune. 
6.​ Il rispetto dell’altro (Le norme della rete per un uso consapevole; bullismo e 

cyberbullismo; lotta alle mafie). 
7.​ Tutela del paesaggio e del patrimonio artistico della nazione: paesaggio e beni culturali 

nella Costituzione, nella legislazione italiana; le buone pratiche di cittadinanza. 

 CLASSE SECONDA 

 
1.​ Costituzione (diritti e doveri dei cittadini; la lotta alle mafie; clientelismo e corruzione; 

responsabilità etica) 
2.​ Sviluppo storico dell’UE e delle Nazioni Unite 
3.​ I diritti fondamentali delle persone: Agenda 2030 - obiettivi 1-2: sconfiggere la povertà e 

la fame 
4.​ La conoscenza dei processi migratori: cause e conseguenze stereotipi e pregiudizi 
5.​ La tutela dell’ambiente e la conservazione dei beni culturali. 
6.​ Valorizzazione dei luoghi del territorio e di governo della comunità locale. 
7.​ Cyberbullismo. La sicurezza in rete. Netiquette. 

 

 



 
 CLASSE TERZA 

 1.​ Costituzione (Lotta alle mafie – Uguaglianza tra i soggetti: ruolo della donna nella 
società e tutela della sua identità-) . 

2.​ Tutela della privacy, il reato di stalking. 
3.​ Discriminazione e violenza. 
4.​ I beni confiscati alla criminalità ed il loro recupero sociale. 
5.​ La partecipazione sociale e il mondo del volontariato. 
6.​ Rapporti tra economia, demografia e salute. 
7.​ Paesaggio e beni culturali . 
8.​ Salvaguardia dell’ambiente: rapporto architettura-natura Agenda 2030: Obiettivo 11 

(Città e comunità sostenibili). 
9.​ Religione ed emergenza ambientale. 
10.​ L’educazione stradale e il nuovo reato di omicidio stradale. L’uso e l’abuso di alcol. 
11.​ Ricerca ed affidabilità delle fonti. 
12.​ Cittadinanza attiva digitale, impegni e responsabilità. 

 CLASSE QUARTA 

 
1.​ La Repubblica e gli Organi costituzionali. Nascita dello Stato moderno e affermazione 

dei diritti. I diritti umani e la nascita delle carte costituzionali moderne. 
2.​ Il lavoro come valore costituzionale. 
3.​ Lavoro, produzione e trasformazione del territorio: l’impatto sull’ambiente e il problema 

ecologico. 
4.​ Salvaguardia dei beni ambientali e la rappresentazione della Natura. 
5.​ I beni paesaggistici nella Costituzione, nella legislazione italiana e regionale e nei trattati 

internazionali ed europei; le buone azioni di cittadinanza. 
6.​ Agenda 2030 Obiettivi 3 e 12: Salute e benessere, Consumo e produzioni responsabili. 

Educazione ambientale (L’impatto ambientale degli alimenti). 
7.​ Lo sport e la sana alimentazione. 
8.​ Dignità della persona nel magistero dei pontefici. 
9.​ La violazione dei diritti umani nella Rete. 

 CLASSE QUINTA 

 
1.​ Dalla nascita dell’Europa alle istituzioni europee. 
2.​ Il lavoro: diritto dovere dei cittadini. 
3.​ Rapporto tra totalitarismi e democrazia. 
4.​ Diritto alla salute. 
5.​ Agenda 2030 - Obiettivo 10 Promozione di politiche​ economiche e sociali non 

discriminatorie – Ridurre le disuguaglianze. 
6.​ Agenda 2030 - Obiettivi 12 e 13 Educazione ambientale - Consumo e produzione 

responsabili; 3 e 14 – Lotta contro il cambiamento climatico. 
7.​ Salvaguardia dell’ambiente. Rapporto uomo-natura. 
8.​ Paesaggio​ e​ beni culturali​ nella​ Costituzione,​ nella​ legislazione 

italiana e regionale e nei trattati internazionali ed europei; le buone azioni di cittadinanza. 
9.​ La costruzione e il mantenimento della pace nel mondo: storie di protagonisti della 

cooperazione internazionale. 
10.​ I testimoni della memoria e della legalità. 
11.​ Identità reale e digitale. 

 

 



 

Le varie metodologie adottate nella proposta didattica saranno mirate a guidare, potenziandolo nel corso del 
quinquennio, lo sviluppo della capacità di “imparare ad imparare”. 
Al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati, sarà necessario mettere in atto metodologie ben precise, idonee 
a garantire all’alunno una continuità con la scuola secondaria di primo grado (per il biennio), un percorso 
quinquennale sereno e proficuo, nonché un orientamento motivato e consapevole in direzione delle scelte 
future (per il triennio). 
In particolare, accanto alle lezioni frontali di introduzione e raccordo dei moduli specifici, saranno adoperate 
metodologie volte a: 

●​ sviluppare le capacità di ricerca e di cooperazione degli allievi (cooperative learning, ricerche 
guidate, discussioni e ricostruzioni di fenomeni culturali, debate); 

●​ intensificare e ottimizzare l’uso di strumenti multimediali (e-learning, lavori in power-point, 
video-scrittura, podcasting); 

●​ potenziare le capacità di apprendere in maniera proficua e costruttiva e di operare interpretazioni 
motivate attraverso il confronto dei dati e dei fenomeni (traduzione contrastiva, lettura di atlanti 
storico-geografici, contestualizzazione, riflessione guidata sulla natura e l’affidabilità delle fonti); 

●​ favorire le attività di riflessione linguistica grazie ad attività laboratoriali; 
●​ costruire percorsi nei quali, accanto ai supporti tradizionali, concorrano all’apprendimento anche 

attività artistico-culturali non solamente scolastiche (film, spettacoli teatrali, mostre, visite 
d’istruzione, documentari, convegni). 

Ci si avvarrà del linguaggio multimediale e audiovisivo per sviluppare, con modalità interdisciplinari, 
capacità di leggere testi sincretici ovvero realizzati utilizzando fonti di diversa natura. Sarà curato l’utilizzo 
da parte degli studenti di strumenti di comunicazione visiva e multimediale, al fine di produrre prodotti 
multimediali efficaci per migliorare la comunicazione. 
In ottemperanza alla Circolare del MIUR n°3 del 13/02/ 2015, fra le nuove metodologie impiegate nelle 
attività d’insegnamento-apprendimento delle discipline umanistiche è inclusa anche la programmazione di 
compiti significativi, miranti a potenziare negli allievi spirito critico, autonomia operativa e creatività. 
Vengono infatti proposte alla classe situazioni problematiche che implichino la capacità di saper trasferire, 
con finalità risolutive, conoscenze e competenze acquisite nella prassi didattica in contesti e ambiti tipici del 
mondo reale, personale e professionale. In tale procedura lo studente deve saper agire in modo riflessivo, con 
autonomia e responsabilità. In quest’ottica, l’uso del metodo induttivo e della didattica “laboratoriale”, 
avrà come scopo la problematizzazione e lo sviluppo di conoscenze, abilità e competenze attraverso un 
lavoro comune di ricerca (ad esempio l’interpretazione da parte del gruppo classe di un testo letterario, la 
stesura di una relazione di esperienze svolte anche in altre aree disciplinari, un progetto di sviluppo di un 
glossario, costruito dagli studenti, in un processo in cui l’insegnante è una risorsa e un facilitatore e in cui gli 
studenti acquisiscono gradualmente responsabilità, autonomia e spirito critico). 

 

 
•​ Libri di testo 
•​ Materiali scaricabili dalle piattaforme associate ai manuali in adozione 
•​ Testi di approfondimento 
•​ Mappe concettuali 
•​ Schemi di sintesi 
•​ Griglie di analisi 
•​ Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione con costante uso della LIM e/o Digital Board 
•​ Google Classroom 
•​ Visite guidate e/o viaggi d’istruzione 

 



•​ Partecipazioni a spettacoli teatrali, convegni, conferenze. 
 

 

 
Le prove di ingresso di italiano sono comuni a tutti gli indirizzi e scelte, ad inizio anno, dai docenti del 
Dipartimento per le classi prime. Il monitoraggio degli esiti sarà a cura dei docenti del NIV con l’intento 
precipuo di confrontare, a fine anno, il percorso delle competenze in ingresso e di quelle in uscita, nell’ottica 
di un’autovalutazione del lavoro effettuato dai consigli di classe. Le prove di ingresso di latino e geostoria 
sono, invece, a discrezione del singolo docente. 
Le classi seconde e quarte svolgeranno nei mesi di novembre e aprile le prove parallele di italiano utili al 
monitoraggio del lavoro svolto, rispettivamente, alla fine del primo e del secondo biennio liceale. Le prove 
saranno univoche per tutti gli indirizzi di studio e si svolgeranno contemporaneamente e alla presenza del 
docente della disciplina, ove possibile, al fine di evitare fenomeni di cheating che possano inficiarne l’esito. 

 

Le prove Invalsi di italiano, di grado 10 per le seconde e di grado 13 per le quinte classi, sono indicatori 
miranti a misurare l’apprendimento degli allievi in merito alle: 

•​ competenza di lettura (comprensione, valutazione e interpretazione del testo scritto); 
•​ conoscenze e competenze grammaticali. 

Le prove sono standardizzate e uniche per gli studenti di tutta Italia, vengono svolte in modalità CBT ー 

quindi su personal computer ー e successivamente vengono corrette dall’Istituto Nazionale per la 
Valutazione del Sistema Educativo di Istruzioni e di Formazione. 
La durata massima della prova è stabilita in un tempo di 2 ore, sono solitamente formulate con alcuni item 
dedicati alla comprensione del testo e un’unità mirata ad accertare le capacità di riflessione sulla lingua e 
hanno come intento quello di identificare i punti di forza e di debolezza nell’ottica dell’autovalutazione della 
scuola. 
Ogni docente avrà cura di preparare gli allievi ad affrontare le prove ufficiali dopo aver svolto esercitazioni 
similari, sia su supporto digitale che su materiale cartaceo. 
Si insisterà, dunque, nel far conoscere ai discenti la particolare strutturazione delle prove, poiché le 
competenze da accertare in esse sono oggetto di insegnamento apprendimento nelle normali attività 
curricolari. 

 

 
Le verifiche dei livelli di conoscenza, delle abilità strumentali e delle capacità critiche dello studente saranno 
frequenti e in modalità sia orale che scritta. Si effettueranno verifiche di varie tipologie e saranno stimolate le 
capacità di autocorrezione e autovalutazione da parte dei discenti. 
Le verifiche orali saranno mirate ad accertare che lo studente: 

•​ possieda le nozioni essenziali dell’argomento oggetto di verifica; 
•​ sappia organizzare sull’argomento un discorso organico e coerente; 
•​ sappia esprimersi in modo chiaro e corretto utilizzando il lessico specifico della disciplina; 
•​ sappia operare collegamenti tra le conoscenze e l’argomentazione. 

Tramite le verifiche scritte si accerterà: 
•​ la rispondenza tra la proposta e lo svolgimento; 
•​ la correttezza formale della scrittura; 
•​ la ricchezza di contenuto; 
•​ la consequenzialità nella trattazione dell’argomento, intesa sia come capacità dell’allievo di 

 



rielaborare in modo personale i dati e le informazioni in possesso, sia come capacità di arrivare in 
base ad essi a considerazioni e/o conclusioni di carattere personale; 

•​ la conoscenza delle strutture della grammatica latina e l’abilità traduttiva. 

Italiano → Prove scritte, diversificate nella tipologia, sistematiche e periodiche (tra cui analisi del testo, 
analisi e produzione di testi argomentativi, riflessioni critiche di carattere espositivo argomentativo su 
tematiche di attualità, secondo le tipologie previste dall’Esame di Stato), test, questionari, schede di 
comprensione, rielaborazione, riepilogo, colloqui individuali e/o lavori di gruppo, prove di realtà. 
Latino → Prove scritte, diversificate nella tipologia, sistematiche e periodiche, test, questionari, schede di 
comprensione, rielaborazione, riepilogo, colloqui individuali e/o lavori di gruppo, prove di realtà. 
Storia/Geografia → Test, questionari, schede di comprensione, rielaborazione, riepilogo, prove di realtà, 
colloqui individuali e/o lavori di gruppo. 

Il numero e la tipologia delle verifiche è stabilito come segue: 
●​ Italiano: almeno due verifiche scritte e due orali per ciascun quadrimestre; 
●​ Latino: 

❖​ 3 ore settimanali: quattro prove di qualsiasi tipologia cui almeno una scritta e una orale a 
quadrimestre; 
❖​ 2 ore settimanali: tre prove di qualsiasi tipologia di cui almeno una scritta e una orale a 
quadrimestre; 

●​ Storia e Geografia (primo biennio) e Storia (secondo biennio e quinto anno): due prove di 
qualsiasi tipologia a quadrimestre. 

Il voto dovrà essere intero o mezzo voto, non sono previste aggiunte di + o -. La valutazione finale della 
singola disciplina sarà unica nello scrutinio intermedio e in quello finale. Tutte le verifiche saranno 
finalizzate al monitoraggio dell’efficacia dell’azione didattica e del livello di apprendimento. Le verifiche 
scritte saranno corrette e visionate dagli allievi in tempi brevi e riporteranno la valutazione espressa mediante 
una griglia allegata obbligatoriamente a ciascuna prova e, qualora lo si ritenesse opportuno, anche un 
sintetico giudizio motivato con relativo voto numerico. I CdC programmeranno le verifiche scritte in modo 
tale da non farle coincidere nella stessa giornata. Le prove dovranno essere fornite in anticipo al docente di 
sostegno della classe e concordate con lo stesso. 
Nelle classi del Triennio le docenti si riservano, nelle produzioni scritte redatte secondo le modalità tipiche 
delle prove degli Esami di Stato, la possibilità di affiancare alla valutazione in decimi anche quella in 
ventesimi. 
La valutazione complessiva del percorso di apprendimento del singolo allievo, nel rispetto della trasparenza, 
della coerenza e della partecipazione, sarà formulata a seguito di un’attenta analisi quantitativa e qualitativa 
della preparazione. Si valuteranno, inoltre, la situazione di partenza, il grado di conoscenze, competenze ed 
abilità raggiunto, nonché altri fattori che concorrono a definire l’iter formativo e che sono stati deliberati a 
livello collegiale (collegio Docenti e Consiglio di classe). In particolare si farà riferimento ai parametri 
valutativi contenuti nel PTOF. 
Il giudizio sarà l’espressione di un processo che terrà conto della situazione di partenza, dei ritmi di 
apprendimento, della frequenza, dell’impegno, dell’atteggiamento consapevole nei confronti delle regole e 
della Scuola nel suo insieme, del grado di conoscenze, competenze ed abilità raggiunto. Considerato il 
valore formativo della valutazione, la scuola tiene conto sia dei risultati oggettivi conseguiti nella verifica 
delle competenze, sia dei processi positivi di cambiamento che lo studente ha saputo attivare grazie alla 
relazione educativa. 
I criteri di valutazione adottati dal Dipartimento sono quelli riportati in un’apposita griglia allegata al PTOF 
del triennio 2022/2025, che, debitamente aggiornata in questo anno scolastico, deve essere ritenuta parte 
integrante della presente programmazione. 

 



La valutazione di Educazione Civica sarà curata dal docente cui sarà affidato il coordinamento delle 
attività disciplinari nel Consiglio di classe. Alla fine di ciascuna UdA, i docenti delle discipline coinvolte e 
il docente di Educazione Civica potranno effettuare verifiche che dovranno essere valutate in decimi. Si 
possono anche predisporre verifiche multidisciplinari. Tutte le verifiche attinenti alla materia svolte 
nell’arco del quadrimestre contribuiranno ad assegnare un voto unico. La valutazione per l’Insegnamento di 
Educazione Civica: 

➢​ si effettua in chiusura del I quadrimestre e alla fine dell’anno scolastico; 
➢​ è voto nella media per l’assegnazione del credito nel secondo biennio e quinta classe. 

 

 

«“L’accoglienza scolastica”, considerata come elemento importante di progettazione, permette 
agli insegnanti di organizzare l’intero percorso didattico-formativo partendo proprio dalle 
caratteristiche specifiche dei propri allievi, nonché da quelle strutturali e ambientali dell’Istituto in 
cui si opera facilitando il raccordo fra i saperi che la scuola vuole offrire e quelli già posseduti 
dagli studenti. Si tratta di organizzare le prime settimane scolastiche in modo da offrire allo 
studente una visione il più possibile chiara e precisa di ciò che la scuola gli propone, di quali 
risorse materiali, strutturali e conoscitive potrà disporre, quali sono gli insegnamenti e i compagni 
con cui dovrà confrontarsi soprattutto quali sono gli obiettivi che l’insegnante si prefigge di 
raggiungere alla fine del percorso formativo.» (Accoglienza e progettazione dell’insegnamento, in 
A. D’Attilia, S. Nirchi, D. Simeone, L’accoglienza scolastica, Università degli Studi di Roma Tre, 
1998, p. 18) 

Per favorire la socializzazione e limitare il disagio iniziale, i primi giorni dell’anno scolastico saranno 
dedicati all’attività di accoglienza che guiderà gli alunni a conoscere la nuova scuola, gli operatori e le 
norme che la regolano. I ragazzi saranno chiamati a riflettere su se stessi, su come valutare le proprie 
conoscenze e il proprio metodo di studio e sulla motivazione all’apprendimento guidandoli a padroneggiarne 
gli strumenti necessari. 

 
 

La didattica, tenendo conto di quanto esposto nel PAI, punterà a prevenire la dispersione e l’insuccesso 
scolastico, con riferimento ai BES ed in accordo con il gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI), prevedendo 
l’elaborazione di prove di verifica dei debiti formativi e modalità di svolgimento, avviando una 
programmazione minima con standard minimi per l’acquisizione delle competenze di base (conoscenze, 
abilità, competenze). 
L’attività di recupero, consolidamento e potenziamento ha lo scopo di offrire risposte ai bisogni differenziati 
degli alunni, per garantire loro pari opportunità formative, nel rispetto dei tempi e delle diverse modalità di 
apprendimento e sarà attuata con strategie di vario genere, quali: 

●​ libri di testo alternativi e fotocopie; 
●​ schede didattiche mirate; 
●​ ripetizione dei contenuti con approccio diverso; 
●​ utilizzazione di strumentazioni didattiche alternative; 
●​ gruppi di studio organizzati nei quali gli alunni più bravi potranno aiutare quelli con maggiori 

fragilità (peer tutoring); 
●​ esercizi graduati; 
●​ pausa didattica; 
●​ attivazione corsi di recupero extracurricolari. 

 



 
 

Il rapporto con le famiglie sarà mirato al mantenimento di un dialogo costruttivo, finalizzato alla crescita 
umana e culturale dei soggetti in formazione. Ciascun docente potrà scegliere le modalità più efficaci per 
attivare e mantenere un rapporto di collaborazione con le famiglie degli alunni. È garantita un’adeguata 
informazione alle famiglie in merito agli esiti delle verifiche e al percorso di apprendimento degli studenti, 
mediante Registro Elettronico e, laddove necessario, attraverso incontri programmati. 

 



I docenti del Dipartimento di Lettere 
 

●​ APREDA MASSIMILIANO 

●​ ARCIERI MARIA 

●​ ASTORINO ELETTRA 

●​ ATTISANI MARIAGRAZIA 

●​ BARLETTA FABIO 

●​ BOVA ASSUNTINA 

●​ BROGNIERI ELISA 

●​ BRUNO RAIMONDA 

●​ CHIODO TERESA ANNA 

●​ CUGLIARI ROSARIA ROBERTA 

●​ CURCIO ROMILDA 

●​ DANIELE GIOVANNA 

●​ DE MIGLIO MICHELA DORA 

●​ DRAGONETTI CONCETTA 

●​ FERRARI CONCETTA 

●​ GALLELLI CARMELA 

●​ GIAMPÀ LAURA RITA 

●​ GRANATO BIANCA LAURA 

●​ GUALTIERI BIANCA 

●​ IANNELLI PAOLA 

●​ LAMANNA MARIA ANTONIA 

●​ LETIZIA CONCETTA 

●​ MERCURIO ROSA 

●​ MIGLIACCIO FRANCO 

●​ PAONE FIAMMETTA 

●​ PETA ROSANNA 

●​ PETTINATO GIOVANNA 

●​ ROSSANO ANGELA MARIA 

 



●​ RUNCA MARIAGRAZIA 
●​ SCARDAMAGLIA BERNADETTE 

●​ SESTITO ANTONIETTA 

●​ SICILIANO GIUSEPPE ENRICO 

●​ TIGANI GIULIANA 

●​ VINCELLI GIOVANNA MARIA PIA 

●​ ZITO CARMELA 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

ITALIANO – I BIENNIO 

 



GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE D’ITALIANO - BIENNIO 
 

1. ANALISI DEL TESTO 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

ANALISI TESTUALE 

Puntuale ed esaustiva 5 

Abbastanza articolata 4 

Limitata agli elementi essenziali 3 

Parziale e frammentaria 2 

Assente 1 

 
 

 
B 

 
 

 
MORFOSINTASSI 

Assenza di errori 5 

Errori lievi e sporadici 4 

Errori gravi ma sporadici /Errori lievi ma molto diffusi 3 

Errori gravi 2 

Errori molto gravi e numerosi 1 

 
 

 
C 

 
 

 
INTERPRETAZIONE 

Comprensione profonda del significato 5 

Piena comprensione del significato 4 

Comprensione generica del significato 3 

Comprensione parziale del significato 2 

Incomprensione del significato 1 

 
 

 
D 

 
 

 
SCELTE LESSICALI 

Lessico frutto di rielaborazione personale 5 

Lessico pienamente adeguato al contesto 4 

Lessico generico 3 

Lessico adeguato solo in parte 2 

Lessico inadeguato 1 

 Punteggio totale 
  /20 

Voto​ /10 

 
 

 



2. TESTO ARGOMENTATIVO 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

ARGOMENTAZIONE 

Completa, adeguata, articolata 5 

Abbastanza articolata 4 

Limitata agli elementi essenziali 3 

Parziale e frammentaria 2 

Assente 1 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

MORFOSINTASSI 

Assenza di errori 5 

Errori lievi e sporadici 4 

Errori gravi ma sporadici /Errori lievi ma molto diffusi 3 

Errori gravi 2 

Errori molto gravi e numerosi 1 

 
 
 
 

C 

 
 

 
ADERENZA ALLA 

TRACCIA 

Profonda 5 

Piena 4 

Parziale 3 

Superficiale 2 

Fuori traccia 1 

 
 
 
 

D 

 
 
 
 

SCELTE LESSICALI 

Lessico frutto di rielaborazione personale 5 

Lessico pienamente adeguato al contesto 4 

Lessico generico 3 

Lessico adeguato solo in parte 2 

Lessico inadeguato 1 

 Punteggio 
totale​ /20 

Voto​ /10 

 
 

 



3. TEMA DI ORDINE GENERALE 

INDICATORI DESCRITTORI E PUNTI 

 Eccellente 
 
 

Ottimo 
 
 

Buono 
 
 

Discreto 
 
 

Sufficie
nte 

 

Mediocre 
 

Insuffi
ciente 

Scarso 
 

P. 2 P. 1,75 P. 1,50 P. 1,25 P. 1 P. 0,75 P. 0,50 P. 0,25 

Corrispondenza alla traccia/ 
tipologia testuale 

        

Comprensione testo/ 
conoscenza degli argomenti 

        

Coerenza logica/ capacità 
argomentativa 

        

Capacità sintetica 
 

        

Capacità analitica 
 

        

Originalità/ 
approfondimento critico 

        

Efficacia espositiva 
 

        

Proprietà lessicale 
 

        

Correttezza ortografica 
 

        

Correttezza morfo-sintattica 
 

        

 
 
 
 

​  

 

TABELLA PUNTEGGIO – VOTO  
Punteggio Voto in decimi 
0,00 – 3,50 1 – 3 
3,75 – 4,75 3,50 

5 - 6 4 
6,25 – 7,25 4,50 
7,50 – 8,50 5 
8,75 – 9,75 5,50 

10 – 11 6 
11,25 – 12,25 6,50 
12,50 – 13,50 7 
13,75 – 14, 75 7,50 

15 – 16 8 
16,25 – 17,25 8,50 
17,50 – 18,50 9 
18,75 – 19,75 9,50 

20 10 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
ITALIANO – GRAMMATICA 

 
 Eccellent 

e 
Ottimo Buono Discreto Sufficien

t e 
Mediocr 

e 
Insufficient 

e 
Scarso 

 p. 2 p. 1.75 p. 1.50 p. 1.25 p. 1 p. 0.75 p. 0.50 p. 0.25 
Comprensione/complet 
ezza 

        

Conoscenza​ degli 
argomenti 

        

Correttezza 
morfo-sintattica 

        

Uso​ del​ lessico 
specifico 

        

Correttezza ortografica         
 
 

TABELLA PUNTEGGIO-VOTO 

Punteggio Voto in decimi 

0.00 – 1.75 1-3 
2.00-2.25 3 ½ 
2.50-3.00 4 
3.25-3.50 4 ½ 

3.75 – 4.25 5 
4.50 – 4.75 5 ½ 
5.00 – 5.50 6 
5.75 – 6.00 6 ½ 
6.25 – 6.75 7 
7.00 – 7.25 7 ½ 
7.50 – 8.00 8 
8.25 – 8.50 8 ½ 
8.75 – 9.25 9 
9.50 – 9.75 9 ½ 

10 10 
 
 
Studente ​ ​ PUNTEGGIO​  
Classe ​ ​ VOTO (in decimi)​  

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
ITALIANO (Studenti DSA) 

 
 Eccellent 

e 
Ottimo Buono Discreto Sufficien

t e 
Mediocr 

e 
Insufficient 

e 
Scarso 

 p. 2 p. 1.75 p. 1.50 p. 1.25 p. 1 p. 0.75 p. 0.50 p. 0.25 
Corrispond.​ alla 
traccia/tipologia testuale 

        

Comprensione​ testo/ 
Conoscenza​ degli 
argomenti 

        

Coerenza​ logica/capacità 
argomentativa         

Capacità sintetica         

Capacità​ analitica/ 
Originalità /approfond. 
critico 

        

 

TABELLA PUNTEGGIO-VOTO 

Punteggio Voto in decimi 

0.00 – 1.75 1-3 
2.00-2.25 3 ½ 
2.50-3.00 4 
3.25-3.50 4 ½ 

3.75 – 4.25 5 
4.50 – 4.75 5 ½ 
5.00 – 5.50 6 
5.75 – 6.00 6 ½ 
6.25 – 6.75 7 
7.00 – 7.25 7 ½ 
7.50 – 8.00 8 
8.25 – 8.50 8 ½ 
8.75 – 9.25 9 
9.50 – 9.75 9 ½ 

10 10 
 
 

Studente ​ ​ PUNTEGGIO​  
Classe ​ ​ VOTO (in decimi)​  

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

GRIGLIE DI 
VALUTAZIONE ITALIANO 
– II BIENNIO E QUINTO 

ANNO 
 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO 
(TIPOLOGIE A, B, C degli Esami di Stato) 

 

 INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTEGGI   

 
 

1 

Qualità formale: 
ricchezza e padronanza lessicale, 
correttezza grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi), uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

Eccellente 20-17  

Adeguata 16-13 
Lievi improprietà formali 12-9 
Numerosi errori 8-5 
Gravi errori formali 4-0 

 
 

2 

Qualità strutturale: 
ideazione,​
pianificazione organizzazione 
del testo; coesione e coerenza 
testuale 

 
e 

Logicamente coeso e articolato 20-17  
Logicamente coeso 16-13 
Sufficientemente organico 12-9 
A tratti disorganico 8-5 
Gravemente destrutturato 4-0 

 
 
 
 
 

3 

 

 
Qualità​ e​ organizzazione​ dei 
contenuti: 
ampiezza​ e​  precisione​ delle 
conoscenze e dei riferimenti culturali; 
espressione​ ​di​ giudizi​ critici​ e 
valutazioni personali 

Conoscenze ampie e approfondite. Giudizi critici 
ampiamente argomentati 20-17 

 

Conoscenze​ adeguate​ e precise Giudizi critici 
adeguatamente argomentati 16-13 

Conoscenze​ essenziali;​ corrette​ o​ parzialmente 
corrette. Giudizi critici generici e/o parzialmente 
corretti 

12-9 

Conoscenze incomplete e/o non sempre corrette. Giudizi 
critici superficiali, non argomentati 8-5 

Conoscenze scarse e/o non corrette. Giudizi critici 
inadeguati o assenti 4-0 

 INDICATORI SPECIFICI /TIP. DESCRITTORI PUNTEGGI  

 
A.1 

Analisi e interpretazione: 
comprensione del testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi tematici e 
stilistici, nel rispetto delle consegne 

Corretta. Motivata. Articolata 20-13  
Corretta.​ Motivata​ o​ parzialmente​ motivata. 
Sufficientemente articolata. 12-7 
Incompleta, sommaria, scarsa 6-0 

 
A.2 

 
Analisi lessicale, sintattica, stilistica, 
(retorica); interpretazione del testo 

Corretta, completa, puntuale 20-13  
Corretta​ o​ parzialmente corretta. Non sempre 
completa. Sufficientemente articolata. 12-7 

Incompleta. Non pertinente o non sempre pertinente. 6-0 
 
 

B.1 

Testo argomentativo: 
individuazione di tesi e 
argomentazione,​ adoperando 
connettivi pertinenti in un percorso 
coerente 

Corretta, motivata, articolata 20-13  
Corretta.​ Motivata​ o​ parzialmente​ motivata. 
Sufficientemente articolata. 12-7 

Incompleta, sommaria, scarsa 6-0 

 
B.2 

Correttezza​ ​ e​ congruenza 
riferimenti​ culturali​ utilizzati 
sostenere l’argomentazione 

dei 
per 

Completa, motivata, articolata 20-13  
Generica. Pertinente o non sempre pertinente. 
Sufficientemente articolata. 12-7 

Incompleta. Non pertinente o non sempre pertinente. 6-0 

 
C.1 

Testo espositivo-argomentativo: 
pertinenza alla traccia e coerenza nello 
sviluppo dell’esposizione, rispettando le 
consegne 

Corretta, motivata, articolata 20-13  
Corretta.​ Motivata​ o 
Sufficientemente articolata. 

parzialmente motivata. 12-7 

Incompleta, sommaria, scarsa 6-0 

 
C.2 

 
Articolazione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Corretta, motivata, approfondita 20-13  
Corretta.​ Motivata​ o 
Sufficientemente articolata. 

parzialmente motivata. 12-7 

Incompleta, sommaria, scarsa 6-0 
  

PUNTEGGIO TOTALE  
 

/100 

_ 
/2 
0 

 
ALUNNO—----------------------------------------------​ PUNTEGGIO IN DECIMI—----------- 
CLASSE—-------------DATA—------------ 
Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 
+ arrotondamento)  (DM 1095/2019* Nel caso di alunno con certificazione DSA non si valutano i punti di interesse relativi alle competenze linguistiche  (cfr. Qualità 
formale)**La suddetta griglia può essere utilizzata nella Disciplina di Latino per la valutazione dell’analisi del testo con traduzione a fronte o in lingua originale. 

 



GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA 
ITALIANO/LATINO/STORIA 

TIPOLOGIA DI VERIFICA: TEST CON QUESITI A RISPOSTA APERTA 
(per tutte le classi) 

Punteggio massimo per ciascun quesito: 10​ Sufficienza: 6 
 

Quesito a risposta aperta Punti 

Assenza di risposta o risposta totalmente errata 0 
Nullo 

Comprensione parziale del quesito e risposta confusa e lacunosa e/o in gran parte 
erronea per forma e/o contenuto o non pertinente 

1-4 Scarso/ 
Insufficiente 

Comprensione del quesito ma risposta incompleta o comprensione dei termini 
della questione con risposta per forma e/o contenuti in parte non corretti. 
Talvolta usa la terminologia specifica. 

5 Mediocre 

Comprensione del quesito, conoscenza dei contenuti essenziali e risposte 
pertinenti  alle  richieste.  Trattazione  generalmente corretta e appropriata. 
L’alunno si esprime in modo abbastanza sintetico e usa spesso la terminologia 
specifica. 

6 Sufficiente 

Comprensione del quesito, conoscenza dei contenuti necessari a rispondere con 
piena pertinenza alle richieste. Si esprime in modo corretto e appropriato. 
Trattazione completa e sufficientemente sintetica. L’alunno usa la terminologia 
specifica. 

7-8 
Discreto/ 
Buono 

Comprensione del quesito, conoscenza dei contenuti necessari a rispondere con 
piena pertinenza alle richieste. L’alunno si esprime in modo corretto, con 
proprietà linguistica e terminologia specifica. Trattazione esaustiva ed espressa 
con piena capacità di sintesi. 

9-10 
Ottimo/ 

Eccellente 

Il voto finale deriva dalla media dei punteggi ottenuti nei singoli quesiti 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
LATINO  

(METODO GRAMMATICALE - 
TRADUTTIVO) 

 

 



GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE DI LATINO 
 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA TRADUZIONE DI LATINO - BIENNIO 

Descrittori Livello Punteggio 
 
 

A 

 
Conoscenze morfosintattiche 

Del tutto insufficienti 0,5 
Insufficienti 1 
Approssimative 1,5 
Sufficienti 2 
Più che sufficienti 2,5 
Sicure 3 

 
 

B 

 
 

Comprensione del testo 

Nulla 0,5 
Scarsa 1 
Parziale 1,5 
Sufficiente 2 
Discreta 2,5 
Buona 3 
Completa 3,5 

 
 

C 

 
Capacità di transcodificazione / 

Organizzazione del testo / Scelta lessicale 

Gravemente insufficiente 0,5 
Insufficiente 1 
Mediocre 1,5 
Sufficiente 2 
Discreta 2,5 
Efficace 3 
Precisa e corretta 3,5 

VOTO COMPLESSIVO ATTRIBUITO ALLA PROVA ​ /10 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA TRADUZIONE DI LATINO - TRIENNIO 

Descrittori Livello Punteggio 
 
 

A 

 
Comprensione del testo latino 

Nulla 0,5 
Scarsa 1 
Parziale 1,5 
Sufficiente 2 
Discreta 2,5 
Buona 3 
Completa 3,5 

 
 

B 

 
 

Correttezza morfosintattica/ 
Capacità di transcodificazione e 

proprietà lessicale 

Gravemente insufficienti 0,5 
Insufficienti 1 
Mediocri 1,5 
Sufficienti 2 
Discrete 2,5 
Buone 3 
Ottime/ Eccellenti 3,5 

 
 

C 

 
Analisi morfosintattica e/o stilistica 

del testo 
(conoscenza delle regole e dei costrutti 

latini) 

Del tutto insufficiente 0,5 
Insufficiente 1 
Approssimativa 1,5 
Sufficiente 2 
Discreta/ Buona 2,5 
Precisa e sicura 3 

VOTO ATTRIBUITO ALLA PROVA DI TRADUZIONE ​ /10 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER I TEST SCRITTI DI LETTERATURA LATINA - TRIENNIO 
Descrittori Livelli Punteggio 

 
 
 

A 

 

 
Conoscenza dei contenuti 

(pertinenza, ampiezza, 
rielaborazione) 

Non fornisce significativi elementi di valutazione 1 
  Insufficiente 1,5 

Mediocre 2 
Sufficiente 2,5 
Discreta 3 
Buona 3,5 
Ottima 4 

 
 

B 

 
Abilità di: 

-​Analisi (elementi di 
approfondimento e/o 
contestualizzazione) 

-​Sintesi 
 

Non fornisce significativi elementi di valutazione 0 
Insufficiente 0,5 
Mediocre 1 
Sufficiente 1,5 
Discreta 2 
Buona 2,5 
Ottima 3 

 
 

C 

Proprietà, correttezza ed 
efficacia espositiva con uso della 

terminologia specifica 

Non fornisce significativi elementi di valutazione 0 
   Insufficienti 1 

Mediocri 1,5 
Sufficienti 2 
Discrete/Buone 2,5 
Ottime 3 

VOTO ATTRIBUITO ALLA PROVA DI LETTERATURA ​ /10 
 

MEDIA COMPLESSIVA DELLA PROVA DI TRADUZIONE E LETTERATURA ​ /10 
 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
LATINO – TRADUZIONE - (Studenti DSA) 

 
 Eccellente Ottimo Buono Discreto Sufficiente Mediocre Insufficiente Scarso 
 p. 2 p. 1.75 p. 1.50 p. 1.25 p. 1 p. 0.75 p. 0.50 p. 0.25 

Rispetto​ delle 
consegne 

        

Comprensione 
globale/ 
completezza 

        

Conoscenza​ delle 
strutture 

        

Proprietà lessicale         
Uso degli strumenti         

 
 

TABELLA PUNTEGGIO-VOTO 

Punteggio Voto in decimi 

0.00 – 1.75 1-3 
2.00-2.25 3 ½ 
2.50-3.00 4 
3.25-3.50 4 ½ 

3.75 – 4.25 5 
4.50 – 4.75 5 ½ 
5.00 – 5.50 6 
5.75 – 6.00 6 ½ 
6.25 – 6.75 7 
7.00 – 7.25 7 ½ 
7.50 – 8.00 8 
8.25 – 8.50 8 ½ 
8.75 – 9.25 9 
9.50 – 9.75 9 ½ 

10 10 

 
Studente ​ ​ PUNTEGGIO​  
Classe ​ ​ VOTO (in decimi)​  

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

LATINO  
(METODO ØRBERG O INDUTTIVO – 

CONTESTUALE) 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL RIASSUNTO IN LATINO - METODO ØRBERG 
 

Indicatore Descrittore Livelli Punt Punt. 
ass. 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

Comprensione 
del testo 

Capacità​ di 
cogliere​ il 
significato 
generale del testo 
e di individuare le 
informazioni 
essenziali. 

Comprende pienamente il testo originale, cogliendo tutte le 
informazioni essenziali. 

4  

Comprende la maggior parte delle informazioni, con lievi omissioni. 3 

Comprende il senso generale, ma mancano dettagli importanti. 2 

Comprensione parziale e superficiale, con gravi omissioni. 1 

Mancanza di comprensione del testo, riassunto fuori tema o 
incomprensibile. 

0 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

Fedeltà al 
contenuto 

Accuratezza​ ​ nel 
riportare​ ​ ​ le 
informazioni 
chiave del testo 
originale,​ senza 
omissioni​ ​ ​ ​o 
aggiunte 
improprie. 

Il riassunto è estremamente fedele al testo, senza aggiunte o 
omissioni non giustificate. 

4 
 

Il riassunto è generalmente fedele, ma con qualche piccola 
imprecisione. 

3 

Fedeltà parziale, con omissioni o aggiunte significative. 2 

Il riassunto distorce il contenuto originale in maniera sostanziale. 1 

Il riassunto non riflette il contenuto del testo originale. 0 

 
 
 
 
 

C 

 
 
 
 
 

Chiarezza e 
sintesi 

Capacità​ di 
esprimere le idee 
in modo chiaro, 
conciso​ ​ e 
coerente, 
rispettando    la 
natura​ del 
riassunto. 

Espressione molto chiara e concisa, tutte le idee sono sintetizzate in 
modo efficace. 

5 
 

Espressione chiara e piuttosto concisa, con qualche ridondanza. 4 

Espressione comprensibile, ma con alcune ridondanze o mancanza 
di sintesi. 

3 

Espressione confusa e poco sintetica, difficile da seguire. 2 

Espressione caotica, mancanza totale di sintesi, il testo risulta 
incomprensibile. 

1 

 
 
 

 
D 

 
 
 

 
Uso del lessico 

Correttezza​ e 
varietà​ ​ del 
vocabolario 
utilizzato, in linea 
con il linguaggio 
del​ testo​ e del 
metodo. 

Lessico vario e appropriato, che riflette fedelmente il linguaggio del 
testo e del metodo Ørberg. 

5 
 

Lessico generalmente appropriato, con lievi imprecisioni. 4 

Lessico corretto ma semplice e ripetitivo, con qualche errore 3 

Lessico inadeguato o povero, con errori frequenti. 2 

Lessico molto limitato e frequentemente errato. 1 

 
 
 
 
 

E 

 
 
 
 
 

Strutture 
grammaticali 

Correttezza 
nell'uso​ delle 
strutture 
grammaticali​​ di 
morfosintassi. 

Uso corretto e vario delle strutture grammaticali, senza errori 
significativi. 

5  

Uso generalmente corretto delle strutture, con qualche errore non 
grave. 

4 

Errori grammaticali ricorrenti che non compromettono la 
comprensione. 

3 

 

 



 

   Numerosi​ errori​ grammaticali​ che​ compromettono​ la 
comprensione. 

2 
 

Errori grammaticali gravi e costanti che rendono il testo 
incomprensibile. 

1 

 
 
 
 

F 

 
 
 
 

Coerenza e 
coesione 

Capacità​ di 
organizzare​​​ il 
testo​​ in​ ​modo 
logico​ ​e​ coeso, 
con adeguato uso 
di​ connettivi​  
e strutture 
sintattiche. 

Testo ben organizzato, con transizioni fluide e uso adeguato di 
connettivi logici. 

4  

Testo abbastanza ben organizzato, con lievi incoerenze. 3 

Testo con qualche problema di coesione e organizzazione, ma 
ancora comprensibile. 

2 

Testo poco coeso e mal organizzato, difficile da seguire. 1 

Testo privo di coerenza interna, incoerente e disorganizzato. 0 

 
 
 
 

G 

 
 
 
 

Originalità 
nella 

riformulazione 

Capacità​ ​ ​ ​ di 
riformulare il testo 
originale 
impiegando​ ​ ​ ​ i 
sinonimi,​ ​ senza 
limitarsi​ a​​ una 
mera trascrizione. 

Riformulazione originale e personale, che dimostra un'ottima 
padronanza del latino. 

5  

Buona riformulazione, ma con qualche frase vicina al testo 
originale. 

4 

Riformulazione accettabile, ma con molte frasi poco originali. 3 

Riformulazione scarsa, con molte parti copiate dal testo. 2 

Mancanza di riformulazione, copia quasi completa del testo 
originale. 

1 

 
 
 
 
 

H 

 
 
 
 
 

Ortografia e 
punteggiatura 

Correttezza 
nell'uso 
dell'ortografia 
latina​ e​ nella 
punteggiatura, 
secondo le regole 
apprese. 

Nessun errore ortografico o di punteggiatura. 4 
 

Pochi errori ortografici o di punteggiatura non gravi. 3 

Alcuni​ errori​ ortografici​ e​ di​ punteggiatura​ che non 
compromettono la comprensione. 

2 

Numerosi errori che rendono difficile la lettura. 1 

Errori gravi e frequenti che compromettono la comprensione del 
testo. 

0 

 
 
 
 

I 

 
 
 
 

Adesione alle 
istruzioni 

Capacità​ di 
rispettare​ ​ le 
indicazioni​ date 
(lunghezza, 
struttura richiesta, 
ecc.). 

Rispetto totale delle istruzioni date (lunghezza, struttura richiesta, 
ecc.). 

4  

Lievi deviazioni dalle istruzioni, ma nel complesso rispettate. 3 

Alcune deviazioni dalle istruzioni che non compromettono 
eccessivamente il compito. 

2 

Deviazioni significative dalle istruzioni che compromettono la 
qualità del riassunto. 

1 

Mancato rispetto delle istruzioni, il riassunto non risponde al 
compito richiesto. 

0 

Totale ​
/ 40 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE LATINO PROVA SCRITTA SUL MODELLO DEI PENSA A, B, C– 
METODO ØRBERG 

 

CONOSCENZE/COMPETENZE DESCRITTORE PUNTEGGIO VOTO 

 
 
 

A 

 
 
 

Comprensione del testo 

Nulla 0-3  

Parziale 4-5  

Sufficiente 6  

Buona 7-8  

Accurata 9-10  

 Valutazione “Comprensione del testo” ​ /10 

 
 
 

B 

 
 
 

Conoscenza 
della grammatica 

Nulla 0-1  

Parziale 2  

Sufficiente 3  

Buona 4  

Accurata 5  

 Valutazione “Conoscenza della grammatica” ​ /5 

 
 

 
C 

 
 

 
Traduzione 

Nulla 0-1  

Parziale 2  

Sufficiente 3  

Buona 4  

Accurata 5  

Valutazione “Traduzione” ​ /5 

Punteggio totale ​ /20 

Voto ​ /10 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE IN LINGUA LATINA - METODO 
ØRBERG 

INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI Punteggi 
o 

Punt. 
assegnato 

Comprensione 
globale​ delle 
domande 

Capacità di comprendere il 
significato generale del testo o 
della discussione in latino. 

errato/non risponde 0  

parziale/superficiale 1 

sufficientemente corretto, ma generico 2 

corretto, completo e approfondito 3 

Correttezza​ ​ e 
pertinenza​ delle 
risposte 
(contenuto​ ​ e 
forma) 

Capacità di esprimersi in modo 
fluido e naturale senza eccessive 
pause o esitazioni. 

parzialmente pertinente 1  

generalmente corretto ma con delle 
inesattezze 

2 

chiaro, corretto ed appropriato 3 

pertinente ed esauriente, rielaborando 
personalmente 

4 

Uso del lessico Varietà e correttezza nell'uso del 
vocabolario appreso durante il 
percorso didattico 

con errori diffusi/gravi 1  

parzialmente pertinente 2 

abbastanza corretto 3 

corretto e adeguato 4 

Strutture 
grammaticali 

Correttezza e varietà nell'uso 
delle strutture grammaticali 

errato/non risponde 0  

parziale/superficiale 1 

sufficientemente corretto, ma con delle 
incertezze 

2 

corretto, completo e sicuro 3 

Interazione, 
originalità​ e 
autonomia 

Capacità di costruire discorsi 
coerenti e coesi, utilizzando 
connettivi e strutture logiche 
appropriate. Originalità nelle 
risposte e autonomia nell'uso del 
latino al di fuori degli schemi 
appresi. 

con errori diffusi/gravi 1  

in modo abbastanza corretto 2 

in modo corretto e adeguato 3 

Pronuncia e 
intonazione 

Corretta pronuncia delle parole 
latine e intonazione adeguata 

con errori diffusi/gravi 1  

in modo abbastanza corretto 2 

in modo corretto e adeguato 3 

TOTALE ​ /20 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE (TRADUZIONE E ANALISI) - METODO ØRBERG 
 

Competenze Indicatori Descrittori Livelli Punteggio 

Comprensione e 
resa in italiano 
di un testo latino 

Capacità​ di 
comprendere​ il 
significato 
globale​  
e 
specifico del testo 

○​ Comprensione del 
significato globale del 
testo 

○​ Correttezza e fluidità 
della traduzione 

○​ Capacità di mantenere 
lo stile e il tono 
dell'originale 

Ottimo: Comprensione completa e traduzione molto accurata e fluida, con ottima resa stilistica. 5 

Buono: Comprensione buona, traduzione corretta ma con alcune imprecisioni. 4 

Sufficiente: Comprensione parziale, traduzione comprensibile ma con numerosi errori di resa. 3 

Insufficiente: Comprensione limitata, traduzione incompleta o scorretta. 2 

Gravemente Insufficiente: Incomprensione del testo e traduzione gravemente errata. 1 

Non svolto. Periodi lacunosi e incomprensibili. 0 

Conoscenze​ di Identificazione  e ○​ Corretta identificazione 
di soggetto, predicato, 
complementi e costrutti 
grammaticali 

○​ Riconoscimento delle 
funzioni dei modi e 
tempi verbali e delle 
strutture subordinate 

Ottimo: Piena padronanza delle strutture morfosintattiche, con analisi dettagliata e precisa. 5 
morfosintassi analisi di strutture 

morfosintattiche 

  

Buono: Buona conoscenza, con qualche incertezza su alcuni costrutti. 4 
  Sufficiente: Conoscenze basilari, analisi parziale o non del tutto corretta. 3 
  Insufficiente: Conoscenze frammentarie, analisi errata o incompleta. 2 
  Gravemente Insufficiente: Mancata comprensione delle strutture morfosintattiche con errori 1 
  gravissimi.  

  Non svolto. Totale estraneità nella conoscenza delle strutture morfosintattiche di base. 0 

Conoscenze 
lessicali 

Padronanza​ del 
lessico latino 

○​ Corretta traduzione dei 
termini 

Ottimo: Eccellente conoscenza del lessico specifico, traduzione precisa di termini complessi. 3 

Buono: Buona conoscenza del lessico specifico, con alcune imprecisioni. 2,5 

 

 



 

  
○​ Capacità di riconoscere 

i termini polisemici e 
contesto-appropriati 

○​ Utilizzo di sinonimi in 
italiano per mantenere 
la precisione del testo 

Sufficiente: Lessico sufficiente, errori comuni ma comprensibili, traduzione fuorviante. 2 

Insufficiente: Lessico limitato, frequenti errori di traduzione. 1 

Gravemente Insufficiente: Mancata conoscenza del lessico specifico. 0 

Analisi 
grammaticale 
dei verbi 

Identificazione di 
modo, tempo, 
persona, numero, 
diatesi​ e 
coniugazione dei 
verbi latini 

○​ Corretta identificazione 
di modo, tempo, 
persona,​ numero, 
diatesi e coniugazione 

○​ Analisi precisa delle 
forme​ verbali 
complesse​ ​ (es. 
perifrastiche, tempi 
composti) 

Ottimo: Identificazione e analisi impeccabile di tutte le forme verbali. 3 

Buono: Buona analisi, con lievi imprecisioni su forme più complesse. 2,5 

Sufficiente: Analisi corretta dei tempi semplici, difficoltà con forme complesse. 2 

Insufficiente: Numerosi errori nell'analisi verbale. 1,5 

Gravemente Insufficiente: Incomprensione generale dell'analisi dei verbi. 1 

Non svolto. Analisi mancante 0 

Domande 
grammaticali​ a 
corredo 

Risposte​ a 
domande​ su 
elementi 
grammaticali 
specifici 

○​ Precisione​
nelle risposte 

○​ Capacità di applicare le 
conoscenze 
grammaticali acquisite 

○​ Riconoscimento dei 
costrutti grammaticali 
particolari 

Ottimo: Risposte molto precise, ottima capacità di analisi. 4 

Buono: Risposte precise, con qualche imprecisione minore. 3 

Sufficiente: Risposte parzialmente corrette, con errori su elementi più complessi. 2 

Insufficiente: Risposte errate o incomplete. 1,5 

Gravemente Insufficiente: Mancata comprensione delle domande grammaticali. 1 

Non svolto 0 

TOTALE ​ /20 

 

 



Descrizione dei livelli: 

●​ Ottimo (90%-100%): Comprensione profonda e precisa, analisi completa, traduzione accurata e fluente. Errori quasi inesistenti o minimi. Capacità di 
argomentazione e riconoscimento delle strutture grammaticali molto avanzata. 

●​ Buono (75%-89%): Buona comprensione e traduzione, con alcuni errori non sostanziali. Capacità analitiche solide, seppur con qualche incertezza su 
costrutti complessi. Lessico appropriato e generalmente preciso. 

●​ Sufficiente (60%-74%): Comprensione accettabile, ma con errori evidenti. Traduzione comprensibile ma con diverse imprecisioni. Capacità di analisi 
basilari, difficoltà con strutture e lessico complessi. 

●​ Insufficiente (45%-59%): Comprensione limitata e traduzione con errori significativi. Analisi morfosintattica frammentaria, con molteplici errori lessicali e 
grammaticali. Risposte alle domande grammaticali generalmente imprecise. 

●​ Gravemente Insufficiente (0%-44%): Comprensione molto scarsa o assente, traduzione errata o incompleta. Mancanza di conoscenza delle strutture 
morfosintattiche e lessicali di base. Errori gravi o non comprensione delle domande grammaticali. 

 

Punteggio Totale Voto Punteggio Totale Voto 

19.5 - 20 10 10.5 - 11 5.5 

18.5 - 19 9.5 9.5 - 10 5 

17.5 - 18 9 8.5 - 9 4.5 

16.5 - 17 8.5 7.5 - 8 4 

15.5 - 16 8 6.5 - 7 3.5 

14.5 - 15 7.5 5.5 - 6 3 

13.5 - 14 7 4.5 - 5 2.5 

12.5 - 13 6.5 0 - 4.5 2 

11.5 - 12 6   

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
STORIA E GEOGRAFIA 

 



GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA 
ITALIANO/LATINO/STORIA 

TIPOLOGIA DI VERIFICA: TEST CON QUESITI A RISPOSTA APERTA 
(per tutte le classi) 

Punteggio massimo per ciascun quesito: 10​ Sufficienza: 6 
 

Quesito a risposta aperta Punti 

Assenza di risposta o risposta totalmente errata 0 
Nullo 

Comprensione parziale del quesito e risposta confusa e lacunosa e/o in gran parte 
erronea per forma e/o contenuto o non pertinente 

1-4 Scarso/ 
Insufficiente 

Comprensione del quesito ma risposta incompleta o comprensione dei termini 
della questione con risposta per forma e/o contenuti in parte non corretti. 
Talvolta usa la terminologia specifica. 

5 Mediocre 

Comprensione del quesito, conoscenza dei contenuti essenziali e risposte 
pertinenti alle richieste. Trattazione generalmente corretta e appropriata. 
L’alunno si esprime in modo abbastanza sintetico e usa spesso la terminologia 
specifica. 

6 Sufficiente 

Comprensione del quesito, conoscenza dei contenuti necessari a rispondere con 
piena pertinenza alle richieste. Si esprime in modo corretto e appropriato. 
Trattazione completa e sufficientemente sintetica. L’alunno usa la terminologia 
specifica. 

7-8 
Discreto/ 
Buono 

Comprensione del quesito, conoscenza dei contenuti necessari a rispondere con 
piena pertinenza alle richieste. L’alunno si esprime in modo corretto, con 
proprietà linguistica e terminologia specifica. Trattazione esaustiva ed espressa 
con piena capacità di sintesi. 

9-10 
Ottimo/ 

Eccellente 

Il voto finale deriva dalla media dei punteggi ottenuti nei singoli quesiti 
 

 



GRIGLIA PER L’ELABORAZIONE E LA CORREZIONE DELLE VERIFICHE 
STRUTTURATE 

 
GRIGLIA PER LE VERIFICHE STRUTTURATE 

TIPOLOGIA QUESITI 

Nell'ordine sotto riportato 

 
NUMERO 
QUESITI 

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

vero/falso 12 
6 

(0,50 per ciascun quesito) 

scelta multipla 20 20 
(1 per ciascun quesito) 

abbinamento 
(numero di elementi compreso tra 5 ed 8, preferibilmente 7; la 

seconda lista deve avere almeno un elemento in più rispetto alla 
prima) 

 
 

3 

 
6 

(2 per ciascun quesito) 

completamento 
(massimo 10; con opzione di risposta o meno) 

 
2 

8 
(4 per ciascun quesito) 

Totale 37 40 

 
 

 VOTO GIUDIZIO 

 
 
 
 
 
 

TOTALE 

PUNTI 0-7  
 

NON RAGGIUNTO 

0-1 NULLO 

PUNTI 8-11 2 SCARSO 

PUNTI 12-17 3-4 INSUFFICIENTE 

PUNTI 18-23 4,5-5,5 MEDIOCRE 

PUNTI 24-27 BASE 6-6,5 SUFFICIENTE 

PUNTI 28-31 INTERMEDIO 7-7,5 DISCRETO 

PUNTI 32-35  
AVANZATO 

8 BUONO 
PUNTI 36-39 9 DISTINTO 

PUNTI 40 10 OTTIMO 
 

 



RUBRICA DI VALUTAZIONE DEL PRODOTTO MULTIMEDIALE 
Nella fase di valutazione, per aiutare lo studente a focalizzare i propri sforzi, è importante separare i giudizi sul PowerPoint 
o altro formato (fase produttiva) e sulla presentazione alla classe (fase espositiva). In particolar modo, nel caso di un 
lavoro collaborativo, sarà così più facile valorizzare il contributo di ciascuno. 

 
VALUTAZIONE DELLA FASE PRODUTTIVA 

 Livello iniziale 
(1-4) 

Livello base 
(5-6) 

Livello intermedio 
(7-8) 

Livello avanzato 
(9-10) 

 
 
 

Testi 

■​ Presenza di errori 
ortografici, di lessico e 
sintassi; 

■​ Sovrabbondanza 
o insufficienza di testo 
scritto; 

■​ Assenza di citazioni. 

■​ Testo chiaro e corretto 
ma privo di complessità; 

■​ Discreta capacità di 
sintesi; 

■​ Sovrabbondanza 
o insufficienza di testo 
scritto; 

■​ Assenza di citazioni. 

■​ Testo chiaro e corretto; 
■​ Uso significativo di parole 

chiave e buona capacità di 
sintesi; 

■​ Presenza di citazioni 
appropriate ma banali. 

■​ Testo chiaro e corretto; 
■​ Scelta lessicale precisa e 

ragionata; 
■​ Ottima​ capacità di 

sintesi; 
■​ Presenza di citazioni 

significative. 

Immagini e 
Multimedia 

■​ Immagini e contenuti 
multimediali assenti. 

■​ Immagini presenti e 
pertinenti; 

■​ Contenuti multimediali 
assenti 

■​ Immagini e contenuti 
multimediali presenti e 
pertinenti. 

■​ Immagini e contenuti 
multimediali pertinenti 
e con una coerenza 
grafica significativa. 

Storytelling 
■​ Contenuto non coerente con 

la consegna; 
■​ Scarsa leggibilità e scarsa 

efficacia comunicativa. 

■​ Contenuto 
complessivamente 
coerente con la 
consegna; 

■​ Discreta leggibilità e 
discreta​ efficacia 
comunicativa. 

■​ Contenuto ricco e 
coerente con la consegna; 

■​ Buona leggibilità e buona 
efficacia comunicativa. 

■​ Contenuto completo, 
preciso, coerente con la 
consegna e arricchito 
con scelte personali e 
originali; 

■​ Ottima​ efficacia 
comunicativa. 

 
VALUTAZIONE DELLA FASE ESPOSITIVA 

 Livello iniziale 
(1-4) 

Livello 
base 
(5-6) 

Livello 
intermedio 
(7-8) 

Livello avanzato 
(9-10) 

Conoscenza 
argomento 

■​ Conoscenza scarsa e 
approssimativa dei fenomeni 
esaminati; 

■​ Scarsa proprietà del lessico 
specifico più comune. 

■​ Conoscenza generica 
ma essenziale dei 
fenomeni esaminati; 

■​ Proprietà del lessico 
specifico​ più 
comune. 

■​ Conoscenza precisa dei 
fenomeni esaminati; 

■​ Buona proprietà del lessico 
specifico, anche nei 
termini più tecnici. 

■​ Conoscenza precisa e 
approfondita​ dei 
fenomeni esaminati; 

■​ Ottima proprietà del 
lessico specifico, anche 
specialistico. 

Capacità 
espositiva 

■​ Grave​ scorrettezza 
morfosintattica​ ​ del 
linguaggio; 

■​ Scarsa capacità di 
organizzare verbalmente i 
contenuti. 

■​ Sostanziale correttezza 
morfosintattica del 
linguaggio; 

■​ Coerenza​ logica 
nell’esposizione dei 
contenuti; 

■​ Debolezza 
nell’argomentazione. 

■​ Correttezza morfosintattica 
e proprietà di linguaggio; 

■​ Coerenza​ logica 
nell’esposizione​ ​ dei 
contenuti; 

■​ Buona​ fluidità 
nell’argomentazione. 

■​ Ottima proprietà di 
linguaggio,​ anche 
specialistico; 

■​ Ottima​ fluidità 
nell’argomentazione, con 
collegamenti originali e 
brillanti. 

Performance ■​ Sviluppo dell’esposizione in 
disaccordo​ con la 
presentazione. 

■​ Coerenza​ logica 
essenziale​ tra 
l’esposizione e la 
presentazione; 

■​ Utilizzo delle slide 
come supporto per la 
lettura di definizioni e 
concetti chiave. 

■​ Coerenza logica precisa tra 
l’esposizione e la 
presentazione; 

■​ Commento ragionato sulla 
scelta delle immagini e dei 
contenuti multimediali. 

■​ Coerenza logica precisa 
tra l’esposizione e la 
presentazione; 

■​ Capacità​ ​ di 
contestualizzare​​ ​ i 
collegamenti a risorse 
esterne,​ citazioni, 
immagini o video. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE 
STRUTTURATE E/ O SEMISTRUTTURATE 

 
ITALIANO (BIENNIO E TRIENNIO),  

LATINO (BIENNIO E TRIENNIO),  
STORIA (TRIENNIO), 

 STORIA E GEOGRAFIA (BIENNIO) 
 
 

Sulla scorta di quanto approvato nella riunione di Dipartimento del 08/09/2025, è 
facoltà del singolo docente elaborare prove strutturate (risposte “chiuse” a scelta 
multipla) e/o semistrutturate (alternanza di risposte “chiuse” e “aperte”) i cui 
predefiniti criteri di valutazione, attribuzione del punteggio ed eventuale conversione 
dello stesso in decimi devono essere esplicitati agli studenti o in anticipo o in 
concomitanza con la somministrazione della prova. 
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